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C’era una volta la fiducia 


Settanta dollari per una 
carta di credito “Gold”, 
completa di codice di 
— sicurezza; dieci per una 
Visa o una MasterCard 
europea; appena qualche dollaro per 
delle “semplici” identità personali... 

Sono solo le prime righe del “listino 
prezzi” relativo alla refurtiva smerciata 
on-line dopo il “furto di identità del 
secolo”, perpetrato il mese scorso ai 
danni degli utenti del Playstation 
Network. Una storia dell'orrore infor¬ 
matico, una “Fukushima digitale” che la 
dice lunga sull’effettiva sicurezza della 
Rete e sul perenne rischio cui sono 
esposti la privacy e il portafoglio dei 
navigatori, con buona pace dei “mini- 
mizzatori di professione”. 

Quando il 20 aprile scorso, di fronte 
all’azione degli hacker, Sony ha dovuto 
abbassare l’interruttore generale della 
sua rete ludica planetaria, lasciando a 
secco le Playstation di 77 milioni di 
persone, distribuite in 57 paesi del 
globo, in quell'esatto momento si è 
celebrato il de profundis del mito della 
sicurezza. E, con esso, di buona parte 
degli sforzi spesi, negli anni, per spiega¬ 
re a una popolazione comprensibilmente 
recalcitrante perché l’e-commerce sia 
una cosa buona e giusta e perché il 
“cloud” debba costituire, per forza di 
cose, il futuro di Internet. Se questo 
evento catastrofico, il più grande furto 
di dati sensibili di cui si abbia memoria, 
non ha definitivamente alienato l’utenza 
pagante dalla Rete, è solo perché ha col¬ 
pito quella che, di fatto, è un’elite smali¬ 
ziata, circoscritta, in grado di sdramma¬ 
tizzare il fenomeno, e di convivere con 
il rischio, concepito come la controparti¬ 
ta di un’esperienza socializzante irrinun¬ 
ciabile. Ma se qualcosa di analogo si 
fosse abbattuto su Paypal, eBay o, con 
le varianti del caso, Facebook, oggi 
saremmo qui, seduti su un cumulo di 
macerie fumanti, ad officiare i funerali 
del rapporto fiduciario esistente tra 
Internet e chi ne fa uso. 

Mentre scriviamo, oramai a distanza di 
tre settimane dall’attacco degli hacker, il 
Playstation Network è ancora off-line. 
Per indagini, riparazioni o per chissà 
cos’altro. Già, perché le parole “Sony” e 
“informazione”, perlomeno per quanto 
riguarda questa vicenda, difficilmente 


possono essere inserite nella medesima 
frase. Se tutto è andato malissimo, biso¬ 
gna riconoscere che, a livello di comuni¬ 
cazione, è stato fatto l’impossibile per¬ 
ché andasse peggio. L’informazione for¬ 
nita dall’azienda è stata tardiva, incom¬ 
pleta e fumosa. Gli aggiornamenti su 
quanto stava accadendo sono stati forniti 
col contagocce sul solo blog di Sony, 
tutti redatti con il lessico più generico e 
inconsistente possibile. E poi il “tempi¬ 
smo”: ci sono voluti quasi 3 giorni dal 
momento del blackout per sapere che 
“qualcosa era accaduto”, quasi 10 per 
sentirsi dire che i propri dati personali 
avrebbero potuto essere finiti nelle mani 
di chissà chi e per sentirsi consigliare di 
“controllare con attenzione l'estratto 
conto della propria carta di credito”... 
Class action, danni economici e richie¬ 
ste di risarcimenti a parte, il danno di 
immagine per Sony è devastante. 
Secondo molti osservatori addirittura 
irrecuperabile. Per quanto il colosso tra¬ 
ballante stia dando fondo a un intero 
serbatoio di scuse e tenti di intraprende¬ 
re la via mortificante del “regalino ripa¬ 
ratore” (un mese di abbonamento gratis, 
un videogame da scaricare...), le possi¬ 
bilità che si sia giocata definitivamente 
una bella fetta della propria utenza sono 
davvero forti. Anche perché, in tema di 
Internet, un “fermo macchina” di oltre 
un mese (il ripristino del Playstation 
Network è previsto per la fine di mag¬ 
gio) equivale non solo alla tumulazione 
del servizio corrispondente, ma anche 
alla sua successiva mummificazione. 

Ma se i problemi di Sony sono suoi e 
dei suoi utenti, qui il rischio è che il 
danno di immagine specifico finisca col 
contaminare il “sistema Internet” nel 
suo complesso, soprattutto per quanto 
concerne la fiducia nei sistemi di sicu¬ 
rezza che dovrebbero garantire l’integri¬ 
tà dei dati immessi in Rete. 

Non è un mistero per nessuno il fatto 
che l’uso di Internet coincida sempre di 
più con il trasferimento di dati in remo¬ 
to. Che siano dei file salvati su 
Dropbox., delle immagini archiviate su 
Skydrive o delle carte di credito par¬ 
cheggiate su Paypal, si tratta sempre di 
ciò che di più prezioso abbiamo che, per 
un motivo o per un altro, finisce fuori 
dal nostro PC e, quindi, dal nostro con¬ 
trollo. Un processo accettabile solo in 


un’ottica di assoluta fiducia che, per non 
rivelarsi “cieca”, deve essere rafforzata 
da garanzie, da investimenti strutturali 
nella sicurezza, da una comunicazione 
continua, completa e capillare. 

Ora, come ci si può porre di fronte ad 
una rete proprietaria di dimensioni pla¬ 
netarie - in cui persino i client (le conso¬ 
le) sono sotto il rigido controllo del for¬ 
nitore del servizio - viene perforata da 
un capo all’altro e tutti i dati che contie¬ 
ne messi alla mercé del primo che 
passa? Una rete che deve essere poi 
riprogetlata, la sua sicurezza testata nuo¬ 
vamente e addirittura fornita di figure 
professionali inedite che possano garan¬ 
tirne integrità e funzionamento (Sony si 
è inventata il Chief Information Security 
Officer)... Ma, allora, prima del tratta¬ 
mento emergenziale, come diavolo era 
messa questa rete? 

Gli interrogativi si affollano alla 
mente... Possibile che i dati non fossero 
compartimentati, cosi da circoscrivere 
un’eventuale intrusione ad un ambito 
delimitato? Un conto è racchiudere tutte 
le monete in un singolo caveau, un 
conto è metterle in diverse cassette di 
sicurezza all’interno del medesima stan¬ 
za blindata. Perché poi non criptare tutte 
le informazioni archiviate ? E se già lo 
erano, come si spiega che numerosi ope¬ 
ratori della sicurezza ne hanno rilevato 
la ricettazione in Rete a furto avvenuto? 
Se si coniuga questa legittima smania di 
sapere con il sostanziale silenzio che ha 
circondato la vicenda, viene da chiedersi 
su quale base uno dovrebbe continuare 
ad avere fiducia nel modo in cui le 
aziende Internet gestiscono i dati sensi¬ 
bili dei propri clienti. E davvero possibi¬ 
le che anche nell’epoca del “cloud” si 
aspetti il furto prima di installare la 
porta blindata, come si faceva noi, pic¬ 
colo borghesi, nella patetica italietta 
degli anni ’70? 

La vita insegna che un tradimento, di 
per sé, si potrebbe forse (e, sottolineo, 
forse) anche perdonare. Il vero problema 
è ricostruire la fiducia, ovvero superare 
il (logico) convincimento che ciò che è 
accaduto una volta possa accadere una 
seconda. Ma, soprattutto, superare il 
trauma legato al fatto che ciò che una 
volta si credeva inattaccabile, tale, in 
realtà, non è mai stato. 

Andrea Masclli 
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Quanto è sicura la vostra rete wireless? 

Vi indichiamo gli strumenti e le metodologie per 
capire se qualcuno sta tentando di intromettersi 
nel vostro segnale Wi-Fi.0, peggio, per capire se 
c'è già riuscito... 
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Lettere Dite 9a vostra 


Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
« 20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
H la vostra lettera se desiderate 

che venga pubblicata. 



A proposito 

di “K” e “X” 

Specialissima redazione, 
scrivo a proposito di “K” e “X”, 
visto che avete trattato l’argo¬ 
mento nelle pagine del “Dite la 
vostra”. Questa moda espressiva 
dei giovani è iniziata ben prima 
del 2010... È chiaro però che 
dovesse esplodere ora, per diversi 
motivi. Primo fra tutti, digitare i 
messaggini sul cellulare non è 
facile come su una tastiera 
QWERTY: normale che si cerchi 
di semplificare e velocizzare le 



operazioni. Ciò non toglie, però, 
che non è, e non può essere questo 
il modo di evolvere della lingua: 
finché l’Accademia della crusca 
non decide diversamente, K e X 
nella lingua italiana non hanno 
cittadinanza. Non esiste modo di 
evitare che vengano utilizzate nei 
messaggini (i ragazzi li usino 
pure, se si capiscono tra loro), ma 
la lingua ufficiale è fatta di regole 
e convenzioni che devono essere 
rispettate. Che vigilino insegnanti 
e genitori. 


Alessandro 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tutti i libri editi da Acacia Edizioni 
e / CD con le annate dal2005 ai 20 W in pdf 



Primo piano 


Le biblioteche 
ai tempi dell’e-book 


Gentile redazione, 
complimenti per il 
vostro lavoro, io e familiari (e 
amici e colleghi e conoscenti...) 
lo apprezziamo davvero molto. 
Scrivo perché mi è venuto un 
dubbio riguardo gli e-book. 
Quando non ci saranno più 
libri di carta, sempre se succe¬ 
derà, chiuderanno anche le 
biblioteche? Voglio dire, sicura¬ 
mente non sarà possibile fare 
prestiti come avviene ora: non 
potendo prevedere la restituzio¬ 
ne del volume, forse il libro 
elettronico sarà a tempo, e 
dopo un determinato periodo 
si... autodistruggerà? In questo 
caso, però, occorrerà trovare 
un sistema antipirateria effica¬ 


ce, altrimenti la copia dell’e- 
book (PDF, ePub o altro forma¬ 
to) vanificherebbe l’idea del 
prestito, e si parlerebbe di “dis¬ 
tribuzione gratuita dell’opera 
letteraria”. Ma, a questo punto, 
se si potrà copiarlo dalla biblio¬ 
teca, che senso avrà comprare 
il libro? Insomma, non so se 
qualcuno ha pensato a questa 
implicazione, ma sicuramente 
mi spiacerebbe veder morire, 
insieme al libro di carta, anche 
le preziosissime biblioteche! 
Grazie ancora, 

Lorenzo 

Gentile Lorenzo, 
la tua domanda è assai interes¬ 
sante. Posto che il prestito 
bibliotecario degli eBook è già 



Grazie Alessandro per il tuo contri¬ 
buto. A noi questo dibattito interes¬ 
sa, nonostante un paio di lettori 
abbiamo storto il naso perché riten¬ 
gono altri ì temi degni di trattazione 
su queste pagine. Computer Idea è 
una rivista votata prevalentemente 
all’aspetto pratico dell’uso del 
computer, ma non disdegna, ogni 
tanto, di discutere d’altro. Anche di 
un argomento importante come la 
nostra lingua, visto che, tra l’altro, è 
lo strumento principale del nostro 
lavoro (prima del computer!). 


Più browser 

Spettabile redazione, 
dopo i doverosi complimenti per 
la splendida rivista, passo a 
esternare un mio dubbio, certo 
che sarà immediatamente 
chiarito. Nel mio PC portatile ho 
utilizzato per molto tempo un 
solo browser (Internet Explorer); 
ora, soprattutto per consentire a 
mia figlia di accedere veloce¬ 
mente ai vari siti dove ha un 
account (vedi indirizzo di posta 
elettronica, Facebook e così via) 



25 maggio 2011 














attivo anche da noi, da tempo 
(alcune biblioteche prestano 
anche i device veri e propri, 
ossia gli eBook reader), la que¬ 
stione del contenzioso tra edi¬ 
tori e biblioteche non è affatto 
semplice. Tant’è che negli Stati 
Uniti le due parti in causa stan¬ 
no già Litigando da tempo. Le 
biblioteche vorrebbero trattare 
il libro elettronico alla stessa 
stregua di un volume tradizio¬ 
nale: ogni copia, regolarmente 
acquistata dalla biblioteca, 
dove poter essere prestata un 
numero illimitato di volte. 

Gli editori non ci stanno. 
L’importante casa editrice 
HarperCollins (del gruppo di 
Murdoch), per prima, ha deciso 
che il libro può essere prestato 
un numero limitato di volte, 
nello specifico... 26! La que¬ 
stione è aperta. 

Per quanto riguarda il sistema 
anticopia, è già stato imple¬ 
mentato ed è in uso anche nelle 
nostre biblioteche. Si par-la di 
DRM, come per gli MP3 e i 
film. 11 problema, più che altro, 
è che non esiste uno standard 
unico per i DRM, e quindi pos¬ 
sono sorgere problemi di com¬ 
patibilità: per esempio i lettori 
eBook “generici” (quelli in 
vendita, sotto i 200 euro, nei 
supermercati) non sono com¬ 
patibili con i DRM che usa 
Amazon... 


ho installato un nuovo browser 
(Firefox). Ora ognuno si collega 
con Internet utilizzando il proprio 
browser. E una scelta giusta? 

Ci sono problemi ad installare più 
browser nello stesso PC? La sicu¬ 
rezza del PC ne può risentire? 
Cordiali saluti, 

Cesare da Rieti 

Gentile Cesare, 

l’uso di più browser su uno stesso 
PC non comporta alcun problema, 
né compromette la sicurezza del 


sistema, a patto però di aggiornarli 
entrambi costantemente (e fare un 
regolare update anche del sistema 
operativo). L’unico inconveniente 
che potresti rilevare è un 
rallentamento della macchina, 
nell’improbabile ipotesi i due 
browser vengano utilizzati 
contemporaneamente. 

I pericoli dei 
social network 

Gentile redazione, 
sono una mamma, ammetto 
ansiosa, che nota un crescente 
attaccamento di suo tìglio a 
Facebook. Premesso che non 
metto becco su amici e conoscenti 
del mio ragazzo, vorrei chiedervi 
se si tratta di un “ambiente” 
sicuro dal punto di vista tecnico. 
Lo chiedo perché ho letto che può 
essere veicolo di virus, o minacce, 
e sono un po’ preoccupata. Potete 
rincuorarmi? Come si diffondono 
i malware? Grazie. 

Adele 



Gentile Adele, 

le piattaforme dei social network 
diventano sempre più popolari, ma il 
loro crescente successo non è 
direttamente proporzionale 
all’aumento delle minacce 
informatiche che sono in grado di 
veicolare. Una buona notizia, che 
forse può rincuorarti. 

Tuttavia qualche pericolo c’è. Uno 
dei principali riguarda l’uso di URL 
abbreviati, quelli solitamente 
utilizzati per condividere (via e-mail 
o sul Web) dei link troppo lunghi, o 
complessi. I criminali usano 
pubblicarli sui siti di social network 
per diffondere malware e phishing. 
Questi loschi figuri effettuano il 
login da un falso account, e 
pubblicano sulla bacheca della 
vittima un link abbreviato che 
rimanda a un sito opportunamente 
infettato. Il social network 
distribuisce automaticamente il link 
ai news feed degli amici della 
vittima, inoltrandolo a centinaia o 
migliaia di utenti in pochi minuti. 
Nel 2010 il 65% dei link dannosi nei 
news feed erano URL abbreviati. 

Di questi, il 73% ha ricevuto 11 o 
più clic e il 33% tra gli 11 e i 50. 


s: 


Foto 
i protette 

Gentile redazione, 
mi è recentemente 
capitato di perdere 
delle fotografie scat¬ 
tate con la fotocame¬ 
ra: un problema di 
schedina di memoria. 

Non ho perso tempo, 
né tantomeno soldi, 
per recuperarle: erano 
scatti da poco. Vorrei però 
evitare che mi capiti ancora, 
in futuro. Esistono regole, accor¬ 
gimenti, comportamenti per blin¬ 
dare i propri scatti digitali? 
Grazie, di tutto. 

Aldo 

Gentile Aldo, 

non esistono regole d’oro che 
garantiscano al 100% la sicurezza 
delle foto digitali. Ma ci sono con¬ 
sigli che possiamo darti perché tu 
possa evitare comportamenti sba¬ 
gliati, altamente a rischio. Prima di 
tutto, spegni sempre la macchina 
fotografica prima di rimuovere una 
scheda di memoria. Una volta 
rimossa, accertati di poter trasferire 
immediatamente le foto sul PC, 
altrimenti rimetti la memory card 
nella macchina. Quando hai trasfe¬ 
rito le foto sul computer, verifica 
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immediatamente che non siano cor¬ 
rotte, altrimenti prova a trasferirle 
di nuovo. Poi rimuovi dal PC la 
scheda (o scollega la fotocamera) 
con la procedura guidata prevista 
dal sistema operativo. Formatta 
periodicamente la schedina per 
mantenerne l’efficienza e, quando 
non la usi conservala nell’apposita 
custodia, non la esporre la schedina 
a temperature estreme, né tantome¬ 
no lasciala al sole. Evita poi di toc¬ 
carne ai i connettori con le dita. 
Diffida, inoltre, delle schede di 
memoria non originali, molto facili 
da hovare in Rete, anche su eBay, a 
prezzi stracciati: non sono affidabili 
e possono fare brutte sorprese in 
fase di registi-azione dei dati. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
nianluini.hnnanomi(S)romniitpr-iHpajt 
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< Multimedia > 


Samsung, attacco 
all'iPod! 

Dopo aver insidiato l’iPhone con i cellulari della 
serie Galaxy S, e l’iPad con i tablet Galaxy Tab, 
ora Samsung dà l’assalto all’iPod Touch con i 
Galaxy S WiFi 4.0 e 5.0. Si tratta di due player 
multimediali basati sul sistema operativo 
Android 2.2 Froyo (aggiornabile però alla 2.3, 

Gingerbread), con schermo fulltouch 
(800 x 480), rispettivamente, da 4 e 5 pollici, ed 
equipaggiati con un processore da 1 GHz, fotoca¬ 
mera F1D, slot di memoria MicroSD, memoria 
flash da 8 o 16 Gb e ricevitore GPS. Entrambi i 
modelli supportano il protocollo Wi-Fi (utilizza¬ 
bile anche per eseguire videochiamate VoIP) e 
dispongono del Samsung Social Hub, l’utility 
proprietaria che trasforma ogni dispositivo 
Samsung in una vera e propria piattaforma mobi¬ 
le per gestire simultaneamente social network 
come Facebook, Twitter, Flickr e altri ancora. 

I Galaxy S WiFi puntano comunque tutto sulla 
loro capacità di riprodurre audio e video. Tant’è 

che, oltre a promettere una straordinaria qualità audio (grazie al sistema Samsung 
SoundAlive, con super bassi e grande chiarezza dei toni), supportano in modo nativo la 
stragrande maggioranza dei codec video, quali H264, MPEG4, DivX, Xvid e WMV. Il 
prezzo dei Galaxy S WiFi non è ancora stato comunicato. 
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La nuova console portatile di Nintendo 
stenta a decollare. E non solo in Giap¬ 
pone, dove il devastante terremoto ha 
obiettivamente infetto un colpo durissi¬ 
mo anche all’economia: le vendite del 
3DS risultano considerevolmente infe¬ 
riore a quelle attese anche in Europa e 
negli Stati Uniti. La cosa più strana è 
che il presidente di Nintendo, Satoru 
Iwata, parrebbe imputare l’insuccesso 
più ai consumatori che alle scelte strate¬ 
giche dell’azienda. 

Gli appassionati di videogiochi sarebbe¬ 
ro cioè colpevoli di “non aver saputo 
comprendere le potenzialità del 3D 
stereoscopico ”, praticamente ignorando i 
giochi basati sulla “realtà aumentata”, 
come StreetPass e SpotPass. 



Sembra invece che Iwata non sia 
invece sfiorato da alcun dubbio in 
merito alla scelta di produrre una 
miniconsole molto costosa (259 
euro), con una modesta autonomia 
(poco più di 3 ore) e incentrata su 
una tecnologia (il 3D) che dai più 
è percepita come un puro fenome¬ 
no di moda. Ora Nintendo pare 
voler puntare tutto sul negozio on- 
line eShop, da cui, per un periodo 
limitato, sarà possibile scaricare 
gratuitamente il vecchio gioco 
Excitebike e un prodotto della col¬ 
lana “3D Classics”. 

E, comunque, l’uscita di “Zelda: 
Ocarina of Time 3D” potrebbe 
ancora sparigliare le carte.. 



Ut .f pw.u 
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IN BREVE... 


Facebook 
vale doppio 

Secondo il Wall Street 
Journal, la creatura di 
Mark Zuckerberg chiu¬ 
derà l’anno con un fat¬ 
turato di circa 2 miliardi 
di dollari e, molto proba¬ 
bilmente, al momento 
del suo debutto in borsa 
(previsto per il prossimo 
anno) potrebbe già vale¬ 
re 100 miliardi di dollari, 
ovvero il doppio di 
quanto era stato valuta¬ 
to sino ad oggi. 
Facebook ha peraltro 
già stretto un accordo 
con il social network 
Baidu per sbarcare uffi¬ 
cialmente anche in Cina, 
una manovra che 
potrebbe guadagnarli 
altre centinaia di milioni 
di utenti. Anche se biso¬ 
gnerà vedere come sarà 
in grado di gestire le 
immancabili "censure 
alla pechinese”... 



< Multimedia > 


Musica nuova 
neirauto 



Alpine ha presentato un nuovo sintolettore progettalo all'insegna della 
connettività. Oltre al consueto lettore CD, il CDE-123R dispone infatti di 
un duplice ingresso USB, uno sul frontalino, destinato ai dispositivi por¬ 
tatili, e un altro sul retro dedicato al collegamento di apparecchi fissi. 

In particolare, questo sintolettore è compatibile in modo nativo con i cel¬ 
lulari Nokia e Apple iPhone: utilizzando un cavetto opzionale è possibile 
ascoltarne e gestirne le playlist dilettamente dalla plancia. Oltre ai connet¬ 
tori digitali, il CDE-123R è dotato anche di un ingresso AUX IN con 
funzione Voice Mix, cui è possibile connettere qualunque navigatore 
satellitare portatile in modo tale da ascoltare le istruzioni vocali diretta- 
mente attraverso il sistema di altoparlanti dell’autovettura. Il CDE-123R 
dispone di un amplificatore 4x50 Watt, è predisposto per i comandi al 
volante, e la plancia può essere illuminata in quattro diversi coloii (blu, 
rosso, verde e ambra). Costa 179 euro. 


Il culto della copia 

Ci sono persone per cui 
scaricare file dalle reti 
peer-to-peer è un vero e 
proprio modo di essere, 
una filosofia di vita, 
una... religione. Ma quel¬ 
la che fino a ieri poteva 
suonare giusto come 
una frase fatta, da oggi è una precisa realtà. 

Il diciannovenne Isaac Gerson, uno studente 
svedese, ha infatti fondato la “Missionary 
Church of Kopimism”, ovvero la “Chiesa 
Missionaria del Copimismo”, il cui simbolo è 
una grande “K” tridimensionale. Il copimismo è 
un neologismo gergale che nasce dal termine 
“kopimi”, espressione fonetica di “copy me’’, 
“copiami’’: sta ad indicare la filosofia di vita di 
chi ritiene che le idee non solo debbano poter 
circolare liberamente, ma che ne debba essere 
promossa attivamente la diffusione. 

Isaac Gerson spera di poter veder riconosciuta 
la sua Chiesa come una religione a tutti gli effet¬ 
ti, anche se una sua precedente richiesta in tal 
senso è già stata respinta dalle autorità svedesi. 

I pilastri portanti della congregazione sono: “la 
conoscenza è di tutti’’; “la ricerca della conoscen¬ 
za è sacra”; ‘‘la circolazione della conoscenza è 
sacra"; “l’atto della copia è sacro". Ulteriori infor¬ 
mazioni (in inglese) potete trovarle all’indirizzo 
http://kopimistsamfundet.se/english 



<Internet > 


Aruba in tilt 



< Hardware > 


ViewSonic sale sul tablet 


Un incendio scoppiato nella “server farm” del provider Aruba durante la 
notte tra il 28 e il 29 aprile scorso ha causato probabilmente il più gran¬ 
de blackout di connettività” che si sia mai verificato nell’Internet italiana. 
Migliaia di siti Web che si appoggiavano ai servizi di hosting di Aruba 
sono rimasti off-line per ore, mentre si è completamente arrestata la cir¬ 
colazione della posta certificata di cui Aruba è uno dei principali fornitori 
italiani. Il fuoco, generato da un surriscaldamento, ha interessato solo 
l’area degli UPS (Uninterrutible Power Source), ovvero dei dispositivi di 
sicurezza che hanno il compito di mantenere in funzione i server anche 
nel caso di un’improvvisa mancanza di energia elettrica. Lincendio non 
ha invece intaccato i computer, né tantomeno i dati ospitati al loro inter¬ 
no, ma è stato sufficiente perche il sistema di rilevazione antincendio 
disattivasse temporaneamente il data center. Unterà server farm è tor¬ 
nata completamente in funzione solo nel primo pomeriggio del 29 aprile. 
Llassociazione di consumatori Codacons ha annunciato l’intenzione di 
avviare un’azione collettiva (class action) contro Aruba in modo tale da 
risarcire gli utenti che si sono visti danneggiare dal blocco dell’erogazio¬ 
ne dei servizi di hosting e posta elettronica. Dal canto suo, anche Adoc 
non esclude un’azione di rivalsa contro il provider e invita i consumatori 
danneggiati a spedire la documentazione del danno subito (e la sua 
quantificazione) alla società Aruba e all’Adoc per conoscenza. 



Sono finalmente disponibili anche in Italia i nuovi tablet View Pad 7 e 
View Pad lOs prodotti da ViewSonic. Il primo ricalca le dimensioni, la fog¬ 
gia e le funzioni del Samsung Galaxy Tab, montando un display fulltouch 
da 7” e il sistema operativo Android 2.2 (Froyo), e potendo fungere anche 
da telefono grazie allo slot SIM 3G integrato. Supporta inoltre il Wi-Fi e il 
Bluetooth, ed è dotato di slot per schede Micro SD (fino a 32 Gb), porta 
USB, giroscopio,GPS, due video¬ 
camere (una da 0,3 Mpixel 
frontale e una da 3 Mpixel 
dorsale) e lettore eBook. 

Il View Pad lOs ha tutto 
quel che ha il View Pad 
7, ma aggiunge uno 
schermo fulltouch da 
10.1 pollici (1.024 
x 600), il chipset 
dual core nVidia 
Tegra 2, un’uscita 
HDM1, una porta mini USB e 
una mini VGA. Accattivanti i prezzi: 
il View Pad 7 è venduto a 349 euro, mentre 
il View Pad lOs a 449 euro. 
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IN BREVE... 


Maxi 
evasione 
su eBay 

eBay continua a rivelar¬ 
si un luogo ideale per 
vendere in modo “pro¬ 
fessionale” ma... senza 
pagare le tasse. Questa 
volta ad essere pizzicati 
dalla Guardia di 
Finanza (di Empoli) 
sono stati i gestori di 
due Internet Point che 
utilizzavano la grande 
piattaforma di “aste 
elettroniche” per smer¬ 
ciare riproduzioni 
dichiaratamente con¬ 
traffatte di noti modelli 
di smartphone. I “taroc¬ 
chi” provenivano diret¬ 
tamente dalia Cina, da 
cui erano importati a 
meno di 40 euro al 
pezzo, per poi essere 
commercializzati per un 
importo intorno ai 150 
euro. Tre anni di questa 
attività illegale avrebbe¬ 
ro fruttato agli intra¬ 
prendenti commercianti 
virtuali qualcosa come 
600.000 euro, rigorosa¬ 
mente in nero, con 
un’evasione di circa 
65.000 euro di sola IVA. 


< Hardware > 


Navigatori "aumentati 


n 


No, non ci riferiamo al prezzo, bensì 
alla nuova versione di MobileNavi- 
gator per iPhone, il software Navigon 
per la navigazione satellitare dedicato 
agli smartphone di Apple. 
L’aggiornamento alla versione 1.8.0, 
infatti, oltre alla cartografia più recen¬ 
te, porta con sé anche due funzioni 
piuttosto innovative. La prima è il 
“Traffic Check”, che, dopo il calcolo 
di ciascun tragitto, segnala in modo 
sintetico (tramite un indicatore grafi¬ 
co) il livello di congestione del traffi¬ 
co previsto sul percorso, consideran¬ 
do fattori come il numero di cantieri 
aperti e di ingorghi segnalati sul itine¬ 
rario. L’altra novità è il “Reality 
Scanner”, un’applicazione di “realtà 
aumentata”. In pratica, inquadrando i 
dintorni della propria posizione con la 



fotocamera del cellulare, appaiono in 
sovrimpressione i punti di interesse 
presenti nelle vicinanze, correttamen¬ 
te posizionati grazie alla bussola inte¬ 
grata nell’iPhone. Navigon 


MobileNavigator Europa costa 89.99 
euro, mentre l’aggiornamento è gra¬ 
tuito per chi già possiede il software. 
Per ulteriori informazioni 

www.navigon.com 



L'incubo 
dei telefoni spia 

Smartphone che tracciano gli spostamenti dei loro pos¬ 
sessori. Dopo la disavventura toccata ad Apple con il 
suo iPhone, parrebbe ora essere la volta di Google... 
Big G è stata infatti denunciata da due donne del 
Michigan per aver raccolto i dati sulla loro posizione 
utilizzando dispositivi basati sul sistema operativo 
Android. Julie Brown e Kayla Molaski hanno chiesto 
un risarcimento di ben 50 milioni di dollari e addirittu¬ 
ra il blocco della commercializzazione di smartphone 
Android in grado di rilevare e regi¬ 
strare i movimenti dei loro possessori. 
La speranza degli avvocati delle due 
donne è che altri utenti di questo 
genere di dispositivo si uniscano alla 
denuncia, in modo da poterla trasfor¬ 
mare in una “class action”. Google, 
dal canto suo, aveva già chiarito che 
la rilevazione della posizione geogra¬ 
fica di un telefono basato su Android 
è comunque soggetta alla richiesta di 
un consenso esplicito da parte dell’u¬ 
tente e che i dati conservati nella 
cache degli smartphone sono del 
tutto anonimi. 


< Hardware > 


Samsung rinnova i monitor 

Il produttore coreano ha presentato ben quattro nuove famiglie di 
display LED caratterizzati dalla presenza di numerose funzionali¬ 
tà innovative. Particolarmente interessanti i TV monitor della 
serie 9, come il TA950, pensati espressamente per gii amanti del 
3D, dotati di pannelli a 120 Hz antiriflesso “UltracleaP da 23" e 
27”, con contrasto dinamico di ben 5.000.000:1 e di un sensore 
che regola la luminosità in base alla luce ambiente. 

Un ingresso USB interattivo consente di collegare direttamente 
al monitor fotocamere, chiavette di memoria e altri dispositivi, 
riproducendone i contenuti multimediali senza bisogno del com¬ 
puter. Inoltre, i nuovi TV monitor adottano una tecnologia simile a 
quella delle Smart TV, recentemente presentate da Samsung, 
che permette all’apparecchio di collegarsi alla Rete per accedere 
a Smart Hub, il portale di applicazioni, servizi e contenuti multi¬ 
mediali dedicato ai dispositivi del produttore coreano. 
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Disastro PSN: 
appello al 
Sarante 

)i fronte alla spavento- 
:a debacle del PlaySta- 
ion Network, hackerato 
I mese scorso a livello 
ilanetario, le associa- 
ioni di consumatori 
tdiconsum e Adoc si 
iono appellate al 
àarante per la Privacy, 
iffinchè l’Autorithy veri- 
ichi se Sony abbia 
ispettato o meno la 
lormativa vigente per 
luanto riguarda la tute- 
a dei dati personali 
legli utenti. Secondo le 
irime stime, nei 77 
nilioni di persone che 
ischiano di vedere i 
lati della propria carta 
li credito diffusi ai 
luattro venti, ci sarch¬ 
ierò anche 1 milione e 
nezzo di italiani. Parte 
lei dati prelevati indebi- 
amente da PSN sareb- 
iero già stati messi 
'endita sulla Rete, con 
anto di veri e propri 
listini prezzi”.Tant’è 
:he in Europa e in 
Australia hanno comm¬ 
iato già a fioccare le 
irime denunce per truf- 
e probabilmente perpe- 
rate utilizzando i dati 
ìottratti in modo frau- 
lolento dal Playstation 
Network. 


< Hardware > 


Nuova generazione 
di netbook Toshiba 


Strizza decisamente rocchio alla multi¬ 
medialità il nuovo netbook lanciato 
anche sul mercato italiano da Toshiba. 
UNB550D, con un display da 10.1”, 
monta infatti l'APO (Accelerated 
Processing Unit) AMD C-50 da 1 Ghz 
che incorpora la grafica fornita dalla 
AMD Radeon HD 6250, in grado di 
supportare tanto le DirectX 11 quanto 
la riproduzione di video in Full HD 
a 1080p. L’ideale, dunque, per gli 
appassionati di cinema e videogiochi, 
soprattutto se si considera che questo 


netbook incorpora 
anche una coppia di 
altoparlanti Harman 
Kardon ad elevata 
potenza e tali da 
garantire un audio di 
qualità inusuale per questa classe 
di prodotto. Grazie alla funzione 
“Sleep&Music”, i medesimi altoparlan¬ 
ti possono essere sfiuttati anche a com¬ 
puter spento, per amplificare l’audio 
proveniente dal proprio lettore MP3: 
basta collegarlo alla porta USB del 



< Videogiochi > 


Videogame 
a gonfie vele 


Nonostante la crisi che ha colpito 
l’Italia nel 2010, l'industria dei video¬ 
giochi è andata alla grande. 

Lo dimostra uno studio dell’AESVI 
(Associazione Italiana Editori Software 
Videoludico), dati alla mano: 1 miliar¬ 
do e 100 milioni di fatturato (venduti 
33 videogame e cinque console al 
minuto), quinta a livello europeo (ma 
la Spagna è a portata di fatturato), 20 
milioni di pezzi venduti tra hardware 
e software. Quello dei videogiochi è 
un mercato imponente: in Italia, in 
termini di intrattenimento, è secondo 
solo a quello dei libri. Ma è anche un 
mercato in forte evoluzione, vista la 
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sua “natura” tecnologica. L’anno 
2010, infatti, è stato caratterizzato dal 
lancio di Playstation Move e Kinect. 
Va da sé che il mercato delle console 
fisse tiene bene, meno bene quello dei 
dispositivi “portatili” (-22,5%); va 
detto però che non sono stati conside¬ 
rati i risultati del Nintendo 3DS. 
Tantissimi i videogiochi venduti nel 
nostro Paese, ben 17 milioni di pezzi: 


computer e il gioco è fatto. La dotazio¬ 
ne dell’NB550D è completata da 2 Gb 
di memoria, un hard disk da 250 Gb e 
dal solito Windows 7 Starter Edition 
preinstallato. Il nuovo netbook di 
Toshiba, disponibile in vari colori 
molto brillanti, è in vendita a 399 euro. 



a farla da padroni, come sempre, i 
giochi calcistici, PES e Fifa. Male i 
videogiochi per PC (coprono appena 
il 6% del totale), ma non sono stati 
monitorati i giochi on-line. 

Tra tanti dati, uno è particolarmente 
chiaro: si gioca sempre di più. Basti 
pensare che ormai sono 11 milioni le 
famiglie italiane che posseggono 
almeno una piattaforma di gioco. 




edicola@acadaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 



sempre al tuo fianco... 
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a cura di Eiena Avesani 


ASUS - WAVI 



Doppio media player 


Il nome di questo nuovo dispositivo realizzato da Asus 
è l’acronimo di “Wireless Audio Video Interaction”. 

Si tratta di un media player bidirezionale composto da 
due apparecchi che dialogano via Wi-Fi: uno da colle¬ 
gare al computer via USB, l’altro al televisore tramite 
cavo HDMI. Una volta installato, il set Wavi permette 
di riprodurre sullo “piccolo schermo” qualsiasi imma¬ 
gine o filmato memorizzati sul PC. Ma non è tutto: al 
box connesso al televisore è possibile collegare mouse 
e tastiera USB per divertirsi in salotto con i videogiochi 
installati nel PC. Per informazioni www.asus.it 






GARMIN - FORERUNNER 610 FRANKLIN - EST-7014 


Di corsa, 
con lui! 

Indossato durante una sessione di running, il 
GPS Forerunner 610 di Garmin è in grado di 
tenere sotto controllo le proprie prestazioni, 
il chilometraggio, la velocità istantanea, la 
pendenza dei percorso e anche la frequenza 
cardiaca. Il quadrante è touchscreen e la 
vibrazione incorporata segnala (assieme al 
segnale acustico) i valori di soglia della fre¬ 
quenza cardiaca. 

Per informazioni www.garmin.com 




Traduce 
tutto! 


Arabo, cinese, olandese, 
inglese, francese, coreano, tedesco, 
spagnolo, portoghese, russo... 

L’ EST-7014 di Franklin traduce 14 
lingue, ha una raccolta di 42.000 
frasi e un totale di 2 milioni e 
mezzo di voci, tutte con la corretta 
pronuncia. E dizionario in cinque 
lingue, vocabolario per immagini e 
anche guida turistica compatta con 
indicazione di punti di interesse. 
Potete portarlo in vacanza con voi 
senza sforzo perché pesa solo 116 
grammi e misura appena 2 x 10,5 x 
7,7 centimetri. Per informazioni 
www.franklin.com/eu 


KENWOOD - KDC-5751SD 


Portatile... in auto 

Il frontalino dell'autoradio Kenwood KDC-5751SD è fatto apposta per accontentare chi ormai 
ha rinunciato al CD come “mezzo di trasporto” per la musica in automobile. Potete infatti 
inserire una scheda SD (fino a 32 Gb) direttamente nell'apposito slot, oppure collegare all’au¬ 
toradio qualsiasi supporto USB, dalle chiavette al cavetto di connessione del vostro lettore 
MP3. Un tradizionale ingresso ausiliario AUX completa il set di interfacce offerta da questo 
sintolettore. Per informazioni www.kenwoodstore.it 
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ROLLEI - POWERFLEX 3D 



Due occhi 
per il 3D 

In appena 19 millimetri di spessore la piccola Rollei Powerflex 3D 
riesce a concentrare la tecnologia per scattare e visualizzare foto tri¬ 
dimensionali: le due ottiche (distanziate di cinque centimetri) scatta¬ 
no fotografie stereoscopiche che possono essere immediatamente 
gustate nello schermo LCD posteriore, da 2,8”, senza la necessità di 
indossare particolari occhiali. Il sensore CMOS cattura immagini 
2D e 3D fino a 5 Megapixel, mentre i filmati (anche in 3D) arrivano 
fino a 1280 x 720 pixel. Per informazioni www.maferfoto.it 

CRUMPLER - BROWN NOSER 


TOMTOM - HIGH SPEED MULTI-CHARGER 



Vale perire 

Avete la presa accendi¬ 
sigari dell’abitaco¬ 
lo sovraffollata? 

Prima il telefono, 
poi il GPS, poi un 
altro telefono... 

TomTom risolve 
tutto con la sua presa 
tripla High Speed Multi- 
Charger che, oltre a caricare tre dis¬ 
positivi in un colpo solo, è anche super¬ 
veloce. Dispone infatti di una porta USB a 1,2 
ampere per il caricamento a velocità normale, una 
porta a 2,1 ampere che ricarica le batterie riducendo di un 
quarto i tempi di attesa e, infine, una presa di alimentazione 
dedicata a dispositivi che richiedono un più alto voltaggio, come 
i lettori DVD. Per informazioni www.tomtom.com. 




Dedicato ai notebook fino a 15 pollici, lo zaino 
Brown Noser di Crumpler è impermeabile, 
resistente e progettato per rimanere saldamente 
ancorato alla schiena grazie alle due bretelle per 
le spalle e alla cintura imbottita in vita. Pensato 
anche per contenere documenti in formato A4 ed 
effetti personali, lo zaino è disponibile in quatto 
colori, tutti piuttosto sobri (nero, marrone e due 
tonalità di grigio). Per informazioni 
h ttp://www.e-motion. it 
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SITECOM WIREP INTERNET SECURITY CAMERA LN-406 € 69,99 


L’occhio 
della sicurezza 


Uria Web carri di rete per tenere d'occhio 
gli ambienti domestici e professionali. 


L’esigenza di sorvegliare i luoghi 
dove viviamo - siano essi l’ufficio, 
la nostra abitazione o l’androne 
del condominio - è sempre più dif¬ 
fusa. Un po’ per un fronteggiare 
fenomeni come furti, vandalismi o 
altri manifestazioni di microcrimi¬ 
nalità, ma anche semplicemente 
per verificare che tutte le cose 
“normali” continuino ad andare 
per il verso giusto: che un anziano 
stia bene, che un animale domesti¬ 
co non si metta nei guai o arrechi 
un danno all’abitazione, che il 
bambino dorma regolarmente, che 
qualcuno non ci stia aspettando 
alla reception dell’ufficio.... 
Insomma, la videosorveglianza 
può rivelarsi il sistema ideale per 


Wired Internet Security 
Camera LN-406 

Contatto Sitecom 
Web www.sitecom.com 
Prezzo 69,99 euro 


Facilità d’uso 
Funzionalità 
Prest azioni 
Quaiità/prezzo 


a 

3 


PRO Buona dotazione 
software, server Web integrato, 
audio bidirezionale, prezzo 
contenuto 

CONTRO Immagine rumorosa 
con bassa luce, assenza di LED 
illuminatori, configurazione 
iniziale complicata su computer 
che non adottano Windows, 
senza connettività Wi-Fi 


Voto 7,5 


regalarsi un po’ di tranquillità 
d’animo. Grazie al calo dei prezzi, 
poi, una telecamera digitale di 
sicurezza è ormai alla portata di 
tutte le tasche. Si tratta, in pratica, 
di una Web cam da connettere alla 
rete locale tramite Wi-Fi o, più 
semplicemente - ed è il caso di 
questo modello che abbiamo 
provato per voi - tramite un cavo 
Ethernet 10/100. 

Via cavo 

La Wired Internet Security Camera 
LN-406 è prodotta da Sitecom, 
marchio olandese specializzato nel 
settore del networking. Basata su 
un sensore CMOS a colori, la LN- 
406 ha una risoluzione massima di 
640x480 pixel (VGA) e può essere 
impostata per lavorare a risoluzioni 
inferiori nel caso sia necessario uti¬ 
lizzare una rete con banda limitata, 
come succede, per esempio, colle¬ 
gandosi al proprio router dall’ester¬ 
no via smartphone. 

L’obiettivo è molto semplice, a 
fuoco fisso e con un’apertura di 
diaframma di ben f2,8, che rende 
possibile il funzionamento anche 
in condizioni di bassa luce: essen¬ 
do sprovvisto di illuminazione 
ausiliaria a infrarossi, il dispositivo 
non può però funzionare al buio. 
Sul frontale della Web cam, appena 
sotto l’obiettivo, sono sistemati i 
tre LED che consentono di rendersi 
conto dello stato di funzionamento: 
camera alimentata, camera attiva e 
connessione di rete. Appena sopra 
ai LED si trova l’apertura del 
microfono, mentre un forellino, 






posto lungo il bordo inferiore, con¬ 
sente di eseguire il reset della 
macchina (utile quando si pasticcia 
troppo con i parametri...). Le con¬ 
nessioni sono invece posizionate 
tutte sul retro: da sinistra troviamo 
un minijack per collegare un 
altoparlante esterno (il che offre la 
possibilità di farsi sentire nell’am¬ 
biente sorvegliato), poi il connet¬ 
tore coassiale dell’alimentazione e, 
infine, la presa RJ-45 per il col- 
legamento alla rete, di tipo 
Ethernet 10/100. Sempre sul retro 


c’è anche l’attacco per il supporto 
orientabile, di tipo “standard” 
(ovvero con lo stesso passo dei 
treppiede fotografici) dotato, a sua 
volta, di un perno snodato che con¬ 
sente di orientare agevolmente la 
videocamera. Sotto il supporto 
sono presenti le sedi per due viti 
con le quali fissare il supporto al 
muro o al soffitto: in quest’ultimo 
caso, l’immagine verrà catturata 
capovolta, ma il software consente 
di ruotarla per riportarla alla 
posizione corretta. 
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In pratica 

La Web carri è fornita già configu¬ 
rata per entrare in rete con un IP 
fisso, nel caso vogliate collegarla 
a una rete senza server DHCP. 
Comunque, inserendo nella barra 
degli indirizzi del browser TIP di 
default ci si può collegare con il 
server Web integrato della video¬ 
camera e da lì è possibile modifi¬ 
care tutti i parametri di funziona¬ 
mento. Chi ha un computer con 
sistema operativo Windows troverà 
però più semplice ricoirere al CD¬ 
ROM che Sitecom ha incluso nella 
confezione: questo installa auto¬ 
maticamente il programma per il 
controllo della Web cani, nonché 
l’utility per la configurazione 
della camera sulla rete. 

Tramite l’apposito Wizard si 
provvederà a selezionare la 
modalità di funzionamento “a IP 
dinamico” via DHCP, e basterà 
impostare qualche dettaglio 

oo II Wizard presente sul 
CD-ROM fornito a corredo della 
Web cam permette di rilevare e 
configurare la videocamera 
inserendo pochissimi dati. In 
pratica basta specificare un nome, 
data e ora, e (quasi sempre) 
attivare la modalità “a IP dinamico" 
O Tramite il programma Monitor 
Manager, che assume il controllo 
dopo l’esecuzione del Wizard, è 
possibile impostare i parametri 
relativi alle modalità di 
registrazione e programmare ciò 
che si vuole il sistema faccia al 
verificarsi di determinati eventi 
(come la rilevazione di movimento) 


(nome da assegnare alla cam, 
data, ora e fuso orario) perché il 
dispositivo sia subito operativo. 

In seguito si potranno impostare 
parametri più sofisticati, come il 
fonnato video di trasmissione 
(MPEG o MJPEG), la risoluzione 
e il livello di dettaglio, la lumi¬ 
nosità, la sovrimpressione di data e 
m sul filmato e altro ancora. 
Quando il controllo passa al pro¬ 
gramma “Monitor Manager”, è 


possibile programmare le modalità 
di registrazione, per esempio deci¬ 
dendo di catturare video a interval¬ 
li regolari, oppure solo nel caso in 
cui venga rilevato un movimento. 

È anche possibile programmare la 
videocamera in modo che, al veri¬ 
ficarsi di determinate circostanze 
(come appunto l’individuazione di 
soggetti in movimento) provveda a 
spedire, tramite mail, le immagini 
appena catturate. Le riprese della 


videocamera possono essere 
visionate sia dall’interno della rete 
locale, sia attraverso Internet (uti¬ 
lizzando un servizio DDNS come 
DynDNS.org se il proprio IP è 
dinamico) o, addirittura, con il 
solo ausilio di uno smartphone. 
Nel funzionamento pratico non 
abbiamo riscontrato particolari 
problemi, anche se la configu¬ 
razioni iniziale, se eseguita utiliz¬ 
zando una macchina “non 




X V 
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Windows” (e, quindi, senza 
usufruire della procedura guidata) 
può risultare piuttosto complessa, 
soprattutto per il gran numero di 
schermate e di parametri che l’in¬ 
terfaccia del Web server interno 
presenta all’utente. 

Renzo Zonin 


UN’ALTERNATIVA... 
ATLANTIS A02-IPCAM7 €79 

Supporta direttamente Windows Live 
Messenger. 
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HAUPPAUGE HP-PVR € 199 


Il bello 


dell’analogico 




PRO Codifica hardware di 
ottima qualità, ingressi e uscite 
per monitoraggio 
CONTRO Funziona solo a PC 
acceso, richiede una certa 
dimestichezza con le configura¬ 
zioni audio-video, costoso 


Voto 7 


connettere a un PC (o a un Mac), 
sul quale girerà il software di con¬ 
trollo. Ai possessori di PC, 
Hauppauge fornisce sia i driver sia 
il programma ArcSoft Total Media 
Extreme, mentre chi utilizza un 
Mac dovrà ricorrere a un software 
di terze parti, HDPRVCapture, che 


L'HDMI è comodo, ma ha un "pi eco lo" difetto 
si chiama HDCP. E adesso 
vi spieghiamo cos'è... 


Raramente ci è capitato di assiste¬ 
re a un successo così rapido e 
completo come quello che ha 
riscosso il connettore HDM1. Nel 
giro di pochi mesi, si è imposto 
come standard de facto per tra¬ 
smettere video digitale in Alta 
Definizione fra gli apparecchi del¬ 
l’impianto home cinema, ma non 
solo: anche i PC si sono adeguati, 
abbandonando il pur recente DVI 
(che veicola, di fatto, gli stessi 
segnali). Del resto HDMI è pro¬ 
prio comodo: un 
solo cavo tra¬ 
sporta sia 
l’audio multi¬ 
canale, sia il 
video digitale, 
evitando i gro¬ 
vigli di cavi che 
un tempo carat¬ 
terizzavano gli 
impianti appena 
un po’ sofisticati. 

Ma... Già, c’è un 
“ma”. Supponiamo 
di voler creare una 
copia di sicurezza di 
un disco Blu-ray cui 
teniamo particolar¬ 
mente. Si tratta di un 
nostro diritto, ribadito 
dalle leggi sul copy¬ 
right e dal fatto che 
paghiamo un’apposita 
“tassa” - detta “equo 
compenso” - su ogni sup¬ 
porto vergine che acqui¬ 


stiamo, 

proprio perché 
si suppone che lo 
useremo anche per 
memorizzarvi copie di 
opere soggette a copyright (con 
buona pace dei milioni di foto e 
cineamatori che li usano per 
salvarvi soltanto le proprie 
personalissime creazioni, ma 
tant’è...). Bene, fra noi e la 
copia di sicurezza del nostro 
Blu-ray si interpone un osta¬ 
colo siglato HDCR Di cosa 
si tratta? Semplice: è il 
sistema di protezione dalla 
copia di HDMI. Esso con¬ 
trolla che tutti gli appa¬ 
recchi della catena siano 
“certificati” per impedire 
la copia digitale: se sco¬ 
pre che un dispositivo è 
invece in grado di 
effettuarla, blocca 
automaticamente il 
flusso audio-video. 
Insomma, nero tota¬ 
le, niente registra¬ 
zione. e addio dirit¬ 


to (pagato a caro prezzo) alla 
copia di sicurezza per uso persona¬ 
le. Ovviamente c’è una soluzione: 
chi impedisce la copia digitale 
deve comunque consentire almeno 
la copia analogica. Che, però, di 
solito è caratterizzata da una quali¬ 
tà nettamente inferiore a quella 
dell’originale digitale da cui è trat¬ 
ta. E qui può venirci in aiuto l’ap¬ 
parecchio che abbiamo testato... 

Da analogico 
a digitale 

L’Happauge HD-PVR è sostan¬ 
zialmente un apparecchio capace 
di digitalizzare in Alta Definizione 
un segnale video HD analogico. 
Detto così, sembra semplice. In 
effetti le cose sono un po’ più 
complesse. Tanto per cominciare, 
l’apparecchio non dispone di 
memorie di massa interne, quindi 
non funziona da solo: lo si deve 


Contatto Hauppauge 
Web www.hauppauge.it 
Prezzo 1 99 euro 


Facilità d’uso 

6 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

6 
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ti di programmare le registrazioni, 
mentre l’apparecchio è in grado di 
attivare una sorgente video (come 
un decoder satellitare HD) al 
momento giusto, per poi procedere 
a registrare in Alta Definizione 
attingendo al flusso proveniente 
dalla sua uscita analogica. 
L’HD-PRV è dotato anche di un 
emettitore a infrarossi (il “ripetito¬ 
re di telecomando” cui accennava¬ 
mo più sopra) che può essere pro¬ 
grammato per controllare tutti i 
decoder più diffusi: ne ha una ven¬ 
tina in memoria, e se il vostro non 
è tra questi, è comunque disponi¬ 
bile una “modalità di apprendi¬ 
mento” (alquanto scomoda, pur¬ 
troppo) con la quale “insegnare” 
al programma i comandi necessari. 
Una volta programmato il disposi¬ 
tivo, l’utente non deve fare altro 
che scegliere il bit-rate (da 1 a 
13,5 Mbps) e il formato di regi¬ 
strazione. Dal momento che il 
flusso catturato viene codificato 
dal chip hardware dell’HD-PVR, il 
formato è in realtà sempre 1’ H.264 
(MPEG4), ma questo può essere 
“incapsulato” in vari modi (contai¬ 
ner): AVCHD, M2TS e molti altri 
ancora. Tramite il software di 
ArcSoft, per esempio, è possibile 
masterizzare due ore di video HD 
a 5 Mbps su un disco DVD, che 
potrà essere letto dai normali pla¬ 
yer Blu-ray da tavolo. Tenete pre¬ 
sente, comunque, che per “HD” 
intendiamo una risoluzione di 
1.080Ì, ovvero in modalità inter- 
lacciata, e non il Full HD a scher¬ 
mo pieno indicato in genere come 
1.080p (progressivo). Tuttavia, 
l'HD-PRV supporta anche le riso¬ 
luzioni inferiori, come il 1.280 x 
720, i normali segnali PAL (576i) 
o, addirittura, quelli NTSC (480i, 
solo per il mercato americano). 
Non è possibile tuttavia scegliere 
autonomamente la risoluzione: 
sarà sempre pari a quella del 
segnale in ingresso. 

R.Z. 


ca nera, tro¬ 
vano posto (da sinistra) 
l’interruttore di alimentazione, la 
finestrella del sensore del teleco¬ 
mando, l’ingresso S-Video e quello 
videocomposito con audio stereo 
analogico. La maggior parte dei 
connettori sono però sul retro, dove 
troviamo due serie di 5 pin-jack, 
dedicati, rispettivamente, all’in¬ 
gresso e all’uscita di video compo- 
nenl con audio analogico stereo, 
seguiti da due connettori TOS-Link 
per ingresso e uscita dell’audio 
digitale, e dal minijack multipolare 
per il ripetitore di telecomando (sul 
quale torneremo fra poco). Infine, 
la presa USB 2.0 (da utilizzare per 
il collegamento al PC) e quella del¬ 
l’alimentazione. La presenza di 
ingressi e uscite per il video e l’au- 


costa circa 
25 euro (si può 
scaricare dal sito 
www.hdpvrcapture. 
corri). Inoltre, con un recente 
aggiornamento software, 
Hauppauge ha reso l’apparecchio 
completamente compatibile con il 
Media Center di Windows 7, sem¬ 
plificandone la gestione. 

Dal punto di vista estetico, l’HD- 
PVR si presenta come un box con 
gli spigoli arrotondati che ricorda i 
vecchi Mac mini, dei quali, tra l’al¬ 
tro, è appena più grande ( 19,8 x 
17,3 x7 cm). Sul frontale, di plasti- 


▼ Un uso particolare cui ben si 
presta l'HD-PVR di Hauppauge è 
la registrazione in tempo reale di 
sessioni videoludiche su 
computer. In questa immagine è 
mostrato lo schema di 
collegamento da realizzare per 
ottenere questo scopo 


dio consente di inserire 
l’HD-PVR sul percorso del segnale 
analogico senza creare interruzioni: 
se collegate i cavi delle uscite agli 
ingressi component del televisore, 
potrete vedere sullo schermo il 
segnale che l’apparecchio sta regi¬ 
strando, anche nel caso in cui la 
sorgente abbia “oscurato” il segna¬ 
le digitale in uscita. 


Cosa ci faccio? 

Se la vera ragion d’essere di que¬ 
sto apparecchio sta nella sua capa¬ 
cità di eseguire copie da analogico 
a digitale mantenendo un’elevata 
qualità dell’immagine, bisogna 
dire che l’HD-PVR è in grado di 
fare di più. Il software WinTV 
Scheduler, fornito in dotazione, 
permette infatti di usarlo come 
alternativa al vecchio videoregi¬ 
stratore. Il software consente infat¬ 



UN’ALTERNATI VA... 

IAMM NTR 90 €219 

Niente Component Video, ma include un 
disco da 1,5 Tb, sintonizzatore DVB-T e 
registra autonomamente in Full HD. 
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AVG PC TUNEUP 2011 € 27,95 


Tutto a posto? 


Da AVG un program ma "semplice semplice" 
per la manutenzione del computer. 


PC Tuneup 2011 è un software di 
AVG, produttore di uno degli antivi- 
ms più diffusi al mondo (anche gra¬ 
zie alla sua celebre versione gratui¬ 
ta). Non è una novità che chi svilup¬ 
pa software di sicurezza si preoccu¬ 
pi anche della manutenzione del 
computer, e AVG lo fa nel modo più 
semplice possibile, proponendo una 
raccolta di utility progettate per con¬ 
servare in buona salute il 
sistema. Non si tratta di 
una suite con funzioni 
particolarmente innovative 
(pensiamo per esempio a 
quelle introdotte in 
Tuneup Utilities 2011 per 

► II modulo di ricerca dei 
file doppi è ottimo per 
liberare spazio nel disco 
fisso. Attenzione però alla 
posizione dei file! 


la disattivazione dei programmi) ma 
nel suo complesso offre un set di 
strumenti semplici da usare ed effet¬ 
tivamente in grado di migliorare lo 
stato del computer. Tra i moduli di 
PC Tuneup 2011 segnaliamo, oltre 
ai classici tool di pulizia del 
Registro, cancellazione definitiva 
dei file, analisi deH’hardware instal¬ 
lato e dell’impiego delle risorse (in 


tempo reale) anche qualche utility 
di solito assente in programmi di 
questo tipo. Per esempio lo stru¬ 
mento di ricerca dei file doppi (non 
è molto sofisticato, ma sufficiente 
per liberare un po’ di spazio nel 
computer) e un sistema di controllo 
delle applicazioni in esecuzione 
automatica che scende molto nel 
dettaglio, segnalando (e disattivan¬ 
do) anche le eventuali applicazioni 
potenzialmente malevole. Manca 
invece del tutto un modulo di pro¬ 
grammazione automatizzata della 
manutenzione e il classico pulsante 
“tutto in uno” per risolvere i princi¬ 
pali problemi in un’unica soluzione. 
Pur trattandosi quindi di un buon 
programma, è un po’ troppo costoso 
se confrontato con la concorrenza 
(il prezzo si riferisce alla licenza per 
singolo computer per un anno di 
utilizzo). Il software è compatibile 
con Windows Xp, Vista e Seven. 

E lena Avesani 




PC Tuneup 2011 

Contatto AVG 

Web www.avg.com 
Prezzo 27.95 euro 



PRO Moduli di manutenzione 
abbastanza efficaci, molto 
semplice da usare 
CONTRO Non si possono 
programmare le operazioni, 
manca una funzione di “manu¬ 
tenzione automatica" , funzioni 
basilari, costoso per ciò che offre 
REQUISITI Windows Xp/ 
Vista/Seven. Pentium III 1 GHz. 

1 Gbdi RAM 


Voto 6,5 


UN’ALTERNATIVA... 

TUNEUP UTILITIES 2011 €39,95 
Il miglior software di ottimizzazione del 
computer esistente sul mercato, con un 
buon rapporto qualità/prezzo. Voto 8,5 


IOBIT ADVANCED SYSTEMCARE 4 PRO € 13,60 



SystemCare 4 PRO 

Contatto lObit 

Web www.iobit.com 
Prezzo 13,60 euro 


Facilità d'uso 8 

F unzionalità _ 8 

Prestazioni _ 8 

Qualità/prezzo 9 


PRO Interfaccia compatta, molti 
moduli, pulizia del registro effi¬ 
cace, manutenzione automatica, 
funzione antimalware (attiva e 
passiva), molto economico 
CONTRO Pochi plus rispetto 
alla versione gratuita, l’utility per 
la deframmentazione non è 
all’altezza del pacchetto 
REQUISITI Windows Xp/ 
Vista/Seven, Pentium III 1 GHz, 

1 Gbdi RAM 


Voto 8 


Free o Pro? 

Per un PC sempre in ordine. 


La nuova versione 4 di Advanced 
SystemCare sviluppato da IObit è 
distribuita, come da tradizione, in 
modalità del tutto gratuita. 
L’edizione a pagamento (la “Pro” 
da noi provata) include però dei 
moduli aggiuntivi assenti in quel¬ 
la gratuita: in particolare quello 
dedicato alla pulizia e alla 
deframmentazione del 
Registro (che non è, comun¬ 
que, il punto forte del softwa¬ 
re), quello per la ricerca e 
cancellazione dei file duplicati 
e infine quello dedicato all’ot¬ 
timizzazione della connessio- 

► La nuova interfaccia di 
Advanced SystemCare 4 Pro 


ne a Internet. Per il resto le appli¬ 
cazioni sono sostanzialmente 
identiche, se non fosse per la pro¬ 
fondità della scansione del regi¬ 
stro, che nella versione “free” è 
volontariamente limitata. 
Advanced SystemCare 4 si pre¬ 
senta con un’interfaccia molto 
compatta, poco dispersiva e una 


Advancrd SvMcfnCsr* - PHO 


serie di strumenti per migliorare 
le prestazioni del PC in modo 
rapido: i classici pulsanti di 
“Ottimizzazione rapida” e 
“Ottimizzazione completa”; oltre 
a pulire il disco, effettuano anche 
una scansione alla ricerca del 
malware. Tra i venti strumenti 
raccolti nella “cassetta degli 
attrezzi” abbiamo trovato utile la 
scansione del disco mirata a indi¬ 
viduare i file più ingombranti. 
Veloce, in italiano, semplice da 
utilizzare e dal costo molto conte¬ 
nuto, è consigliato a chi vuole 
avere più controllo nella pulizia 
del computer, soprattutto quando 
disinstalla i programmi. E.A. 

UN’ALTERNATIVA... 

TUNEUP UTILITIES 2011 €39,95 
Il miglior software di ottimizzazione del 
computer esistente sul mercato, con un 
buon rapporto qualità/prezzo. Voto 8,5 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 




W 

File System Parte del sistema 
operativo che si occupa della 
gestione dei file. 


HDIt (High Definition Multimedia 
Interface): Ovvero interfaccia 
multimediale ad alta definizione. 

È lo standard per il collegamento di 
apparecchi video ad alta definizione. 
Trasporta segnali audio e video 
completamente digitali in formato 
non compresso garantendo la 
massima qualità. 


Java linguaggio di 
programmazione diffuso su Internet, 
particolarmente adatto per lo 
sviluppo di applicazioni (chiamate 
applet) da visualizzare con i browser. 


Plug-in Moduli aggiuntivi che 
integrano nuove funzionalità 
all’Interno delle applicazioni. 


SIM (Subscriber Identity Module) 

Le SIM sono particolari memory card 
(schede di memoria) utilizzate per i 
telefoni e contenenti le informazioni 
personali del titolare del contratto e 
della compagnia telefonica. 



Pagine Web aperte 
automaticamente 

Posseggo un notebook 
Prcsario C700 con 
Windows Vista Home Premium 
regolarmente aggiornato. 

Il mio antivirus è AVG versione 
10.0.1209 e per ulteriore sicurez¬ 
za ho installato anche Malwa- 
rebytes Anti-Malware. Da quan¬ 
do ho acquistato il modem USB 
Coop Voce con la relativa SIM 
ho notato che, pur avendo impo¬ 
stato sempre la stessa pagina 
iniziale ( www.libero.it ), appe¬ 
na apro il browser (Internet 
Explorer) mi si aprono in auto¬ 
matico due pagine Web: una è 
quella di Coop Voce e l’altra è 
una pagina bianca. Come 
è possibile tutto questo? 

Posso ripristinare la 
situazione originaria? 

Attendo la vostra rispo¬ 
sta e ovviamente rinnovo 
i complimenti per la rivi¬ 
sta, sempre attuale ed 
esauriente. A presto 

Flavio Mariani 

R Le chiavette Internet 
spesso modificano la 
configurazione di Internet 
Explorer per mostrare 
pagine pubblicitarie quan¬ 
do ti colleghi al Web. Per 
eliminarle, apri l’icona 
“Opzioni Internet” del 
Pannello di controllo, 
oppure se usi Internet 
Explorer 9 fai clic sull’i¬ 


cona dell’ingranaggio che appare 
in alto a destra nella finestra del 
browser e scegli la voce “Opzioni 
Internet”. Si aprirà una finestra 
dove la prima sezione si chiama 
Pagina iniziale e contiene l’elenco 
degli indirizzi delle pagine Web 
aperte automaticamente. Cancella 
tutte le righe e sostituiscile con 
l’indirizzo della pagina che t’inte¬ 
ressa, oppure scegli l’opzione 
“Pagina vuota” o “Pagina predefi¬ 
nita”, poi fai clic sul pulsante OK 
per confermare la scelta. Se le 
pagine si aprono egualmente, 
potrebbero essere richiamate da 
una barra addizionale o plug-in. 
Puoi disattivarlo richiamando di 
nuovo le proprietà di Internet 


Explorer, ma questa volta fai clic 
sulla scheda Avanzate e poi sul 
pulsante Reimposta, che è dispo¬ 
nibile a partire da Internet 
Explorer 7. Chiudi Internet 
Explorer e riaprilo: se il problema 
si verifica ancora, è il programma 
di Coop Voce che apre direttamen¬ 
te le pagine pubblicitarie, e non il 
browser. La pagina vuota potrebbe 
corrispondere alla predisposizione 
per una pubblicità non ancora atti¬ 
va, oppure ha bisogno di plug-in 
(come Adobe Flash) che non hai 
installato. Devi controllare le pre¬ 
ferenze del software per verificare 
se puoi disattivare l’apertura auto¬ 
matica delle pagine iniziali. 

Modificare 
le partizioni 
del computer 

D Salve sono un vostro affe¬ 
zionato lettore, vi seguo 
ormai da diverso tempo. Volevo 
chiedervi aiuto per un problema 
che non riesco a risolvere perché 
ho paura di cancellare la parti¬ 
zione del disco fisso dove è 
alloggiato il sistema. Ho un Acer 
5930g con due partizioni chia¬ 
mate “Acer” e “DATA” di 100 
Gb ciascuna. Volevo aumentare 
il volume di “Acer” dove è 
installato Windows Vista a dis¬ 
capito dell’altra partizione. Ho 
fatto clic con il tasto destro su 
“Computer” e sono andato su 
“Gestione disco”, ho tolto 60 Gb 
dalla partizione DATA creando 
un’altra partizione. 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Fabio 
a cui regaliamo Acronis True Image Home 2011 


Se «gè.Home 2011 

^Lsene&ggaBit , __ C , 


i 


Audio scomparso 
in Windows 7 

D Ho un portatile Acer 6930G con Vista 
Home. Un mese fa ho comprato un cavo 
HDM per collegare il portatile con unaTV 
Sony.Tutto funzionava perfettamente, poi ho 
cambiato sistema operativo passando a 
Windows 7 Ultimate 64 bit e da allora non 
funziona l'audio sullaTV. Passando a Windows 
7 ho perso i programmi di utility di Acer che 
non riesco a scaricare per Windows 7. 

Potete aiutarmi? Grazie. 

Fabio 

R Per ottenere di nuovo l'audio con la 
connessione HDMI devi installare il 
Service Pack 1 dì Windows 7, che corregge 
un fastidioso errore del sistema operativo: in 
moltissimi computer portatili con uscita 
audio/video HDMI, dopo l'aggiornamento da 


Windows Vista a Windows 7 l’audio non è più 
disponibile dalla presa HDMI. Prima che fosse 
rilasciato il Service Pack 1, l’unica soluzione 
consisteva nell'aggiungere un cavetto audio ste¬ 
reo per coliegare l'uscita cuffie oppure Line Out 
del computer portatile all’ingresso audio analogi¬ 
co Line In del televisore, quindi usare il teleco¬ 
mando del televisore per richiamare i menu delle 
impostazioni audio avanzate e selezionare 



manualmente l’in¬ 
gresso audio Line In 
quando l'ingresso 
video è commutato 
sulla porta HDMI. I 
produttori di computer come 
Acer normalmente rendono disponibili alla 
pagina Web del sito di supporto tecnico dedicata 
al proprio modello di computer soltanto le versio¬ 
ni dei programmi che sono compatibili con il 
sistema operativo installato in fabbrica. Se il 
sistema operativo installato in fabbrica è a 32 
bit mentre quello che hai installato è a 64 
bit, alcuni programmi potrebbero non 
essere compatibili. 

Per rimediare, puoi provare a scaricare e 
installare le versioni dei programmi che 
trovi nelle pagine di supporto tecnico di com¬ 
puter simili al tuo ma forniti con sistema operati¬ 
vo a 64 bit. 


Poi la procedura mi diceva di 
assegnare una lettera a questa 
partizione: però io volevo trasfe¬ 
rire questi 60 Gb nella partizione 
Acer: come devo fare? Grazie in 
anticipo per la risposta. 

Giancarlo Miuccio 

R Puoi modificare facilmente 
con i comandi di Windows la 
partizione di sistema del tuo com¬ 


puter soltanto se il sistema opera¬ 
tivo è Windows 7. Se usi Windows 
Xp hai bisogno di un programma 
per la gestione delle partizioni 
come il software gratuito Gparted, 
che scarichi da Internet inserendo 
il suo nome in un motore di ricer¬ 
ca, oppure programmi a pagamen¬ 
to più completi come Easeus 
Partition Master. Con un program¬ 
ma di gestione delle partizioni è 


davvero semplice riallocare lo 
spazio assegnato nel tuo hard disk: 
devi solo avviarlo, scegliere l’ap¬ 
posita opzione del menu e indica¬ 
re le dimensioni desiderate. Se il 
programma svela la presenza di 
un’ulteriore partizione nascosta 
all’inizio o al termine dell’hard 
disk, non devi modificarla: contie¬ 
ne i file necessari al ripristino di 
Windows ai valori di fabbrica 
oppure quelli per l’avvio del siste¬ 
ma. A partire da Windows 7 la 
gestione disco è stata potenziata e 
ti permette di espandere senza 
problemi la partizione di sistema, 
cioè il disco C. Per farlo, devi 
prima trasferire su un altro disco i 
dati nella partizione aggiuntiva 
“DATA” che vuoi conservare, poi 
avvia Gestione Disco e cancella la 
partizione. Dopo aver confermato 
la scelta, lo spazio che era occupa¬ 
to dalla partizione DATA sarà 
visualizzato come spazio vuoto 
disponibile, e adiacente alla parti¬ 
zione di sistema che corrisponde 
alla lettera di unità C. 

Fai clic destro sulla partizione di 
sistema per mostrare il menu e 



scegli la voce “Estendi Volume”. 
Indica la dimensione desiderata e 
conferma la scelta: dopo qualche 
secondo il disco di sistema sarà 
aumentato di dimensioni. Ora fai 
clic destro sullo spazio vuoto 
rimanente nel disco e scegli la 
voce “Nuovo volume”. Conferma 
la scelta e assegna la lettera di 
unità al nuovo disco DATA, dove 
potrai ricopiare i dati che avevi 
salvato in precedenza. 

Formattare in FAT32 

D Ho un disco fìsso esterno 
USB 2.0 da 200 Gb. Vorrei 
formattarlo dal formato NTFS a 
FAT32, altrimenti la mia Wii e 
la mia Playstation 3 non lo rico¬ 
noscono. Cosa posso fare, cosa 
mi consigliate in merito? 

Cordiali saluti 

Antonio Finto 

R Se il tuo computer usa 

Windows Xp ti basta scarica¬ 
re da Internet il programma Hp 
USB Disk Storage Format Tools, 
che funziona con i dischi USB di 
qualsiasi marca. Installa il pro- 
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Aggiornamenti 
di Windows Xp 

□ Gentile redazione, sono in possesso di 
un PC con sistema operativo Windows 
Xp con aggiornamento al Service Pack 3, 
Office Xp (licenza Studente e Docente), e 
Norton Antivirus 2011. Fino a qualche tempo 
fa ricevevo gli aggiornamenti di Windows 
quasi giornalmente. 

Poi non ne ho ricevuti più, e non ho avuto 
modo di capire perché ciò sia capitato. 

Ho provato a fare il download direttamente dal 
sito di Microsoft, ma dopo una veloce verifica 
del mio sistema mi viene segnalato che l'ag¬ 
giornamento del sistema non è possibile 
causa “errore 0x800A0007\ Ho provato a fare 
qualche ricerca su Internet, vi sono alcune 
soluzioni che ho provato senza risultato, poi 
mi sono fermato perché ho paura di fare dei 
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danni al sistema. Siccome so che tra non 
molto gli aggiornamenti a Windows Xp saran¬ 
no sospesi vorrei poterlo aggiornare con le 
ultime modifiche. 

Mi potete aiutare? 

Paolo Tornasi 

Microsoft si è impegnata a fornire gii aggior¬ 
namenti della sicurezza per Windows Xp 
fino all'8 aprile 2014, a patto che nel computer 
sia installato il Service Pack 3, perciò non devi 
temere di restare senza protezione entro breve 
tempo. Uerrore che hai incontrato può avere più 
cause: le più comuni sono gli errori di configura¬ 
zione di Internet Explorer che impediscono la 
comunicazione con i server di Windows Update e 
la corruzione di file di sistema utilizzati da questa 
versione di Windows. In rari casi dipende sempli¬ 
cemente dal fatto che l'orologio del computer non 
è regolato corretta¬ 


mente: per iniziare, 
prova a regolarlo 
correttamente e a 
collegarti al sito Web 
di Windows Update. 

Il passo successivo 
è disinstallazione di 
Internet Explorer 7 
seguita immediata¬ 
mente dopo dalla 
reinstallazione del 
Service Pack 3. che 
ripristina la maggior 
parte dei file di siste¬ 
ma che potrebbero 
essersi corrotti. 


È importante disinstallare Internet Explorer 7 
prima di reinstallare il Service Pack 3 di Windows 
Xp per evitare il malfunzionamento del browser. 
Se dopo aver reinstallato il Service Pack 3 di 
Windows Xp scopri che Internet Explorer non 
funziona più, hai due possibilità: disinstallare il 
Service Pack, quindi disinstallare Internet 
Explorer 7, poi reinstallare il Service Pack 3 e 
infine Internet Explorer 7; in alternativa puoi sem¬ 
plicemente installare Internet Explorer 8, che 
sostituirà la copia di Internet Explorer 7 danneg¬ 
giata dal Service Pack. Dopo la reinstallazione 
del Service Pack e del browser Internet prova 
ancora a collegarti al sito di Windows update per 
scaricare gli aggiornamenti disponibili. 

Se l’errore si ripresenta, può dipendere da conflit¬ 
ti con l’antivirus, il firewall o le impostazioni di 
sicurezza di Internet Explorer. Prova a disinstalla¬ 
re temporaneamente firewall e antivirus; se non 
fosse sufficiente, esegui il ripristino di Internet 
Explorer: richiama la voce “Opzioni Internet" dal 
menu Strumenti, apri la scheda Avanzate e fai 
clic sul pulsante Reimposta. ■ 









gramma, poi collega al computer 
il disco da formattare ed esegui il 
programma di formattazione. 
Scegli dall’elenco la lettera di 
unità che corrisponde all’hard 
disk, scegli il file System 
FAT32 e poi conferma la scelta. 
Se usi Windows 7 a 64 bit il pro¬ 
gramma potrebbe interrompersi 
con un errore. In questo caso puoi 
rimediare in due modi. Il primo 
consiste nell’usare il nuovo 
comando Windows 7 di partizio- 
namento e formattazione, che si 
chiama diskpart. 


Se apri la finestra della riga di 
comando di Windows e scrivi 
"diskpart /?” ottieni l’elenco dei 
parametri che ti permettono di 
selezionare, partizionare e format¬ 
tare qualsiasi disco con il file 
System di tua scelta, ma devi stare 
molto attento perché il comando 
non t’impedisce di formattare per 
errore l’hard disk interno del 
computer. In alternativa puoi 
usare il programma gratuito 
fat32formatter, che scarichi dal 
Web inserendo il suo nome in un 
motore di ricerca. Dopo avere 
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decompresso l’archivio, ti basta 
collegare l’hard disk al computer 
e poi fare doppio clic sull’icona 
di fat32formatter. 

Modalità protetta 

□ Gentile redazione, sono un 
vostro assiduo lettore e feli¬ 
ce possessore di un PC Sony 
Vaio modello VPCF11J1E con 
Windows 7 64 bit, Intel core i7 
Q720, 6 Gb di memoria RAM. 
Nonostante tutte le protezioni 
siano attive, sulla barra in basso 
a destra compare la dicitura è 
“Internet/Modalità protetta: di¬ 
sattivata”. Faccio presente di 
aver disinstallato l’antivirus 
NOD 32 in quanto scaduto e di 
aver installato il McAfee 
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Internet Security 2011. Faccio 
presente che anche con i prece¬ 
denti antivirus installati la scrit¬ 
ta “modalità protetta disattiva¬ 
ta” era sempre visibile. 

Distinti saluti 

Giancarlo Fabbri 

R La scritta che leggi nella 
barra di stato di Internet 
Explorer 8 si presta a equivoci. 
Non ha niente a che fare con la 
protezione offerta da antivirus e 
antispyware: quando la modalità 
protetta è attiva, le pagine Web 
non possono eseguire programmi 
e salvare dati nel computer senza 
chiedere il permesso. Questa fun¬ 
zione si appoggia alle caratteristi¬ 


che di Windows 7 e Windows 
Vista, ed è disponibile soltanto 
quando accedi al computer con 
privilegi limitati. Se accedi al 
computer con privilegi di ammini¬ 
stratore oppure se hai disattivato il 
controllo dell’account utente per 
non essere disturbato dai messaggi 
di sicurezza di Windows, la 
modalità protetta di Internet 
Explorer perde ogni scopo e per¬ 
tanto è sempre disattivata, anche 
se fai doppio clic sul collegamen¬ 
to accanto alla scritta e metti il 
segno di spunta nella casella 
‘‘Abilita modalità protetta”. 

Se navighi spesso sul web la 
modalità protetta è utilissima, per¬ 
ché i siti web poco sicuri non 
potranno più tentare di aggiunge- 
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re icone al Desktop di Windows o 
installare spyware e barre di navi¬ 
gazione inutili. Per utilizzarla 
devi però creare un nuovo utente 
senza privilegi di amministrazione 
del sistema, che userai per navi¬ 
gare sul Web. 

Creare il disco 
di ripristino 

Ho da poco comprato un 
PC con Windows 7 prein¬ 
stallato e mi chiedevo come 
poter creare un disco del sistema 
operativo (con Windows o con 
un programma gratuito) come 
quelli dei vecchi PC che veniva¬ 
no forniti con il disco di installa¬ 
zione del sistema operativo. 


Come posso creare un CD 
autoinstallante dei driver pre¬ 
senti sul mio computer Hp, pos¬ 
sibilmente con un programma 
gratuito? 

Nel disco ho una partizione di 
recupero Hp però vorrei farne 
un’ulteriore copia. Mi serviranno 
un sacco di DVD? Vi ringrazio 
per l’attenzione. 

Matteo 

R Nei nuovi computer con 

Windows 7 il disco di ripristi¬ 
no non è più incluso nella confe¬ 
zione perché lo puoi creare con 
un’apposita utilità del sistema 
operativo. Fai clic sul pulsante 
Windows e scegli Tutti i program- 
mi/Manutenzione /Backup e ripri¬ 
stino. Nella finestra del program¬ 
ma di backup di Windows fai clic 
sul collegamento a sinistra chia¬ 
mato “Crea un’immagine del 
sistema”, quindi segui le istruzio¬ 
ni. Se hai un pen drive o un disco 
USB puoi sceglierlo come destina¬ 
zione: è molto più rapida rispetto 
al salvataggio su DVD. Se usi 
Windows 7 Professional o 
Ultimate puoi anche scegliere 
come destinazione del backup un 
server o undisco di rete. Al termi¬ 
ne della procedura ti apparirà la 
finestra di richiesta della creazione 
del disco di ripristino, che puoi 
anche richiamare direttamente 
facendo clic sul collegamento 
“Crea un disco di ripristino del 
sistema”. Inserisci un CD vergine 
nel masterizzatore e segui le istru¬ 
zioni per ottenere il disco avviabi¬ 
le che ti servirà per ripristinare il 


computer. Ricorda però che questo 
disco da solo non è sufficiente: ti 
serve soltanto per avviare il PC e 
iniziare la procedura di ripristino. 
Per ricaricare nell’hard disk del 
computer il sistema operativo, i 
dati e i programmi devi inserire 
uno dopo l’altro i dischi dell’im¬ 
magine che hai creato in prece¬ 
denza, oppure collegare il pen 
drive su cui l’hai salvata. 

Windows non ha una funzione per 
creare il disco che contiene tutti i 
driver di periferica. Esistono pro¬ 
grammi a pagamento come Driver 
Genius, ma prima di spendere 
denaro per un programma di que¬ 
sto tipo di suggeriamo di verifica- 
re se ne vale davvero la pena. 
Windows 7 contiene già i driver 
per la maggior parte delle periferi¬ 
che integrate nel tuo computer. I 
driver che mancano li puoi scari¬ 
care molto velocemente dal sito 
Web di supporto del produttore 
del tuo PC, che spesso mette a 
disposizione versioni più recenti 
di quelle preinstallate in fabbrica: 
è anche per questo motivo che il 
disco dei driver non è più fornito 
insieme ai nuovi computer. 

Riversare i DVD 
su hard disk 

Gentile redazione vorrei 
risolvere un problema, ma 
non so né se è legale risolverlo 
né come fare. 

Ho un discreto numero di film 
regolarmente acquistati su DVD, 
in modo da poterli vedere senza 
vincoli di orari. Si verificano due 
inconvenienti: a volte non riesco 
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ACRONISTRUE IMAGE 


HOME 2011? 


Ogni 15 giorni regaleremo una copia di AcronisTrue Image Home 2011 
(www.acronis.it) a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante. 

Il software potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci una lettera 
o una e-mail con un quesito tecnico! 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea ;’ computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 2/5742 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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Protesone 


a trovare il DVD che voglio (ho 
tre figli che li disperdono tra 
una scatola e l’altra) e a volte 
devo interrompere la visione, 
togliere il DVD dal lettore, 
lavarlo con acqua tiepida e sapo¬ 
ne, farlo ripartire (questo perché 
se è molto sporco la lettura si 
blocca). Vorrei acquistare un PC, 
con un capiente hard disk, su 
cui travasare tutti i film (even¬ 
tualmente potrei collegare qual¬ 


che hard disk esterno) in modo 
da averli sempre a disposizione e 
senza supporti sporchi. È legale 
un’operazione del genere? 

Quali software (anche a paga¬ 
mento) sono necessari per farlo. 
Possiedo già Acronis True Image 


Home 2011 con Plus Pack: 
è utilizzabile per quello che 
vorrei fare? 

Fausto B. 

R La legalità di ciò che vuoi 
fare è dubbia. La conversione 
di formato, nel tuo caso da DVD a 
file, è uno dei diritti riservati alla 
casa cinematografica, mentre la 
legge ti consente (in certi casi, 
non in modo generalizzato) solo la 


realizzazione di una copia di bac- 
kup del disco. In pratica i pro¬ 
grammi per creare il backup dei 
DVD possono salvare la copia di 
riserva indifferentemente su un 
altro disco DVD o in una cartella 
neH’hard disk del computer. Non 


c’è nessuna differenza tecnica 
sostanziale nella procedura che 
devi seguire nei due casi, ma per 
essere conforme alla legge, la 
copia deve essere nello stesso for¬ 
mato delforiginale. 

Assicurati però che i dischi che 
non trovi più e che vuoi sostituire 
dalla copia di backup siano davve¬ 
ro persi o illeggibili, e non sempli¬ 
cemente prestati a qualche amico, 
magari “a lungo termine”: in que¬ 
sto caso infatti se usi la copia di 
backup commetteresti certamente 
una violazione della legge. 

Per creare la copia di backup del 
DVD scarica da Internet un pro¬ 
gramma come il gratuito DVD 
Decrypter o il più sofisticato 
AnyDVD HD, che è a pagamento 
al termine del periodo di prova 
iniziale. 

Il programma riversa il contenuto 
del DVD in una cartella dell’hard 
disk che rispetta la struttura origi¬ 
nale. Per vedere il film devi avvia¬ 
re il tuo programma di visione 
DVD preferito e selezionare la 
voce di menu “Apri DVD in car¬ 
tella”, che in alcuni programmi è 
sostituita da un pulsante con l’ico¬ 
na della cartella. 

Dopo aver verificato che il film è 
stato copiato correttamente, per 
riversarlo nuovamente su DVD 
usa una suite di masterizzazione 
come Nero o un programma di 
creazione DVD, ad esempio il gra¬ 


tuito Free DVD Creator. I pro¬ 
grammi per il backup degli hard 
disk come Acronis True Image 
non si possono usare per duplicare 
i DVD contenenti film, perché il 
file system dei DVD video è diffe¬ 
rente da quello degli hard disk e 
inoltre i file contenuti nel disco 
del film sono protetti da cifratura: 
se provi a copiarli direttamente 
nell’hard disk, il risultato non 
viene riconosciuto dai programmi 
per la visione 
dei DVD. 

Errore 

nella visualizzazione 
della pagina 

D Possiedo un notebook Asus 
K50U con processore Intel 
Core Duo, CPU 2.00 GHz, 4 Gb 
di memoria RAM, sistema ope¬ 
rativo Windows 7 Professional 
64 bit. Con Firefox riesco ad 
aprire e lavorare on-line su un 
particolare sito Web, invece con 
Internet Explorer 8, riesco a 
caricare solo la prima pagina 
con il seguente errore: “Errore 
nella visualizzazione della pagina 
- interfaccia non supportata - 
linea 48 - Link. JS - codice zero 
- carattere 5”. 

Sperando in un cenno di rispo¬ 
sta in merito, è gradita l’occasio¬ 
ne per comunicare la mia gran¬ 
de stima per tutti voi. 

Lettera firmata 
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R Gli errori di visualizzazione 
delle pagine Web che appaio¬ 
no solo usando uno specifico 
browser Internet dipendono da 
limiti del browser, errori delle sue 
impostazioni di sicurezza, oppure 
da conflitti con componenti e 
barre aggiuntive. 

Per isolare la causa del problema 
prova ad aprire la stessa pagina 
con un altro computer che usa la 
stessa versione di browser. Se l’er¬ 
rore sparisce, 
toma sul compu¬ 
ter che dà proble¬ 
mi ed esegui la 
reimpostazione di 
Internet Explorer: 
apri l’icona 
“Opzioni 
Internet” del 
Pannello di con¬ 
trollo, vai alla 
scheda Avanzate e 
fai clic sul pul¬ 
sante Reimposta; 
poi vai alla sche¬ 
da Generale e fai 
clic su “Elimina” 
per cancellare 
tutti i file tempo¬ 
ranei del browser. 

Chiudi e riapri 
Internet Explorer 
per applicare le 
modifiche, quindi prova ad aprire 
di nuovo la pagina. 

Il componente addizionale che dà 
più conflitti è Java. che è richie¬ 
sto da molte applicazioni Web. 
Controlla sul sito quale versione 
di Java è compatibile. 

In caso di dubbi usa l’icona del 
Pannello di controllo chiamata 
Installazione Applicazioni (in 
Windows Xp) oppure Programmi 
e funzionalità (in Windows 7) per 
disinstallare Java; reinstalla l’ulti¬ 
ma versione che trovi nel sito Web 
www.java.com e prova ad apri¬ 
re il sito. Se i conflitti non si sono 
risolti, scarica e installa il pro¬ 
gramma gratuito Javara che 
rimuove le versioni di Java vec¬ 
chie e superate; inoltre l’icona 
Java che trovi nel Pannello di con¬ 
trollo di Windows nella scheda 
Avanzate offre la possibilità di sta¬ 
bilire se il pacchetto deve essere 


usato per Internet Explorer o per 
Mozilla Firefox. 

Se ottieni ancora errori, puoi ten¬ 
tare di modificare le opzioni di 
sicurezza del browser Web. Apri 
di nuovo l’icona “Opzioni 
Internet” del Pannello di controllo 
e vai alla scheda Sicurezza. 

Fai clic sull’icona Siti attendibili e 
poi sul pulsante Siti. 

Inserisci nell’elenco il sito web 
che dà problemi e togli il segno di 


spunta dalla casella Richiedi 
verifica server, quindi conferma 
la scelta. 

Prova anche a fare clic sul pulsan¬ 
te “Visualizzazione compatibilità” 
che in Internet Explorer 8 trovi 
accanto alla barra dell’indirizzo. 

Ottimizzare il setup 
del BIOS 

Possiedo un vecchio PC con 
scheda madre Asrock 775 
Dual-880 Pro, processore Intel 
P4 3.2 GHz Prescott, 512 MB di 
RAM DDR pc3200. 

Il PC mi sembrava diventato 
lento, quindi sono entrato nelle 
impostazioni BIOS e ho notato 
che aveva il FSB impostato a 
200 MHz (aumentabile fino a 
300) con moltiplicatore “locked” 
a 16x. Inoltre le RAM erano 
impostate a 166 MHz, fatto per 
me strano in quanto solitamente 




sono a 200 MHz. Ho provvedu¬ 
to a scaricare il manuale della 
scheda madre dal sito ufficiale e 
ho visto che supporta anche FSB 
superiori fino a 1066 MHz non¬ 
ché DDR II fino a 667 MHz. 

Io mi chiedevo, se comprassi 
una delle RAM supportate, 
poi il FSB aumenterebbe da 
solo (visto il limite imposto dal 
BIOS di 300 MHz)? Inoltre, se 
ho capito bene, la velocità 
di un processore è dato da FSB 
x moltiplicatore. Ma se avessi 
un FSB a 1066 sarebbe 
possibile impostare un moltipli¬ 
catore pari a 3? 

Infine questi accorgimenti 
aumenterebbero le prestazioni 
o ve ne sono delle altre? 

Grazie 

Lettera firmata 

R Spesso nel setup del BIOS 
non viene indicata la frequen¬ 
za equivalente del bus FSB ma il 
valore della frequenza di base, che 
è pari alla frequenza equivalente 
divisa per 4. Quindi se leggi 200 
MHz significa che la frequenza 
del bus FSB è quattro volte mag¬ 
giore, cioè 800 MHz. 

È il valore standard per il Prescott 
a 3,2 GHz, che ha una potenza di 
calcolo non molto superiore a 
quella di un moderno nelbook con 
CPU Atom. 

Se aumenti la frequenza spingerai 
la CPU in overclock, aumentando 
le prestazioni ma anche la dissipa¬ 
zione di calore e quindi il rischio 
di blocchi per surriscaldamento o 
per inadeguatezza degli altri com¬ 


ponenti del PC. 

Il moltiplicatore delle Cpu 
Prescott è bloccato, quindi non 
puoi aumentare la frequenza FSB 
e diminuire il fattore di moltiplica¬ 
zione; portando la frequenza FSB 
a 1066 MHz la frequenza del 
nucleo della CPU sarebbe troppo 
alta, e il PC non riuscirebbe ad 
avviarsi. 

La RAM PC3200, chiamata anche 
DDR-400, lavora alla frequenza 
base di 200 MHz. 

In teoria puoi pertanto disattivare 
il rilevamento automatico della 
frequenza di lavoro della RAM e 
aumentarla a 200 MHz senza 
bisogno di sostituire i moduli di 
memoria. In pratica potresti scon¬ 
trarti con i problemi di stabilità 
tipici di molte schede madri data¬ 
te, dove bisogna abbassare la fre¬ 
quenza di lavoro della RAM per 
evitare crash di sistema e riavvii 
spontanei. 

È un difetto molto comune soprat¬ 
tutto nelle schede madri che accet¬ 
tano RAM in doppia tecnologia 
(DDR e DDR2), una soluzione 
quasi subito abbandonata dai pro¬ 
duttori anche per questo motivo. 
Nei computer con CPU a core sin¬ 
golo la velocità della RAM 
influenza poco quella dell’intero 
computer; le cause di rallentamen¬ 
to principali sono l’hard disk che 
usa l’antiquata tecnologia IDE e la 
CPU stessa. Per questo motivo ti 
sconsigliamo di spendere per 
sostituire la RAM: prima cambia 
l’hard disk con uno più moderno, 
usando eventualmente un adattato¬ 
re da IDE a SATA. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computerò non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma 7 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
.pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Rispondiamo a uno dei 
quesiti più discussi del 
momento: a cosa serve 
Twitter? E perché 
dovremmo avere un 
account? 


di Elena Avesani 


F acebook? Si può certamente vivere senza. 

O forse no, se si possiede una connessione a 
Internet. Quanto ha cambiato la vostra vita 
questo social network? Probabilmente tanto: 
avete ritrovato compagni di classe, organizzato cene, 
ripreso contatto con lontani cugini, spiato le foto di 
una vecchia fiamma, scoperto che la migliore amica 
delle elementari ha tre figli, due gatti e si è trasferita 
in Germania. 

Nonostante il sospetto, talvolta il fastidio, che si può 
provare di fronte a un social network che spinge le 
persone a rendere pubblici i fatti personali (in certi casi 
anche in modo sfacciato o, addirittura, scellerato), 
Facebook ha avuto l’indubbio merito di aver avvicinato 
gli italiani al “Web 2.0” e al concetto di “Web in tempo 
reale”, slegato dall’idea della paginetta personale 
aggiornata di tanto in tanto. 

Prendersi la classica mezz’ora dì tempo per fare un giro 
sulle bacheche di Facebook significa avere uno spaccato 
di quello che stanno scrivendo, pubblicando, pensando i 
propri amici in quel preciso momento: notizie, canzoni, 
fotografie, emozioni, petizioni, scherzi, annunci 
importanti... Sulla Bacheca di Facebook è tutto “pronto 
e servito”: ciascuno può rispondere alla domanda “A 
cosa stai pensando? ” mettendoci del proprio, mentre gli 
amici possono leggere, apprezzare con un “Mi piace”, 
commentare liberamente. 



Cosa sta accadendo? 

Il preambolo su Facebook in un articolo dedicato a 
Twitter (www.t witter.com) serve a chiarire un 
concetto ben preciso: questi due network sono 
completamente differenti tra loro. Ma il primo può 
aiutarvi a capire meglio il funzionamento e il senso del 
secondo. Così come Facebook vi chiede di scrivere “A 
cosa stai pensando ? ”, Twitter invece vi invita a scrivere 
“Cosa sta accadendo?" (" What’s happening?"), 
rigorosamente in 140 caratteri che potranno essere letti 
da chiunque, non solo dai vostri amici, a meno che non 
abbiate “lucchettato” (quindi reso privato) il vostro 
profilo. Quindi, perlomeno a un primo sguardo, 
potreste usare Twitter nello stesso modo in cui ,-C* 
utilizzate lo status di Facebook: e infatti 
molte persone fanno proprio così. Ma ha 
senso farlo? In queste pagine vi 
vogliamo parlare di come si / 
utilizza Twitter, non solo per 
farvi conoscere gli specifici 
strumenti tramite i quali potete 
sfruttarlo (applicazioni, 
smartphone, sito Web principale, I I / 

servizi correlati...) ma, 
soprattutto, per permettervi di 
carpire se questo sistema di 
comunicazione fa per voi oppure no. 

' tt .. 
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A Uno spaccato di Twìtter daI software Tweetdeck 
(www. tweetdeck.com). Ogni colonna può 
contenere le ricerche fatte dall’utente. In particolare 
questa immagine è stata scattata mentre cercavamo 
informazioni sul Giappone, il mattino dopo il tragico 
terremoto, inserendo gli hashtag ffjapan ffeàrthquake 

140 caratteri di... 

La domanda “Cosa sta accadendo?" è una novità 
relativa. Fino a novembre 2009 (Twitter è stato fondato 
nel 2006, e ha iniziato a diffondersi massicciamente solo 
nel 2008) la domanda che precedeva la stringa di Twitter 
era “Cosa stai facendo?”. 

Questo mutamento riflette il cambio di rotta intrapreso 
dalla rete degli utenti di Twitter negli ultimi anni, e che 
lo ha trasformato da “social network” a “information 
network”, ossia da un mezzo 
essenzialmente “di contatto” a un veicolo 
per la diffusione e la ricerca di 
informazioni di qualsiasi tipo. 

Twitter non è come Facebook, e non ci 
vuole molto a capirlo. L’interfaccia della 
pagina utente è molto scarna, solo 
nell’autunno 2010 è stata aggiunta la 
possibilità di visualizzare immagini e 
video dal sito stesso, e per molte 
persone la soglia dei 140 caratteri 
per ogni singolo messaggio è 
davvero troppo limitante: 
d’altronde basti pensare che questo 
limite è inferiore anche ai 160 
caratteri concessi per un SMS. Tuttavia questa 
soglia minimale è stata pensata non tanto per 
invitare gli utenti a sintetizzare i concetti che 
desiderano esprimere, ma piuttosto a sacrificare le 
parole per dare più spazio alla diffusione di link, 
immagini, video, informazioni brevi e specifiche 
contrassegnate dai cosiddetti “hashtag”, le parole 
chiave di Twitter. I casi delle recenti rivolte in Tunisia, 
Egitto, Libia e quello del drammatico terremoto che ha 
colpito Giappone, hanno (nuovamente) dimostrato che 
su Twitter le notizie viaggiano in tempo reale e ben più 
velocemente che attraverso i siti Web tradizionali 
dedicati all’informazione. Che, a loro volta, sono ben più 
rapidi di telegiornali, giornali radio e - figuriamoci - dei 


quotidiani. Tuttavia, attraverso Twitter non è facile 
intavolare o leggere discussioni, come invece lo è su 
Facebook. Quest’ultimo è, appunto, un “social 
network”, una rete sociale che fa dei profili di ogni 
utente una sorta di “salottino” dove chiunque può 
condurre una discussione, ma dove è ben chiaro chi sia 
“il padrone di casa”. In quella casa c’è parecchio 
andirivieni (di utenti, di link, di segnalazioni, di 
commenti...), ma comunque è un luogo ben circoscritto. 
Twitter, invece, è una piazza enorme che non appartiene 
a nessuno, dove tutti dicono quello che vogliono: vi si 
trovano dei gruppetti che parlottano tra loro, qualcuno 
che urla al megafono, chi ripete soltanto cose già dette da 
altri, magari da associazioni o personaggi importanti che 
suscitano più interesse. E, ovviamente, c’è anche chi si 
fa pubblicità. 

E questa struttura frammentaria, scarna e poco “grafica” 
a rendere difficile l’approccio a Twitter da parte di molte 
persone che, dopo aver aperto un account e raccolto 
qualche contatto, non colgono l’utilità immediata di 
questa rete e la abbandonano per una più rassicurante e 
soddisfacente chiacchiera su Facebook. 

Quindi ora vi consigliamo come cogliere il meglio da 
Twitter fin da subito. 

I primi passi 

Dopo aver creato il vostro profilo, il primo passo da fare 
è quello di aggiungere dei contatti, ossia delle persone di 
cui leggerete gli interventi: cercatele innanzitutto tra i 
vostri amici, utilizzando l’apposita pagina che vi 



▲ Se non siete collegati con la vostra utenza, la pagina 
principale di Twitter (www.twitter.com) propone il link 
"Segui i tuoi interessi”. Se ci fate un clic sopra appariranno 
i Top Tweet, i messaggi più seguiti della Rete. Facendo clic 
su “Accedi”potete collegarvi con le vostre credenziali 


permette di attingere ai nominativi presenti nelle vostre 
rubriche di Gmail, Windows Live Messenger, Yahoo!, 
Hotmail e Linkedln. Appena cominciate ad aggiungere 
contatti vi consigliamo di catalogarli subito in “liste”, 
perché più avanti questi strumenti vi saranno utili per 
leggere con più ordine i loro messaggi (i “tweet”). 

Un avvertimento: i vostri contatti sanno in che lista li 
mettete, quindi vi raccomandiamo di evitare elenchi 
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◄ Quando avete fatto il login con il vostro 
account su Twitter, potrete vedere sulla 
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consigli sulle parole chiave più in voga e 
gli utenti che potreste voler seguire 
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etichettati in modo troppo colorito e diretto, tipo 
“rompiscatole ", “antipatici" e così via., (ci siamo 
capiti, vero?). 

Le vostre conoscenze pregresse saranno un buon punto 
di partenza per imparare a “leggere Twitter”. Sì, 
cominciate limitandovi a “leggere”. Non buttatevi subito 
a “twittare”, ossia a inviare i vostri messaggi. Datevi 
qualche giorno per capire un po’ l’aria che tira. 
Aggiungete poi anche contatti “istituzionali”, quindi 
quelli di siti di informazione generalista, oppure quelli di 
siti Web specializzati che seguite abitualmente (nel 
riquadro di pagina 30 vi diamo qualche suggerimento). 
Dopo esservi collegati a tutto ciò che in qualche modo 


può riguardare la vostra 
quotidianità (amici, giornali, siti 
Web, colleghi e così via), vi 
consigliamo di esaminare la 
pagina principale di Twitter, sia 
quando vi siete collegati con la 
vostra utenza, sia quando ancora 
non avete effettuato il login. 

Se non siete “loggati”, la home page 
di Twitter vi mostra i “Top tweets” in italiano, 
ovvero una selezione automatica dei tweel scritti 
dagli utenti italiani più seguiti, in base alle parole 
chiave, alla lettura e alla loro risonanza (i “re-tweet”, ve 
ne parliamo più avanti). Quella dei “Top tweets” è anche 
un’utenza che potete sottoscrivere in blocco. 

Se invece vi collegate al sito con la vostra utenza (fate 
clic su “Accedi” in alto a destra), la pagina principale 
apparirà più personalizzata e vi fornirà uno spaccato “su 
misura” di quel che accade su Twitter, sia sul fronte degli 
amici che state seguendo, sia sul fronte dei trending 
topic, che possono provenire da tutto il mondo oppure 
solo dall’Italia (e quindi più vicini alla vostra realtà). 



Il glossario di Twitter 


Ecco una guida ai termini più diffusi utilizzati nel 
"mondo di Twitter”. 


Twittare 

Neologismo che indica l’atto di scrivere e 
pubblicare un messaggio su Twitter. 

Follower 

I vostri “follower” sono gli utenti di Twitter che 
hanno deciso di seguire i vostri tweet. 

Se voi seguite il flusso di messaggi di un altro 
utente, siete un suo “follower" 

Following 

I vostri "following” sono gli utenti di Twitter di cui 
voi avete deciso di seguire i tweet. 

Ritwittare (o retwittare) 

Latto di inoltrare il tweet pubblicato da un 
altro utente. Di solito si ritwittano i messaggi 
che si ritengono interessanti, in modo da farli 
conoscere anche ai propri lettori 
(“follower”). 


Tweet 

Sono chiamati "tweet” i singoli messaggi inviati su 
Twitter. 

DM 

Sta per “Direct Message”, ovvero “Messaggio 
Diretto”. È possibile scambiarsi tweet privati tra 
utenti. Di solito si tratta di messaggi personali tra 
persone che si conoscono (o si vogliono 
conoscere). Non tempestate di DM le persone 
che non conoscete. 

Hashtag 

Parole chiave, precedute dal carattere 
"cancelletto” (“#”). Se le inserite nei vostri tweet, 
ne agevolate l’indicizzazione e, quindi, il 
reperimento. 

Trending Topic 

Significa “argomento del momento”. Twitter 
seleziona e propone in home page gli argomenti 
più gettonati sul network in tutto il mondo. Tramite il 
proprio profilo è possibile visualizzare quelli relativi 
alla propria area geografica (per esempio l’Italia). 



API 

API è 

l’acronimo di 
“Application 
Programming 
Interface”. I contenuti 
di Twitter possono 
anche essere utilizzati da 
apposite applicazioni, comeTwhirl,Tweetdeck, 
Twimbow, oppure possono essere pubblicati 
all’interno di un blog, di un sito Web e così via... 
Per attingere ai dati di Twitter i programmatori di 
questi strumenti hanno bisogno delle API, ovvero 
delle specifiche tecniche che permettono 
appunto di accedere al servizio e di rielaborarne i 
contenuti all’Interno di un’altra interfaccia 

App 

Applicazione per smartphone. Per i sistemi Apple, 
Android e Blackberry esistono delle applicazioni 
che vi permettono di collegarvi alla vostra utenza 
di Twitter anche quando non siete davanti a un 
PC. Potete quindi accedere alle vostre liste di 
contatti, leggere e twittare ovunque vi troviate. 




25 maggio 2011 













Vita al PC I Twitter 



Twitter vi propone anche degli utenti che 
potreste voler seguire. Li individua calcolando 
le relazioni tra le persone amiche comuni e gli 
argomenti trattati nei tweet. Se fate un clic sul 
nome di uno degli utenti, ne potete leggere gli 
ultimi messaggi (a meno che non abbia il 
profilo chiuso, ma è un’evenienza 
molto meno comune che su Facebook) 
e decidere se vale o meno la pena di 
iscriversi al suo flusso di messaggi. 

Col tempo dovreste riuscire a crearvi una 
‘lista contatti” fatta di persone dalle quali 
ritenete di poter ricevere informazioni 
importanti, interessanti o comunque tali da 
giustificare la vostra attenzione. 

Qui entra in gioco il vostro giudizio e la 
vostra capacità di identificare tendenzialmente tre 
tipologie di utenti: in primo luogo le persone che vi 
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I primi contatti da aggiungere 


Molti utenti di Twitter sono persone fisiche, ma altrettanti sono siti Web, oppure servizi che pubbli¬ 
cano i loro contenuti anche su Twitter. Ne abbiamo selezionati un po’ per voi, giusto per iniziare... 

La Repubblica 

Il quotidiano la Repubblica linka i principali articoli sul proprio account di Twitter. 

http://twitter.com/repubblicait 

La Gazzetta 

Le twittate sportive direttamente dal sito Web dello storico quotidiano rosa. 

http://twitter.com/reuters_italia 

Reuters Italia 

Lagenzia di informazione Reuters pubblica i suoi “lanci” anche su Twitter. 

http://twitter.com/reuters_italia 


▲ Quando trovate un tweet contenente il link di un video 
(lo riconoscete dall’icona della pellicola e per il tipo di link, 
tradizionalmente proveniente da Youtube) potete 
espandere il tweet visualizzando il video all’interno dello 
stesso sito di Twitter. Questa funzionalità è stata introdotta 
nell’autunno del 2010 


interessano per motivi personali (amici con cui volete 
rimanere in contatto). 

Poi ci sono i creatori di contenuti : siti Web, personaggi 
pubblici, istituzioni, VIP, aziende che su Twitter . 
pubblicano link a pagine Web realizzate da loro. Infine ci 
sono i cosiddetti “hub”, ossia utenti (persone o siti Web) 
che sono in grado di aggregare e segnalare contenuti 
interessanti e, quindi, di fare un buon lavoro di scelta e 
scrematura al posto vostro. Nel momento in cui vi 
collegate agli utenti che diffondono link a contenuti 
interessanti e scrivono tweet che catturano la vostra 
curiosità, Twitter acquisterà immediatamente più corpo e 
significato anche ai vostri occhi. 


Spinoza.it 

Il sito di satira collettiva, il primo, il più famoso d’italia, il più 
imitato. 

http://twitter.com/spinozait 


spinozait 


Beppe Severgnini 

Scrittore italiano, opinionista del Corriere, 
caustico anche su Twitter. 

httprftwitter.com/beppesevergnini 


beppesevergnini 


Oroscopino 

Un simpatico servizio di oroscopo quotidiano, 
spiritoso e chiacchierone. 

http://twitter.com/oroscopino 

Greenpeace 

Anche Greenpeace Italia è presente su Twitter. 

httprftwitter.com/Greenpeace_ITA 

Book Republic 

Lo store italiano di e-book. 

http://twitter.com/bookrep 
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L’argomento del momento 

A pagina 28 abbiamo accennato agli “hashtag”, le parole 

chiave di Twitter. Se guardate bene la colonna dei topic 

principali, alcuni sono contraddistinti 

dal carattere del 

cancelletto Potete 

per esempio trovare 

scritto “Apolitica”, oppure 

“#ballaro”, “#giappone”, 

“#fukushima”. Questi sono 
gli hashtag, ovvero le 
etichette che, quando si 
invia un tweet, è possibile 
aggiungere in coda (o in 
testa) al messaggio per 
agevolare il suo 
riconoscimento, la 
catalogazione e il reperimento. 

A questo punto avrete intuito che gli hashtag sono un 
modo per cercare i tweet relativi a un determinato 
argomento, sia facendo clic sui trending topic, sia 
cercando proprio il tag specifico nella barra di ricerca di 
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Twitter. Dal punto di vista cronologico, di solito, gli 
hashtag sono temporanei (quindi riguardano 
avvenimenti circoscritti nel tempo). Nelle ore successive 
al terremoto in Giappone, i tweet riguardanti l’accaduto 
erano #tsunami e #earthquake (ossia “terremoto”: su 
fatti la cui importanza è di scala mondiale è inevitabile 
l’impiego della lingua inglese). Ora se ne trovano molti 
meno. Curiosamente, durante le prime ore della rivolta 
in Libia, gli hashtag dei messaggi di commento erano 
#libia, #lybia, #libya #libye, a seconda del paese di 
provenienza del tweet, della traslitterazione e di errori 
ortografici. 

Alcuni hashtag, invece, sono ciclici, ricorrenti. 

Per esempio, ogni martedì sera e mercoledì mattina è 
frequente trovare una gran quantità di tweet italiani con 
tag #ballaro, perché ci sono molte persone che 
espongono le proprie opinioni sulla puntata settimanale 
della nota trasmissione televisiva. 

Infine ci sono degli hashtag che non hanno una cadenza 
regolare ma che riguardano argomenti che, a fasi alterne, 
possono essere “caldi” oppure semplicemente “tiepidi”. 



Un esempio classico: 

#ipad, #apple. Se ne 
parla sempre, ancor 
di più quando si 
avvicina l’uscita di 
un nuovo modello 
o è prossimo un 
keynote di Apple. 

Quel che pensia¬ 
mo sia importante 
sottolineare per 
spiegare nel modo 
più semplice 
il ruolo degli hashtag 
(e, più in generale, quello 
delle ricerche su Twitter) è che 
il criterio di esposizione dei risultati è strettamente 
temporale. Se cercate su Twitter “#gingerbread” oppure 
solo “gingerbread” (è il nome deH’ultima versione del 
sistema operativo per gli smartphone Android), vedrete 
apparire gli ultimi messaggi in ordine di tempo inviati 
con quell’etichetta, da chiunque e ovunque si trovi nel 
mondo. 

Se invece cercate la stessa parola chiave tramite Google, 
vi verranno restituiti semplicemente tutti i siti che 
contengono con quella parola, indipendentemente dalla 
freschezza dei loro contenuti. 

Usare le parole chiave per effettuare le ricerche su 
Twitter può lasciare un po’ disorientati, anche perché i 
risultati spesso sono sovrabbondanti, espressi in più 




Un recente studio condotto di Yahoo! ha rivelato che il 50% 
dei tweet è generato da pochissimi (appena lo 0,05 % degli 
iscritti al network) utenti celebri, aziende e siti Web. Lo studio è 
pubblicato sul sito dì Yahoo! Research informato PDF, lo potete 
scaricare all’indirizzo http://research.yahoo.com/pub/3386 


lingue e, a volte, il “rumore di fondo” è davvero forte. 
Anche in questo caso vale il consiglio che vi abbiamo 
dato in precedenza: cercate di individuare chi parla con 
cognizione di causa (oppure semplicemente suscita il 
vostro interesse) e seguitelo. Il resto non merita la vostra 
attenzione: scremate senza pietà. 


L’essenza dei vostri tweet 

La lettura dei tweet, come avrete capito, se fatta con lo 
scopo ben preciso di utilizzare Twitter come strumento 
di informazione, è già di per sé un’attività complessa: 
richiede tempo, attenzione, un po’ di esercizio critico e 
molta voglia di leggere. Iniziare a scrivere i 
tweet fa entrare in gioco altri fattori, perché 
vi porta dall’altra parte della barricata. Avete 
qualcosa di interessante da dire? Pensate che 
un articolo che avete letto sul Web meriti 
l’attenzione dei vostri contatti? Volete 
rispondere al tweet di un amico che chiede, 
per esempio, un aiuto tecnico o un consiglio, 
via Twitter? Sentitevi liberi. La vostra 
capacità di suscitare interesse (e quindi di 
avere persone che vi seguono, che 
effettivamente leggono quel che 
scrivete/pubblicate e che magari vi danno 
anche un feedback, non importa se positivo o 
negativo) dipende in primo luogo dalla 
costanza con cui twittate messaggi e 
dall’impronta, lo stile che volete dare alla 
vostra utenza. Per esempio, se siete esperti di 
lavoro a maglia, è probabile che, twittando in 
modo competente sull’argomento, veniate 
seguiti da altre persone che condividono il 
vostro hobby: con loro potrete quindi 
scambiare opinioni, notizie su eventi, filati, 
tutorial, cartamodelli e così via. E questo 
può valere per tutte le potenziali aree di interesse: dalla 
barca a vela alla politica, dal cinema alla musica, 
dall’ informatica alla gastronomia. A meno che non siate 
Beppe Severgnini o Beppe Grillo in persona, vi ci vorrà 
del tempo per crearvi una reputazione e un discreto 
seguito, ma vi raccomandiamo di non cadere in quella 
che noi definiamo scherzosamente "la sindrome di 
Calimero”, ossia di pensare che nessuno vi consideri 
perché non vi risponde, commenta o retwitta. Se siete 
davvero interessati a comunicare via Twitter, fatelo 
seriamente e con costanza: i risultati non 
mancheranno. & 



Comuni 2.0: l'utilizzo dei social network 
nei comuni italiani di medie e grandi 
dimensioni dariosalvelii.com/2011/04/ 
social... via @darios 

E3 ftitwitl.no da GcerAgenda 

53 min j| 

Gagarin a Londra Yuri Gagarin - Il Post. 
ilpost.it/201 1/04/13/gag... via @ilpost 

:) #fb (<® Current Italy - Roma Office) 
http://4sq.com/eMqm0r 


Scarlett e Sean. Fantastico. 
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1 ora 1 

pane 


A MERENDA CON @ 
e Nutella con i miei foliower musicisti, 
un misto dì energia e passione. La 
musica non lo è? 


▲ Potete leggere e 
pubblicare tweet 
collegandovi alla vostra 
utenza anche tramite il 
vostro smartphone 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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Glossario 


Driver Programma che 
controlla una periferica, 
necessario per farla dialogare 
con il sistema operativo e le 
applicazioni che la utilizzano. 

Estensione Suffisso 
generalmente composto da 
tre lettere che segue il nome di 
un file e ne identifica il tipo. In 
pratica è un codice mediante il 
quale il sistema operativo 
assegna un fi|e a un determi¬ 
nato programma. Un nome file 
con estensione è, per esem¬ 
pio, “Mario.jpg”. L’estensione 
dei file di Word è“.doc”. 

GPU Graphics Processing 
Unit. Acronimo inglese che 
significa “Unità di elaborazio¬ 
ne grafica”. È il processore 
grafico (in aggiunta alla CPU) 
che cura le fasi di generazione 
e gestione delle immagini 
bidimensionali e 
tridimensionali. 

PCI Express 2.0 È il 
bus di espansione utilizzato 
nella maggior parte dei PC 


attuali. Deriva dal precedente 
PCI, ma adotta un sistema di 
connessione basato sulla 
trasmissione seriale dei dati 
su multiple connessioni dette 
"vie", al posto del vecchio 
sistema parallelo. 

Questo consente di trasferire 
dati fra le schede collegate e 
il relativo controller della CPU 
a una velocità pari a 5 Gbps 
per ogni singola via, e di 
usare fino a 16 vie. 

RisoluzioneTermine 
utilizzato per indicare il livello 
di dettaglio, (e quindi di qualità) 
di un’immagine, una fotografia, 
una stampa, una scansione o 
un fotogramma video. 

Storage In ambito 
informatico indica i 
dispositivi hardware, i 
supporti di memoria, ma 
anche le infrastrutture ed i 
software dedicati alla 
memorizzazione dei dati in 
formato elettronico. 
Letteralmente significa 
“magazzino”, “deposito”. 



A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 


Per i neofiti 


Per i veri appassionati 


Per chi usa il PC da qualche tempo 
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In questo 
numero... 


Elenchi personalizzati 

Come aggiungere dei simboli alle liste del foglio 
di lavoro di Excel II _ 

Spazi e trattini indivisibili 

Se non volete che l’"a capo” automatico di Writer 
faccia danni, dovete usare degli accorgimenti V 


Quanto consuma il PC? 

Seven può fare il check-up del sistema VI 

Una nuova scheda video 

Come mettere le mani dentro al case per cambiare 
il processore grafico VII 

La sicurezza non ha prezzo 

HiJackFree tiene alla larga tutte le minacce X 

SkyDrive a portata di clic 

Gestite il vostro spazio di condivisione on-line 
come se fosse una cartella di Windows XII 


Qual è il prossimo 
impegno? 

Chrome evidenzia quanto manca al vostro 
prossimo appuntamento di Calendar XIV 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 
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Elenchi personalizzati 

Come aggiungere dei simboli alle liste del foglio di lavoro. 

Excel non è un programma di videoscrittura: giustamente, quindi, originalità ai propri dati, alle celle. In queste pagine vedremo come 
manca di tutte quelle funzioni decorative proprie, per esempio, del abbellire delle liste con dei simboli, che appariranno 
fratello Word. Eppure, in alcuni casi, può essere utile dare un tocco di automaticamente accanto ai nomi elencati. 





<j£ Riga della firma 

ione e 

agina '^Oggetto 


a» © <= fé? £3 
jfWordArt' TT Frizioni- 


il Simbolo 


: Simbolo 


inserisce caratteri che non 
sono disponibili sulla tastiera, 
ad esempio il simbolo di 
copyright, il simbolo di 
marchio commerciale, i segni 
di paragrafo e i caratteri 
Unicode. 


Il trucco che spiegheremo in questi passi è molto semplice: 
creare un formato personalizzato per sfruttare i simboli con¬ 
tenuti in alcuni font. Per questo, con un nuovo foglio di Excel 
aperto, andate in Inserisci e, in fondo a destra, fate clic su “Simbolo”. 
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da: Unicode (hex) ; ▼ ! 


Inserisci 


Annulla 
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A questo punto dovete scegliere il tipo di font, come per 
esempio “Arial” 
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Scegliete il simbolo da inserire nella cella: tra i molti a dispo¬ 
sizione, optate questa volta per un semplice quadratino. 
Fateci clic sopra, poi premete il pulsante Inserisci. 


001 H J 

Home Inserisci Layout) 

Arial ,r 11 

G C S - V_ 
Appunti i Carattere 


r 

Incoi! 



B2 


A 


B C 


10 


4 Fate doppio 
clic sul 
simbolo 

appena inserito per 
selezionarlo. Scegliete 
ora il comando “Copia 
formato”, che si trova 
nel ribbon principale, 
in “Home”. Subito 
dopo, tra i simboli che 
appaiono di fianco alla 
barra delle formule, 
premete il simbolo che 
abbiamo indicato con 
il cerchio rosso. 




idea 


25 maggio 2011 
















































































































































































il a * J - 


Inserisci 



Incolla 


Appunti 
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formule 
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dt Taglia 
43 Copia 
_ì, Opzioni Incolla: 

É 

Incolla speciale.., 
Inserisci... 

Elimina... 

Cancella contenuto 
' Filtro 
Ordina 

i Inserisci commento 


□E 


Formato celle... 


Seleziona da elenco a discesa... 
Definisci nome... 

Collegamento ipertestualei.. 


5 A questo punto spostatevi in una cella vuota, quindi fate 
clic con il tasto destro e scegliete “Formato celle”. 



6 Nella scheda Numero, scegliete l’ultima voce 
dell’elenco: “Personalizzato". 



7 Potete incollare nella casella Tipo il simbolo del 
quadratino che avete copiato al passo 4: basta la 
combinazione CTRL + V. 



8 Dopo il quadratino, premete due volta la barra 

spaziatrice, quindi inserite il simbolo della chiocciola, con 
la combinazione di tasti ALT + 64 (da premere 
contemporaneamente sul tastierino numerico). 
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Home Inserisci 


Layout di pagina Formule 
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Come avrete notato, nelle celle non è successo 
nulla: sono intonse, vuote. Per utilizzate il nuovo 
formato, selezionate una di quelle celle e scrivete la 
prima voce della vostra lista. Poniamo che si tratti di un elenco di 
mesi: scrivete quindi “Gennaio”. Premete INVIO: il primo elemento 
sarà preceduto dal quadratino! 



9 Selezionate le celle dove inserirete la lista. Per selezionare 
un’intera colonna, per esempio la B, fate clic sull’intesta- 
zione. Poi premete il tasto destro su una delle celle appena 
selezionate, e scegliete ancora una volta “Formato celle”. 
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Nella finestra che appare, scegliete il formato 
Personalizzato e scorrete l’elenco fino al formato 
che avete creato nei passi precedenti: quello con il 
quadratino e la chiocciola. 


Inserite anche gli altri elementi della lista. Potete 
farlo manualmente, oppure selezionando i primi 
elementi e trascinando con il mouse. Il riempimento 
automatico non cancella la formattazione personalizzata. 





IV 
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Se non volete che l'"a capo"automatico faccia danni, dovete usare degli accorgimenti. 

Quando si digita un testo con un programma di videoscrittura ringraziamo sempre i programmatori per un servizio utilissimo: la 
sillabazione e Ha capo” automatico. Capita però, a volte, che il software non riconosca parole.o espressioni indivisibili, e faccia degli 
errori. Ecco come evitarli. 
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1 Poniamo il caso che lo spazio tra due parole non significhi 
che il programma di videoscrittura possa lasciare ia prima 
parola in fondo a una riga e l’altra all’inizio della riga 
successiva. Se volete che le due parole restino unite, anche se 
separate dallo spazio, dopo la prima parola non usate solo la barra 
spaziatrice, bensì la combinazione di tasti CTRL + MAIUSC mentre 
premete la barra. 


Delitto e Castigo 

di Hdor Michajloyii Dostoevskij 

Attintolo a un luglio straordinariamente caldo, verso sera. \un giovane scese 
per strada dallo stanzino che aveva preso in affitto in vicolo S.. e lentamente, come 
inttBOSOfSi diresse verso il ponte K. Sulle scale riuscì a evitare l'incontro con la padrona di 
casa. Il suo stanzino era situato proprio sotto il tetto di un'alta casa a cinque piani, e 
ricordava più un armadio che un alloggio vero e proprio. La padrona dell'appartamento, 
invece, dalla quale egli aveva preso in affitto quello stambugio, vitto e servizi compresi, 
viveva al piano inferiore, in un appartamento separato, e ogni volta che egli scendeva in 
strada gli toccava immancabilmente di passare accanto alla cucina della padrona, che 
quasi sempre teneva la porta spalancata sulle scale E ogni volta, passandole accanto, il 
giovane provava una sensazione dolorosa e vile, della quale si vergognava e che lo 
portava a storcere il viso in una smorfia. Doveva dei soldi alla padrona, e temeva 
d'incontraria. 


3 Fate una prova: aggiungete dello spazio nella prima riga. 
Normalmente la seconda parola andrebbe a capo. Così, 
invece, non accade. 


scese péràrada 
~ome indeciso, si 
ona di casa, li suo 
? ricordava più un 
ivece. dalla quale 


2 Lo spazio tra le 
due parole non è 
più bianco, ma è 
evidenziato in grigio. 
Quelle due parole non 
saranno più divise. 



Il trattino (-), che in inglese si chiama 
“hyphen-minus”, non va confuso con il 
segno matematico di “meno”, che è più 
lungo. 


per strade 


A-Z 


sci so, si 
di casa, li suo 
dava più un 
e, dalla quale 
I piano 

ìda gli toccava 
impre teneva 


4 Poniamo invece un 

altro caso: due parole, 
unite da un trattino, 
sono inseparabili. Come per 
esempio il nome di un’azienda: 
A-Z. Per fare in modo che non si 
separino, premete CTRL + 
MAIIJSC + (meno) invece di 
scrivere il solo trattino tra le due 
lettere. In questo caso sarà 
evidenziato in grigio il trattino. 






































DIFFICOLTÀ 2 


WINDOWS SEVEN | 




Quanto consuma il PC? 


Il sistema operativo può fare il check-up 
del sistema. 

Avete idea di quanto sia l’assorbimento di corrente della vostra 
macchina? Windows 7 include un monitor capace di tenere sotto 
controllo questo valore. Potete fare in modo che i valori relativi ai 
consumi vengano salvati in report, in formato HTML. 

Vediamo come fare. 


1 Premete il pulsante 
Windows, in modo 
che si apra la 

finestra di ricerca. Nella riga 
di editing, scrivete 
esattamente: 

powercfg -energy -output 
%USERPROF!LE%\ 
Desktop\Energy_ 
Report.html 



3 Sul desktop troverete un nuovo file, come detto in formato 
HTML. Per questo potete aprirlo con un qualsiasi browser 
(ma anche con programmi di videoscrittura). 


Programmi (1) 

p: etcfg-trurgy-outputG\Users1BONANOMIVDejtecp\EneTgy_R 


Ulteriori risultati 


I powercfg-wrergy-output %U5£RPF • Arresta il sistema > 


Selezionate il comando 
trovato da Windows. 

In questo modo state 
ordinando al sistema opera¬ 
tivo di creare un report, in 
formato HTML, e di salvarlo 
sul vostro desktop. 



2 Si apre così una finestra DOS, che avvia la procedura in 
automatico. Per generare il report, il sistema impiegherà 
circa un minuto. 



4 11 report è piuttosto lungo e articolato. Ma anche i meno 

esperti riconosceranno dati interessanti, oltre al consumo 
elettrico. Per esempio l’uso del processore per 
determinate attività, soprattutto se onerose (vedi file sharing, 
editing video e così via). 


idea 


VI 
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DIFFICOLTÀ 



Una nuova scheda video 


Come mettere le mani dentro al case per 
cambiare il processore grafico. 

Programmi che sfruttano anche il processore grafico come 
Photoshop, Internet Explorer 9 e i giochi con effetti 3D, potrebbe 
penalizzare le prestazioni del sistema, se la scheda video è di 
fascia bassa. Per questa ragione vi mostriamo come sostituire 
questo componente. 



1 Prima di aprire il 
computer è 
consigliabile 
scollegarlo dalla rete 
elettrica. Quando si 
spegne l’elaboratore 
direttamente da Windows, 
la scheda madre rimane 
sempre sotto tensione. 
Togliete la vite che blocca 
la scheda video. 



2 Poiché le schede video sono sagomate in modo da 

rimanere agganciate alla scheda madre, prima di estrarle 
è necessario sbloccarle agendo sulla levetta presente alla 
fine del connettore PCI Express. 
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3 Nel caso di alcune schede madri, bisogna spingere la 
levetta verso il basso, mentre per altre è necessario 
spostarla lateralmente ed estrarre 
contemporaneamente la scheda grafica. 



4 A questo punto inserite il nuovo modello nel connettore 

PCI Express, verificando che le scanalature dei due com¬ 
ponenti corrispondano. Quindi bloccate la scheda video con 
la vite. Attenzione: i modelli dotati di una potente ventola di raffredda¬ 
mento devono essere connessi anche all’alimentatore del computer. 
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5 Se l’alimentatore 
del PC non offre un 
cavo compatibile 
con la scheda video, sono 
disponibili appositi adattatori 
(alcuni produttori li 
forniscono di serie) da 
collegare alle normali spine 
per le periferiche di tipo IDE 
(i vecchi dischi fissi e 
masterizzatori). 


v- Graphics 


SS I 


o 


No AMD graphics driveris installed, orthe AMD driver is not functioning 
property. Please instali thè AMD driver appropriate foryour AMD hardware. 


OK 


6 Ora chiudete il computer e accendetelo. Windows si 

accorgerà subito della sostituzione della scheda video e 
chiederà l’attivazione dell’apposito software di controllo 
(driver). Inserite il CD fornito in dotazione e attendete che parta 
automaticamente l’installazione. 



7 Dopo aver scelto il sistema operativo, bisogna decidere il 
tipo di installazione e la cartella in cui memorizzare il 
software. Lasciate il segno di spunta su “Rapida” e 
premete “Avanti” per far partire l’operazione. Dopo pochi minuti 
comparirà il messaggio “Installazione completata”. Anche se non è 
sempre necessario, è consigliabile riavviare il sistema per rendere 
operativo il nuovo driver. 


Dissipazione attiva o passiva 





I moderni processori grafici (GPU) 
sfruttano un numero sempre 
maggiore di transistor. 

Di conseguenza generano sempre 
più calore. Per questa ragione le 
schede video di fascia alta sono 
dotate di voluminosi dissipatori 
termici coadiuvati da ventole di 
raffreddamento. Solo alcuni 
modelli di fascia media o bassa, 
adatti a qualsiasi tipo di utilizzo (a 
esclusione dei giochi più 
sofisticati), utilizzano dissipatori 
passivi. Questi sono da 
preferire: non consumano 
energia elettrica e 
sono più silenziosi. 

Inoltre risultano più 
affidabili poiché non 
hanno parti meccaniche che 
possono danneggiarsi. 
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OK Annulla 


8 Nel caso Windows non abbia impostato la corretta 

risoluzione dello schermo, aprite il menu principale e 
attivate il Pannello di controllo. Fate un doppio clic 
sull’icona Schermo e poi selezionate “Modifica risoluzione”. 

La schermata che appare consente inoltre di impostare 
l’orientamento e, nel caso si lavori con due schermi, di decidere 
come utilizzarli. 
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Lo slot PCI Express 
per le schede video 



Molti computer 
economici non sono 
dotati di scheda video 
poiché sfruttano il 
processore grafico 
interno. Per questa 
ragione avranno un 
connettore di tipo PCI 
Express vuoto che 
consente di 
aggiungere 
successivamente 
questo componente. 
Questo connettore si 
riconosce facilmente 
poiché risulta più 
lungo di quelli perle 
normali schede di 
espansione. 
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File Modifica Visualizzi Strumenti 


Pagina iniziale Pannello di 
controllo 


Gestione dispcsitn 
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Protezione sistema 
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Vedere anche 

Centro operativo 
Windows Update 
Prestazioni del si-Sema 


. Gestione dispositivi 


File Azione Visualizza ? 
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£ Horus 

;■» Computer 

> Controller audio, videe e giochi 
9 Controller hest bus IEEE 1394 
„ Controller IDE ATA-'ATAPl 
y Controller USB {Universal Serial Bus) 

’V Dispositivi di sistema 
V .. ( Human Interface Device (H1D) 

Q Mouse e altri dispositivi di puntamento 
Q Processori 
j Schede di rete 
a ^ Schede video 

ATI Radecn HD 5670 ^ 

LogMein Mirror Driver 
Schermi 
— Tastiere 
■. f Unità disco 
, • Unità DVD/CD-ROM 
9 Virtuatizzazione USB 


9 Per verificare se la nuova scheda video è stata installata 
correttamente, dovete accedere ancora al Pannello di 
controllo e questa volta scegliere “Sistema” e poi “Gestione 
dispositivi”. Se facendo un clic sulla voce “Schede video” appare il 
nome del modello installato senza il punto interrogativo giallo 
significa che tutto è configurato correttamente. 


Passo a passo 
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Drivers 
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Desktop Graphics 
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Documentat»on 


passo 2 Selezionare 1 a famiglia di prodotti a qu appartale c-ozotto 

Radeon HD Series » 
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System Guii<sng and 
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passo 3 Scegli il tuo predetto 

Radeon HD 5xxx Series PCle 


passo 4 Selezionare il c .lama operative supportato cTe avete 
Windows 7 - 64 Bit 
passo 5 _ _ . 




^Éi mm Poiché i driver memorizzati nel CD della scheda 
I M video spesso non sono aggiornati, è consigliabile 
visitare il sito del produttore e scaricare la versione 
più recente. Per quanto riguarda i modelli con processore ATI 
dovete andare all’Indirizzo 

http://support.amd.com/it/gpudownload/Pages/ 

index.aspx, mentre per Nvidia digitate 

http://www.nvidia.it/Download/index.aspx?lang=it. 



Attenzione all’alimentatore 


Quando si sce¬ 
glie una sche¬ 
da video biso¬ 
gna valutare 
con attenzione 
il consumo 
energetico, per 
evitare di dan¬ 
neggiare il 
computer. 

Ricordiamo 
che molti pro¬ 
duttori inseri¬ 
scono tra i 
requisiti di 

sistema anche la potenza dell’alimentatore. ATI Radeon 
HD 5970, per esempio, necessita di un dispositivo da 
almeno 650 Watt. Attenzione inoltre a scegliere un alimen¬ 
tatore di una marca nota (Enermax, Coolermaster, OCZ, e 
via dicendo) poiché i classici modelli economici raramente 
erogano la potenza promessa . 


























































































DIFFICOLTA 2 


HIJACKFREE 


La sicurezza 


non ha prezzo 


Un programma gratuito promette di 
tenere alla larga tutte le minacce. 

Antivirus e firewall, spesso, non bastano. Esistono prodotti 
specifici per proteggersi anche da altri tipi di minacce, come 
hijacker, malware, spyware, adware, Trojan e worm. 

Per questo vi proponiamo un prodotto, gratuito: “HiJackFree 4.5 
Home” di Emsisoft 



Selezionare ia lingua dellinstallazione 



fnr 

Selezionare la linaua da utilizzare durante 



‘installazione: 





Italiano 


▼ 





OK 

.Annulla 




Fate doppio clic sull’eseguibile appena scaricato: si 
avvierà l’installazione di HiJackFree. Il programma è 
disponibile in lingua italiana! Procedete oltre, dopo aver 
chiuso tutte le applicazioni attive. Accettate i termini della licenza 
d’uso e portate a termine la procedura guidata. 




1 Collegate vi all’indirizzo Web www.hijackfree.com 
e, nella sezione Downloads, procedete allo scadimento 
del file di setup “A2HiJackFreeSetup.exe”, che pesa 
un paio di Mb. 


3 Al primo avvio il programma mostra immediatamente cosa 
sta succedendo nel vostro computer. Nella parte centrale 
sono elencati tutti i processi eventualemente: nel nostro 
caso si riconoscono, oltre al programma appena installato, anche il 
browser Chrome, l’antivirus Avast, Acrobat Reader e altro ancora. 
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Passo a passo 
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4 11 software analizza anche tutte le porte aperte e associate. 
Basta fare clic sulla voce Porte, nel menu di sinistra, poi 
scegliere le singole voci per ottenere un report nella parte 
bassa della finestra. 


6 


L’analisi delle varie minacce avviene anche on-line: fate 
clic sul pulsante “Analisi Online” che si trova in alto a 
destra, come mostrato nell’Immagine. 



5 


Interessante anche la funziona relativa all’esecuzione 
automatica, che permette un controllo completo sui 
software che si avviano quando accendete il PC. 
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7 In questo modo i file sospetti sono esaminati su un server 
speciale, in grado di rilevare le tipologie di file più dannosi. 
Grazie all’ampliamento della finestra dettagli (View details) 
è possibile ottenere una visione sull’intero sistema e di possibili 
software pericolosi. 


Sicurezza... a colori 


HiJackFree 4.5 Home utilizza una codifica a colori per 
etichettare file, programmi e processi. I file attendibili sono 
colorati di verde, quelli non sicuri al 100% in arancione 
mentre il rosso evidenzia i file pericolosi. 
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DIFFICOLTA 2 



SkyDrive a portata di clic 


Gestite il vostro spazio di condivisione 
on-line come se fosse una cartella di 
Windows. 

Abbiamo già avuto modo, in queste pagine, di parlare di SkyDrive: 
il servizio di hosting, ossia di Storage di file, di Microsoft. Un 
servizio comodo per la condivisione di documenti, ma che può 
esserlo ancora di più installando il software SDExplorer: permette 
di vedere, e gestire, il proprio spazio on-line come se fosse una 
normale cartella di Windows. 



^jÈ Collegatevi all’indirizzo Web 

www.cloudstorageexplorer.com. Nella sezione 
dei download, procedete allo scaricamento del file di 
installazione della versione 3 di SDExplorer. 


Un’alternativa 


Usare SkyDrive come se fosse una cartella di Windows è 
una soluzione comoda. Ma esiste un’alternativa altrettanto 
pratica: usare il mai troppo magnificato DropBox 
( www.dropbox.com ), di cui abbiamo parlato su 
Computer Idea N. 265 e 266. 


Setup""- SDExplorer * 


License %eemert 

Please read thè following importarti information before corttinuing. 


Please read thè following License Agreement. You must accept thè terms of this 
agreement before continuing with thè instaUation. 


o | accept thè agreement 


I do noi accept thè agreement 


fih 


form and manipulates it fora spedfic resuit based on a sequence of instructions. 

2. GENERAL USE 

You are granted a non-exdusive License to Use thè downloaded Software for arry 
purposes for an unlimited period of iime. 

The software produci under this License is provided Even though a 

Ucense fee is not paid for thè use of such software, it does not mean that there are 
no conditions for using such software. 

2.1. The Software may be installed and Used bythe Ucensee for any legai purpose. 

2.2. The Software may be installed and Used by thè Ucensee on any number of 


< Back 


Next > 


Cancel 


2 Come specificato nelle condizioni d’uso proposte durante 
l’installazione, si tratta di un programma gratuito. 



Al termine dell’installazione (procedura “indolore”, e 
breve), fate in modo che il programma cerchi da sé 
eventuali aggiornamenti. 









































































a passo 



4 Una volta installato SDExplorer, le risorse del vostro 
computer si arricchiranno di un nuovo elemento, una 
cartella speciale. Si tratta del collegamento diretto tra il 
vostro PC e lo spazio che avete su SkyDrive. 





Windows : 

| Qtgerttoa » Pj- pinti? Proprie*-, 



Sijjr hTo: SOfxpteeer 

' Preferii» 



S OwHtcp 



| a Doivnlced 



| (CO Passo apatie 



» . fctcg 



j Drcpfccx 



ì _ Pisene recenti 





-j Whdom Lite ID w 

j faccette 



i • hccumenfi _ 


Fees-wwii 

! Immaair.i 



; J Musici 


P*mtrr±*rtre onthècerreti» 

j £| Video 


P*7i«rò« m>- |kv? .trd 

Computa 


ì Se>h | 

j Disco locate (C:) 


You ere ria ( SDére i taw ) /.tich * rei li 

i i_, IOMEGA HOC (E0 


Wsawefc 'Jevrtced *pp*c«eci 

) . . DATA di 



j Icfnega_HDD (LO 


WWow Lwe ID Ykfoto veth MSìi. Cria Lire ird Pewcod s iw 



5 Se provate a farvi 
clic sopra due volte, 
il programma vi 
chiede di autenticarvi. Dovete 
inserire le vostre credenziali 
di accesso al servizio 
SkyDrive: le stesse che usate 
con Windows Live Messen¬ 
ger, ex MSN Messenger. 


6 Dopo l’autentica¬ 
zione e l’accesso, il 
contenuto di 

SkyDrive vi appare come una 
normale cartella di Windows, 
all’interno dell’Esplora 
risorse. Potete anche creare 
nuove sottocartelle. 


SkyDrive è un servizio di Storage on-line, in pratica un 
hard disk virtuale in remoto. Ha una capienza di 25 Gb 
(inizialmente erano solo cinque), con un limite di upload 
di 50 Mb. 



7 Siccome il sistema la vede come una cartella “normale”, 
potete fare tutte le operazioni di gestione comuni: anche il 
trascinamento dei file. 



8 La procedura di copia dei documenti, ovviamente, è più 
lenta rispetto a quelle solite, che avvengono off-line. In 
questo caso i file devono essere “uploadati”, ossia inviati 
on-line, a connessione Internet attiva. 
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Qual è il prossimo impegno ■ 


Un'estensione del browser evidenzia quanto manca al vostro prossimo appuntamento 
segnato su Google Calendar. 

Molti si sono convertiti dall’agenda cartacea a quella elettronica. impegni dovete indirizzare il vostro browser sulla pagina dell’agenda. 


Non quei marchingegni portatili che andavano tempo fa: parliamo di 
servizi on-line, come Google Calendar. Se non utilizzate uno 
smartphone che segnali gli eventi, però, per controllare i prossimi 


CALENDAR CHECKER 



Collegatevi alla pagina del sito di Chrome che permette di 
scaricare le estensioni (https://chrome.google. 
com/extensions) e cercate “Google Calendar Checker”. 



2 Nella pagina dei risultati, una volta individuata l’estensione 
giusta, fate clic sul nome per accedere alla pagina 
dedicata. 


A meno che utilizziate delle estensioni di Chrome che vi segnalino, in 
ogni momento, tramite browser o sul desktop, quale sarà il prossimo 
appuntamento. 



3 Qui occorre premere su “Installa” e attendere che termini 
il download (tempi e dati scaricati possono essere 
controllati in basso). 



4 L!estensione è stata scaricata e va installata, in modo che 
si integri perfettamente con il vostro browser. 
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L'estensione Googie Caiendar Checker (by 
Googìe) è ora installata 

Puoi gestire le estensioni installate facendo clic su 
Estensioni nel menu Strumenti, 



5 Un messaggio in alto a destra vi avverte che l’operazione è 
andata a buon fine. D’ora in poi Chrome avrà un 
componente in più. 
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6 Premete la nuova icona, quella di Caiendar Checker, in 
alto a destra. Poi inserite i vostri dati di accesso a Google 
(quelli di Caiendar sono gli stessi di Gmail). 



Collegatevi nuovamente alla pagina delle estensioni di 
Chrome ( https://chrome.google.com/extensions ) 

e questa volta cercate “Checker Plus Lite”. 




7 Ed ecco come funziona l’estensione: in alto a destra 
l’icona dell’estensione segnala quando manca al 
prossimo appuntamento (nel nostro caso un paio d’ore). 
Passandoci sopra il puntatore del mouse scoprirete anche qual è 
l’impegno in agenda. 



Anche in questo caso il risultato che vi interessa è il primo 
della lista. Fate clic sul nome dell’estensione per accedere 
alla pagina di riferimento. 




La parola "agenda” 
è un latinismo: è il gerundivo del 
verbo latino “àgere”, cioè fare. Letteralmente 


significa “cose da fare”. Per estensione indica anche il 
supporto su cui gli impegni sono elencati. 


































































Passo a passo spasa 



3 Anche in questo caso servono due clic su “Installa”. 
Prima nella pagina dell’estensione, poi nella finestra 
che appare. 


24 Checker Plus Lite for Goosle Calendar™ 


In thn vqsmq I am Ixrla sestmg tic Oew "background* reatine for Chrotce axauàoin t'wi about a 
Thii means xhat wu tviH jet popnp notificano!» nf \to- eventi even ìf your Chromc fcnjwwr n closcd! | 


/ Sho/ Osiiiop notificatóns 
-• Ifotification sound 
' vane notificatori 

j Oo no: sfv>.i notitnations for a’i oay evems 
r Do tvit show nofificaitons for events in thè past 
Do no: show noimcations when browser wirvaow is dosai 
Onfy show nofrficaiions for events vriUi a 'pop-up' reninder 

4 j.-.-v o.-.v ìVii-s r.v - caé-o.n - .-.i* 


Ccotx^ikto 


Background coty o: nattfcaton popup (■ 



5 Vediamo come personalizzare il servizio, per piegarlo 
alle vostre esigenze. Al termine dell’installazione 
dell’estensione, si era aperta una scheda di Chrome che 
consente di fare alcune scelte. Qui occorre masticare un po’di 
inglese. Potete scegliere di evitare che siano mostrati gli eventi 
che durano l’intera giornata (all day events), quelli scaduti (in thè 
past), fare in modo che le notifiche siano attivi solo con il browser 
aperto e altro ancora. Potete anche intervenire sul colore dello 
sfondo delle notifiche. 




4 Come potete osservare, il servizio diviene immediata¬ 
mente attivo. Nella parte destra del monitor, indipendente¬ 
mente dalle finestre aperte, appare l’elenco dei vostri 
appuntamenti del giorno. Ne vengono mostrati quattro alla volta. 


6 La pagine delle opzioni dell’estensione è raggiungibile 
anche con un clic sull’icona che compare in alto a destra, 
nel browser. 
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DIFFICOLTA 1 



Stam pare le fototessera 


Un piccolo software gratuito permette di far da sé le foto per i documenti. 


Nell’era della foto digitale pare assurdo dover andare dal fotografo, 
o negli appositi box delle stazioni, per stampare una fototessera da 
usare sui documenti (carte d’identità, passaporti, tesserini per 


palestre e biblioteche e così via). Molto più semplice scattare un 
primo piano con la propria fotocamera e poi stampare le immagini 
delle giuste dimensioni. Non sapete quali? Lo sa IDPhotoStudio! 




3 Al termine dello scaricamento, fate doppio clic sull’ese¬ 
guibile, in modo da avviare l’installazione. In automatico 
sarà scelta la nostra lingua. 



Collegatevi al sito Web ufficiale del produttore di questo 
freeware: www.kcsoftwares.com. Fate clic sul link 
Download, in basso, per procedere oltre. 




2 Nella pagina dedicata ai download, fate clic sul link “Click 
here” (premi qui) in corrispondenza del nome del software, 
come mostrato nell’Immagine. Si avvia così il download del 
file di setup, che pesa poco più di tre Mb. 


4 Unitamente all’installazione del software viene chiesto se 
volete contribuire, con informazioni, a delle ricerche di 
mercato. Siete liberissimi di rifiutare. 
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p-jj Installazione di KC Soft-,va ics lOPhotoStudio 


Contratto di licenza 

Leggere cor attenzione te infbnrvaaoni che segucno puma di procedere. 


Leggere :! seguente contratto di licenza, è necessario accettare tutti i termi;: del 
contratto per procedere con l'iristaEanone. 

11. KC Softvfires arante to you a nonrexdusive, r.on-subfccensafcie, tcense to use 

;th's computer software product (tiie 'Software’), in fcéwy executive fcrrn on a 
jsrtgle computer. 

12. KC Soft.-.ares mafces no representa tiare atout ihe su tabe ty of tha software 
!/y atout any con toni o- riformaton induded with thè Software, cr any pjrpose. 
phe Software is provided ‘as «■' vwtftout express or impSed warranCes, nduàng 

..vrantes of merdiantabity and fitness fcr a parSadarpurpose cr 
ri din fringement. KC Software? shaS r.ot be kable under any thecry cr any 
jdarrages suffered by vou or any user of tire software. 

w. Accetto i terni r.; de! contratto à licenza 
Non accetto i te»n- n del contratto d Scenw 


< Ipòebo : Avana > _ Anrcjia 


5 Accettate 
le condi¬ 
zioni 

d’uso del program¬ 
ma. Come detto, si 
tratta di un pro¬ 
gramma gratuito 
(freeware). 


a Installazione di KC Software? IO Photo Studio 


Selezione processi addizionali 

Quali processi aggiuntivi si vogliono avviare? 


Selezionare i processi aggiuntivi che verranno eseguiti durante l'installazione di KC 
Software® IDPhotoStudio, poi premere Avanti. 

Optional Sponsors: 

Additional Desktop Icons (PC Booster) 

Super Software Package - Indudes browser addons and freeware 



Additional icons: 

Desktop Icon 
Icons: 

Start Menu Group 
i feuidcLaunch Icon 


< Indietro j; Avanti > 


Annulla 


6 Di solito in questa fase il setup propone di aggiungere 
icone e collegamenti al sistema. Qui, nella sezione degli 
sponsor, vi viene chiesto di installare servizi aggiuntivi. 
Anche in questo caso siete liberi di togliere i segni di spunta accanto 
alle prime due voci! 



7 


e non dovrete più stare 
ware freeware, spesso, 
tivi “molesti”. 


Ultima 
decisione 
da pren¬ 
dere: installare o 
meno il servizio 
“Facemoods”? 

La nostra risposta 
è no: cambia le 
impostazioni del 
browser in modo 
fastidioso. 
Finalmente è ter¬ 
minata la procedu¬ 
ra d’installazione, 
attenti a questi dettagli. Purtroppo i soft- 
richiedono l’installazione di servizi aggiun- 


IDPhotoStudio v2.7.4.24 




File Immagine Opzioni ? 
Foto 


Opzioni 


35 x 45 mm iitaiy] 



Numero di immagini: 


n 30 


Scegli lingua 


Opzioni... 


Apri ii 


Apri immagine... 


- 


Stampa 


EPSON BX300F Series 
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Finalmente ecco la schermata principale del programma. 
Davvero minimale: del resto deve fare una sola cosa, 
stampare le foto! 


J IDPhotoStudio v2.7.4.24 


File Immagine Opzioni 
Foto 


Opzioni 


135 x 45 mm (Italy) 



40x60 
40x50 
35x45 
35x35 
2x2in 
35x45 
■ 3 i n i4 S . 


mm (Gieece) 
mm (Hong Kong) 
mm (Hungaiy) 
mm (India) 
(Indonesia) 

(I reland) 


! )> Apri immagine... 

EPSON BX300F Serie? 


35x45 
35x45 
2x 2 in 
2 x 2 in 
25x30 
35 x 45 
35x45 
35x45 
35 x 45 
35x45 
; 2 x 2 in 
35 x 45 
2x2 in 
35x45 
35x45 
35 x 45 
35x45 
35x45 
35x45 
35x45 
30x40 


mm (Japari) 
mm (Kenya) 
(Lebanon) 

(Malaysia) 
mm (Mexico) 
mm (Morocco) 
mm (Netherlands) 
mm (NewZealand) ' 
mm (Nigeria) 
mm (Norway) 
(Pakistan) 
mm (Panama) 

(Perù) 

mm (Phifippines) 
mm (Poland) 
mm (Portugal) 
mm (Romania) 
mm (Russia) 
mm (Singapore) 
mm (South Africa) 
mm ( S pain i 


9 Vediamo ora come funziona il programma. In automatico 
IDPhotoStudio propone le dimensioni della fototessera 
richieste nel nostro Paese. Nel menu a tendina sulla destra 
sono incluse quelle della maggior parte degli altri stati. Come potete 
osservare, nel caso italiano serve un’immagine in formato 35 per 45 
mm (bordi esclusi). 














































































































:> a passo 



A questo punto dovete scegliere la vostra 
■ immagine (necessariamente in formato JPG) tra 
•flF quelle disponibili nel computer, o su dispositivi di 
memorizzazione esterni. Llideale sarebbe disporre di una foto 
proporzionata: la larghezza della testa deve essere di circa 20 mm e 
l’altezza del viso di circa 25. Il viso deve essere centrato. 


j IDPhotoStudio v2.7.4.2- 


SS 


‘•lit Immagine Op: 

Foto 


Opzioni 



DPr.otoStudfo 


•SS. J 

Inccrrect aspect ratio. Picture may he defcrmed 


OK 


, rsc; \j ih iyud 



Opzioni... 


Apri immagina.. 




Stampa 


i EPSON BX300F Serie 


Nel caso scegliate un’immagine che non rispetta le 
proporzioni viste al passo 9, il software avverte che 
la foto stampata potrebbe risultare deformata. 
Meglio trovare un’immagine consona, o modificarla con un 
programma di fotoritocco. 




Ora la foto è perfetta, in quanto a dimensioni. Il 
pulsante che si trova di fianco ad “Apri immagine” 
serve per ruotarla, in caso fosse storta. 




A questo punto non resta che premere Stampa. 
Otterrete un’anteprima di come sarà la vostra 
immagine su carta (sul classico foglio A4). 


















































































































































PICCOLI PASSI 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


.a direzione del cursore 






In Excel, quando ci si trova in una 
cella e si preme il tasto INVIO, il curso¬ 
re si sposta nella cella sottostante: 
questo spostamento è scomodo se si 
sta inserendo una serie di dati sulla 
stessa riga, da sinistra verso destra. 
Per modificare la direzione predefinita 
raggiungete la voce Opzioni dal menu 
Strumenti (in Excel 2010 occorre 
andare nel backstage, usando la sche¬ 
da File) e, successivamente, selezio¬ 
nate la scheda Modifica (“Impostazioni 
avanzate” in Excel 2010): l’opzione 
“Sposta la selezione dopo INVIO” per¬ 
mette di scegliere se il cursore dovrà 
spostarsi in alto, in basso, a destra o a 
sinistra. Premete “Ok” per confermare 
la modifica. 


INTERNET 


Il download 
dei siti 

Anche se la banda larga, e in generale i collega- 
menti always-on sono sempre più diffusi, alcuni 
utenti hanno la necessità di scaricare un intero 
sito Web per leggerne i contenuti off-line. Per 
questo esiste uno storico, affidabile, software di 
nome “HTTrack Website Copier”, che si può sca¬ 
ricare all’indirizzo www.Mtrack.com. 

Il programma è gratuito. 




Browser ID 
Links I Limrts 


Log. Index. Cari)6 
FJow Control Frftets | 


Expert 

Spider | Prroy 


You can exlude or a cespi severo! URLs or links, by using wld co/ds 
You can use bolh comma (.) 019pace between fifters 


w'edu/cgPbiri/'.cgi 


fi Acceptlmkjsj d 


•*.gif •*jpg 

-www.someweb.com/review*1 

“/reviewO* 


V 


Tip: It you wont lo acceptoJI giffiles onweb(s). usesomeihing like 
♦vivrwsomeweb com/* g'rf. 

(** gif vtill accept/forbid ALLgif on ALLsites) 



WINDOWS 


Avviare un 
programma come 
amministratore 


Per superare il fastidioso 
avviso di lancio con pre¬ 
rogative di amministrato¬ 
re, premete la combina¬ 
zione di tasti CTRL + 
MAIUSCOLO mentre si 
avvia il programma. 


TWITTER 



Cinguettìi 

postdatati 




WORD 2010 


Stampa solo 
una parte 

Avete davanti ai vostri occhi un 
lunghissimo testo e volete stam¬ 
parne solo una parte? 

Nessun problema, ricordatevi 
che il comando di stampa per¬ 
mette sempre di mettere “nero 
su bianco” anche solo la sele¬ 
zione corrente. Quindi selezio¬ 
nate con il mouse il passaggio 
che vi interessa, poi aprite la 
scheda File e, nel backstage, 
fate clic su “Stampa”. 

Nella finestra Stampa, sezione 
Impostazioni, fate clic su 
“Stampa tutte le pagine" e modi¬ 
ficatela in “Stampa selezione”. 



SEVEN 


Avvio rapido 
di un programma 

Windows Seven permette di aggiungere 
delle icone di programma alla barra 
delle applicazioni in basso. Per avviare 
velocemente i programmi inseriti nella 
barra, premete la 
combinazione di 
tasti WIN + 1 per far 
partire il primo pro¬ 
gramma, WIN + 2 
per il secondo e 
così via. 



Se non potete aggiornare quotidiana¬ 
mente il vostro Twitter, ma volete dare 
una certa regolarità ai vostri interventi, 
potete programmare pubblicazioni future 
grazie a un servizio come Socialoomph 
( www.socialoomph.com ). 
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Prossimo numero. 


* Il videoediting su... Facebook 
(con Amimoto) 

Web Apps: Microsoft Office è on-line! 
s Evitate l’affollamento dei software 
che partono all’avvio di Windows 
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In copertina Intrusioni Wi-Fi 


Ospiti 

indesiderati 


Siete proprio sicuri che la vostra rete Wi-Fi sia 
impenetrabile agli estranei? E allora come mai 
ogni tanto la velocità cala all'Improvviso? 
Forse il vostro vicino di casa ne sa qualcosa. 

0 forse no. 


di Renzo Zonin 



ninnili 
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L a connettività Internet sta diventando, sempre 
di più, una risorsa molto preziosa per ciascu¬ 
no di noi. Tanto che ormai la vecchia distin¬ 
zione fra “vita reale” e “vita virtuale”, per gli 
utenti della Rete, non ha quasi più senso: la nostra vita 
reale si prolunga e si esplica, in parte, sulla Rete, che ci 
permette di tenerci in contatto con gli amici, tenere 
sotto controllo i nostri conti bancari, fare shopping e 
divertirci. Insomma, per molti di noi la connessione 
Internet non è più né uno sfizio, né un lusso, né una 
porta su una fantomatica “realtà alternativa”: essa è 
semplicemente uno strumento utile e, a volte, indispen¬ 
sabile, per condurre la nostra esistenza, come lo sono 
l’automobile o il cellulare. 

Fra coloro che hanno capito molto bene quanto sia pre¬ 
ziosa Internet ci sono, purtroppo, i provider di connetti¬ 
vità, che si guardano bene dal rabbassale i prezzi, ben 
sapendo che ormai è diventato maledettamente difficile 
vivere senza la Rete. E, come sempre, quando una 
risorsa è scarsa e venduta a caro prezzo, c’è sempre 
qualcuno che comincia a studiare il modo per procurar¬ 
sela senza dover pagare quanto richiesto. Del resto, 
perché sottoscrivere un costoso abbonamento Internet 
quando il nostro vicino di casa ha una rete Wi-Fi nuova 
fiammante, una connessione velocissima e... nessuna 
password di protezione? Bastano due clic del mouse 
per “prendere a prestito” la connessione, e avere 
Internet a disposizione senza pagare. Tra l’altro, i con¬ 
torni giuridici dell’operazione sono tutti da discutere. 

Se è vero che chi subisce un’intrusione nella sua rete 
può invocare il reato di violazione di sistema informati¬ 
co, dall’altra, la legge impone a chi possiede una rete 
di difenderne l’accesso. E se la rete Wi-Fi risulta aperta 
(cioè senza password), beh, lamentare la violazione 
sarà più complesso. Un po’ come uscire lasciando aper¬ 
ta la porta di casa e lamentarsi se poi qualcuno entra 
per guardare la TV in salotto. 

L’altro lato della barricata 

Bloccale le onde radio di un trasmettitore Wi-Fi è 
un’impresa difficile. O meglio, per un corollario della 
legge di Murphy, il segnale del nostro router probabil¬ 
mente farà fatica a raggiungere il computer posto nella 
stanza più lontana del proprio appartamento, ma verrà 
ricevuto perfettamente dal palazzo di fronte, notoria¬ 
mente abitato da temibili hacker (come testimoniano le 
antenne “Pringles” mimetizzate fra i gerani sui balconi). 
Così, se una sera vi accorgete che la vostra connessio¬ 
ne a Internet rallenta improvvisamente senza alcun 
motivo apparente, ebbene, sappiate che potreste trovar¬ 
vi dall’altra parte della barricata. Ovvero, la vostra con¬ 
nessione potrebbe essere stata agganciata da qualche 
vicino (o qualche passante) intraprendente, che si sta 
godendo la vostra banda alle vostre spalle. 

Certo, il rallentamento potrebbe essere solo un proble¬ 
ma tecnico legato al provider, o essere dovuto sempli¬ 
cemente al fatto che il numero di utenti collegati alla 
vostra centralina ADSL di quartiere ha saturato la 
banda disponibile. Ma anche quest’ultimo evento, pur 


I guerrieri della strada 


Anche se il vostro 
appartamento si trova in un 
condominio abitato solo da 
tranquilli pensionati, non 
pensiate di essere al sicuro': la 
vostra rete Wi-Fi, o, meglio, il 
vostro accesso Internet a 
banda larga, è un bene molto, 
troppo appetibile. E, infatti, c'è 
chi ha fatto della ricerca di reti 
“penetrabili” un hobby molto, 
molto serio. La ricerca di reti Wi- 
Fi aperte (o facilmente apribili) si 
chiama, in gergo, "Wardriving”, e 
si pratica andando in giro per la 
città tenendo acceso sull’auto un notebook 
(o uno smartphone) sul quale gira un 
apposito software di rilevamento passivo. Se 
al notebook è collegato anche un GPS, il 
sistema permette di mappare 
geograficamente le reti incontrate. Una volta 
individuata una rete aperta, il “wardriver” 
spesso ne segnala la presenza 
segnando con un gessetto i dati di 
accesso sul muro o sul marciapiede 
nelle vicinanze (in questo caso 
parliamo di “warchalking”, ovvero 
“guerra dei gessetti”...). 

In zone particolarmente 
ricche di reti wireless, 
invece, può capitare di 



■* Se un giorno trovate questi 
simboli sul muro o sul 
marciapiede davanti a casa 
vostra, è il momento di 
rivedere il sistema di 
sicurezza della vostra 
rete Wi-Fi 


imbattersi in hacker stanziali 
ma ben attrezzati. Esistono 
dispositivi, come per 
esempio lo “Slurpr”, che 
sono in grado di 
intercettare e aprire fino a 
6 reti Wi-Fi contemporaneamente, 
riunendole tutte in una singola connessione 
di rete a disposizione dell’hacker di turno. 
Fortunatamente lo Slurpr non è più in 
commercio, ma i progetti per realizzarlo si 
trovano ancora su Internet e non è troppo 
difficile da assemblare. Uomo avvisato... 


► Questo apparecchio 
dall’aspetto inquietante 
è in grado di 
intercettare e 
sproteggere fino a 6 reti 
Wi-Fi, riunendole in una 
singola connessione a 
disposizione dell’hacker 
che lo controlla 



□□□□□□ 

□QL3U 




teoricamente possibile, è sempre più raro grazie al 
miglioramento complessivo delle infrastrutture messo 
in atto dai provider, in particolare da quando hanno fiu¬ 
tato i grossi affari possibili vendendo servizi di “video 
on demand”, che richiedono una banda consistente. 
Tuttavia, ci sono anche altri segnali che possono farvi 
sospettare che qualcuno sia riuscito ad accedere alla 
vostra rete locale. Un esempio tipico è la sparizione di 
alcuni file, o un cambiamento inaspettato della data di 
ultima modifica: questo indica con certezza che c’è 
stato un accesso al file, e non in sola lettura. Un altro 
indizio è l’impossibilità di rimuovere una memoria di 
massa USB: se selezionate “Rimozione sicura dell’- 
hardware” e il computer risponde che è impossibile 
rimuovere perché un’applicazione sta usando la memo¬ 
ria, forse qualcuno sta curiosando nei vostri file. 
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In copertina Intrusioni Wi-Fi 



▲ / tubi delle patatine Pringles vengono usati dagli hacker 
per fabbricare economiche ma efficaci antenne 
direzionali, in grado di aumentare la portata di una rete 
Wi-Fi fino a qualche centinaio di metri senza 
amplificazione aggiuntiva 


Ma come passare dal dubbio alla certezza? Insomma, 
come possiamo sapere, senza diventare paranoici, se 
gli indizi che abbiamo rilevato sono davvero dovuti a 
un intruso che si è intrufolato nella nostra rete Wi-Fi? 

Alla ricerca della prova 

I tecnici che, per mestiere, gestiscono le reti, utilizza¬ 
no strumenti software particolarmente complessi e 
sofisticati per rilevare le intrusioni. Gli strumenti più . 
usati ricadono in tre categorie: gli IDS (Intrusion 
Detection System, “sistema di rilevamento delle intru¬ 
sioni”), i traffic analyzer (“analizzatori del traffico”) e 
gli sniffer (letteralmente “annusatori”). Gli sniffer sono 
dei programmi in grado di intercettare tutto il traffico 
dati di una rete, e di categorizzarlo. 

In pratica, usando lo sniffer il tecnico è in grado di 
sapere quali dati stanno transitando sulla rete, pacchet¬ 
to per pacchetto, può individuare le stazioni tra le quali 
si stanno spostando i dati, e di quale tipologia di pac¬ 
chetti è composto il traffico di rete. I sistemi IDS sono 


Hacker o cracker? 


Quando si parla di sicurezza informatica, capita spesso di sentir definire gli intrusi come 
“hacker” o “cracker”, indifferentemente, quasi si trattasse di sinonimi. In realtà, c’è una 
sostanziale differenza, perché mentre il termine “hacker” ha valenza positiva, la parola 
“cracker” sottintende finalità illecite o, comunque, malvage. 

La parola hacker indica un esperto di tecnologie che opera sulle reti a scopo di cultura 
personale, per comprendere a fondo il funzionamento dei sistemi, magari per mettere poi le 
sue conoscenze a disposizione della comunità (per esempio comunicando al responsabile 
della sicurezza di una determinata rete eventuali punti deboli vi abbia scoperto). Il cracker, 
invece, è un individuo che ha l’obiettivo di introdursi senza autorizzazione in reti e sistemi 
informatici altrui allo scopo di causare danni o di trarre profitto dall’operazione. 


molto più sofisticati: non solo sono in grado di rilevare 
il traffico, ma anche di analizzarlo in profondità, 
segnalando automaticamente svariati tipi di irregolari¬ 
tà. Per esempio, un IDS è in grado di rilevare automa¬ 
ticamente la presenza di Access Point “clandestini” che 
cercano di farsi passare per un punto di accesso auto¬ 
rizzato della rete, magari trasmettendo un identificativo 
MAC falso. Inoltre, riescono a rilevare e segnalare 
ogni tipo di traffico che possa comunque far pensare a 
un attacco: per esempio la presenza di pacchetti di dati 
“malformati”, oppure un numero eccessivo di richieste 
di informazioni inviate ripetutamente al router (in par¬ 
ticolare al server DHCP) e altro ancora. 

Gli analizzatori di traffico, infine, si collocano a metà 
fra le due categorie precedenti: catturano il traffico di 
dati e lo analizzano, segnalando irregolarità e problemi 
di prestazioni e sicurezza. Purtroppo, l’utilizzo di que¬ 
sti strumenti non è semplice per i non addetti ai lavori. 
Ma, a meno che la vostra rete sia particolarmente este¬ 
sa e si trovi sotto attacco da parte di hacker molto 
esperti, non avete bisogno di ricorrere a strumenti così 
complicati. 

Dopo tutto, il problema più comune è il “furto di 
banda” da parte del vicino di casa, il quale non è detto 
che sia un esperto hacker: più probabilmente ha solo 
approfittato del fatto che non avete protetto adeguata- 
mente la vostra rete (o che, magari, non l’avete protetta 
per nulla). E quindi è molto probabile che non si sia 
preoccupato di rendersi invisibile ad un eventuale 
controllo. Se le cose stanno così, potete scoprirlo 
facilmente... 



▲ La maggior parte dei router viene fornita già 
configurata con parametri di funzionamento standard. 
Login e password di amministrazione andranno cambiati 
immediatamente, mentre l’indirizzo IP va modificato 
appena possibile, compatibilmente con gli indirizzi 
disponibili. Meglio cambiare anche la password di rete, 
anche se dovrebbe comunque essere generata 
univocamente per ogni apparecchio. Nella foto si vede 
anche il “MAC address”, sorta di numero di targa 
dell’apparecchio. Esso è univoco: se sulla vostra rete 
trovate due apparecchi con lo stesso MAC, qualcuno sta 
facendo il furbo... 
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Nel settore della sicurezza informatica, ogni giorno 
si consuma una lotta senza quartiere fra 
cracker/hacker, impegnati ad abbattere le difese 
delle reti, e i responsabili della sicurezza, sempre 
all’erta per bloccare gli accessi indesiderati. 

La cosa curiosa è che, da una parte e dall’altra 
della barricata, si usano più o meno le stesse armi, 
o, se preferite, gli stessi “ferri del mestiere”. 

Se infatti i responsabili di sicurezza usano 
programmi come gli sniffer e gli analizzatori di rete 
per individuare il traffico non autorizzato e i 
dispositivi che non rispettano le regole di sicurezza 
prestabilite, i cracker/hacker impiegano gli stessi 
strumenti per analizzare il flusso dati alla ricerca 
delle password e per sondare la rete alla ricerca di 
macchine in cui un errore di configurazione crei un 
potenziale punto di ingresso. 
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Lutility Kismet è molto usata dai 
“wardriver”, in quanto permette loro di 
localizzare e identificare le reti Wi-Fi 
percepite dalla propria scheda di rete 
wireless, impostata in modalità di “ascolto 
passivo”. Di ogni rete viene individuato, fra 
l’altro, SSID, canale su cui opera, tipo di 
protezione adottata, range di indirizzi e 
banda disponibile 


' r *rmir.al - enercap 50x29 



Ettercap è uno strumento di sicurezza 
gratuito, disponibile perla maggior parte dei 
sistemi Unix, in grado di intercettare il traffico 
di rete. Permette di controllare i pacchetti in 


transito, di filtrarli in vari modi, di controllare 
eventuali punti deboli della rete, e di 
intercettare le password. È molto utile per 
rintracciare eventuali intrusi e per tracciarne i 
movimenti, impedendo loro di navigare 
liberamente sulla rete locale. Tuttavia, in 
mano a un hacker può servire per entrare in 
una'rete scoprendo la password o rivelando 
un punto debole da attaccare 



. Zenmap è la versione dotata di interfaccia 
grafica del più noto Nmap, uno strumento 
open source di analisi deile reti disponibile 
per tutti i più comuni sistemi operativi. Molto 
interessante la funzionalità che presenta la 
rete sotto forma di diagramma grafico, 
comoda da usare anche per chi non è 
particolarmente esperto 
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■4 AirSnare è un IDS, ovvero un vero 
e proprio Intrusion Detection System: 
un programma in grado di tenere sotto 
controllo una rete e di segnalare 
automaticamente i dispositivi collegati 
che agiscono in modo sospetto. È 
open source e liberamente scaricabile 
da Internet 



Controlliamo la rete 

Normalmente le reti wireless casalinghe sono organiz¬ 
zate in modo molto semplice: c'è un router wireless 
che si connette a Internet (tramite un modem esterno o 
incorporato nell’apparecchio) e tutti gli altri apparecchi 
si connettono a Internet e fra loro tramite questo router. 
Una rete di questo tipo viene definita tecnicamente “a 
stella”. Questo, però, è vero solo se la rete è configura¬ 
ta correttamente, ovvero è impostata come “rete a 
infrastruttura” e non come “rete ad hoc”. In caso con¬ 
trario, ogni dispositivo collegato secondo la modalità 
“ad hoc” può costituire esso stesso un punto di ingres¬ 
so alla rete, e, qualsiasi protezione si possa inserire sul 
router, potrà essere scavalcata semplicemente baipas¬ 
sandolo e collegandosi direttamente a uno degli altri 
apparecchi connessi. 


Ora, se la rete è configurata come rete a infrastruttura, 
tutto il traffico e tutti gli utenti (autorizzati o meno) 
devono necessariamente passare attraverso il router. 

E quest’ultimo può metterci a disposizione le informa¬ 
zioni necessarie a scoprire la presenza di eventuali 
utenti indesiderati. 

Per prima cosa bisogna lanciare il browser e collegarsi 
al server di gestione del router, generalmente disponi¬ 
bile all’indirizzo IP dell’apparecchio. La maggior parte 
dei browser risponde all’indirizzo 192.168.1.1, ma, per 
sicurezza, controllate sul manuale del vostro apparec¬ 
chio l’indirizzo corretto. Una volta impostato l’indiriz¬ 
zo sul browser, dovrete inserire login e password per 
accedere al menu di gestione del router. A questo pun¬ 
to, dovete cercare la pagina del server che elenca gli 
apparecchi connessi al router. A seconda del modello di 
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In copertina Intrusioni Wi-Fi 


Scoviamo l’intruso 


Ecco le videate del sistema di gestione del router da dove è possibile capire se qualcuno sta accedendo (o ha avuto accesso) alla vostra rete Wi-Fi. 
Abbiamo usato un router AVM FritziBox, ma schermate simili le trovate praticamente in tutti i modelli in commercio. 




◄ Questa videata permette di controllare la velocità 
"hardware” del collegamento Internet. Se c’è una 
discrepanza significativa fra la velocità segnalata e 
quella che effettivamente il vostro PC riesce a 
raggiungere, è possibile che qualcun altro stia usando 
la vostra banda. 


▼ Qui vedete l’elenco degli apparecchi di rete noti al 
router, per essersi collegati a partire dall’ultimo reset 
dell’apparecchio. Controllate i nomi di ciascun 
dispositivo per essere sicuri che siano tutti "legittimi”. 
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router, possono essere elencati solo gli apparecchi con¬ 
nessi in questo preciso momento, o tutti quelli che si 
sono collegati al router dalla sua ultima accensione. Di 
ogni apparecchio viene indicato di solito il nome, l’indi¬ 
rizzo IP assegnato, l’indirizzo MAC (che è una sorta di 
“numero di targa”) e se è collegato o no alla rete e a In¬ 
ternet. Esaminando i nomi degli apparecchi, si arriva ra¬ 
pidamente a determinare se c’è (o c’è stato) un intruso. 
Se il fatto di sapere che qualcuno è entrato nella vostra 
rete non vi basta, ma volete anche conoscere quando 
ciò sia accaduto e scoprire cosa l’intruso abbia combi¬ 
nato, dovete accedere alla sezione dei “Log”. 

Il log è una sorta di “diario di bordo” del router, dove 
vengono segnati tutti gli eventi importanti che riguar¬ 


dano il dispositivo. Esaminando il log, dovreste poter 
individuare facilmente sia quando l’intruso si è colle¬ 
gato (e scollegato), sia se questi abbia usato la rete 
per accedere a Internet. 

In alcuni router, il log è disabilitato per impostazione 
predefmita. Se sospettate ci possano essere degli 
intrusi, vi conviene abilitarlo e, nel caso sia possibile 
selezionare diversi livelli di log, meglio selezionare 
quello che registra il maggior numero di eventi, per 
avere il massimo dettaglio possibile sul comportamento 
del router. Un esempio pratico della procedura di con¬ 
trollo, creato con il router AVM FritziBox 7390, lo tro¬ 
vate nelle immagini dello Schema 1 con il quale abbia¬ 
mo corredato questo articolo. 
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► Gli indirizzi MAC sono una 
sorta di "numero di targa” per i 
dispositivi di rete. Ciascuno 
deve corrispondere a un 
apparecchio noto. Per ottenere 
la massima sicurezza, 
conviene restringere l’accesso 
solo agli apparecchi con MAC 
noto. E, ovviamente, non 
devono mai apparire due 
apparecchi con lo stesso MAC. 


Attivando questo 
pulsante, il router 
accetterà solo dispositivi 
con MAC già noto 
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Qui potete rendere 
invisibile l’SSID (nome) 
della vostra ReteWi-Fi 


Questi sono gli 
identificativi MAC degli 
apparecchi connessi 
alla Rete 


Per connettere un nuovo 
apparecchio dovrete fare 
clic qui e inserire il MAC 
manualmente 


► Dalla pagina dei Log è 
possibile sapere cosa sta 
facendo l’intruso 
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Ma come è entrato? 

Se si è fortunati, capita di scoprire la presenza di un 
intruso immediatamente ai “primi sintomi”, e, quindi, 
si può riuscire a bloccarlo prima che faccia danni 
gravi. Se si è meno fortunati, la presenza di un compu¬ 
ter “non autorizzato” viene scoperta proprio a causa di 
un danno arrecato alla rete. A quel punto, è comunque 
tardi per farsi certe domande, ma una in particolare vi 
frullerà in testa: come diavolo ha fatto a entrare? 

Vi sembrerà strano, ma la maggior parte degli intrusi 
entra nella vostra rete dalla “porta principale”, ovvero 
collegandosi come fate voi: fornendo alla rete la pas¬ 
sword corretta. Tralasciamo ovviamente il caso di una 
rete non protetta da password, e quindi di libero acces¬ 


so a chiunque. Ma anche se impostate una password e 
cifrate la rete, non è che essa automaticamente diventi 
sicura al 100%. 

Per cominciare, i router supportano ancora tre sistemi 
di cifratura (WEP, WPA e WPA2) il primo dei quali è 
fortemente sconsigliato perché è facilissimo da “buca¬ 
re” a causa di una debolezza intrinseca dell’algoritmo 
di cifratura: in presenza di traffico di rete, qualsiasi 
ragazzino in grado di far girare un semplice program¬ 
ma di hacking (facilmente reperibile su Internet) può 
ricavare la password WEP della rete in pochi minuti. 
Se la vostra rete è di tipo WEP, quindi, sappiate che, di 
fatto, è come se fosse aperta e priva di protezione. 

La cifratura WAP costituisce un passo avanti, ma di 
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In copertina Intrusioni Wi-Fi 


< Kevin Mitnick, detto il Condor, è stato uno 
dei più abili hacker del ventesimo secolo. 
Particolarmente esperto nelle attività di 
"ingegneria sociale" (l'arte di farsi dare 
informazioni dalle persone), era anche molto 
abile tecnicamente. Ricercato e catturato 
dall'FBI, ha scontato la pena (che prevedeva 
anche il divieto di avvicinarsi a un computer 
per diversi anni) e adesso guida un'azienda 
di consulenza sulla sicurezza da lui stesso 
fondata, la Mitnick Security Consulting 

fatto mantiene in parte le debolezze del 
sistema WEP e rimane quindi “bucabile”, 
anche se per farlo (a meno di fortunate 
coincidenze) ci vuole una certa abilità e 
parecchio tempo a disposizione. Solo con 
la cifratura WPA2 ci si può ritenere ragio¬ 
nevolmente al sicuro, nel senso che indivi¬ 
duare la password richiede a un hacker l’u¬ 
tilizzo di tre diversi programmi (piuttosto complicati 
da usare) e l’intercettazione di parecchio traffico di 
rete. Ma, attenzione: un hacker particolarmente deter¬ 
minato potrebbe anche scegliere un’altra via, e usare 
per esempio tecniche di “social engineering” per sco¬ 
prire qual è la vostra password. Queste tecniche com¬ 
prendono per esempio false telefonate provenienti da 
un altrettanto falso provider Internet, fantomatiche 
indagini sulle vostre abitudini e sulla vostra famiglia 
(c’è ancora chi usa come password il nome della fidan¬ 
zata, dei figli, del cane di casa, o le date di nascita), o 
addirittura visite a casa vostra sotto false spoglie per 
vedere se tenete sulla scrivania il foglietto con la pas¬ 
sword WPA2. 

Oppure, l’hacker potrebbe decidere di sondare la rete 
alla ricerca di punti deboli, e una volta individuatone 
uno, sfruttarlo per guadagnare accesso diretto “bypas- 
sando” di fatto il blocco. Insomma, dotare la rete di 
password non è sufficiente a renderla inattaccabile. 



Tenerli fuori 


A dirla proprio tutta, se un hacker tecnicamente prepa¬ 
rato si è messo in testa di entrare nella vostra rete, è 


quasi impossibile fermarlo. Ma di sicuro quello che 
potete fare è adottare tecniche di “resistenza passiva”: 
si tratta, insomma, di rendere l’accesso così difficile, 



lungo e faticoso da scoraggiare l’aspirante 
intruso, in modo che decida di cambiare bersa¬ 
glio e di cercare una preda più facile. 


^ Questa figura composta da soli 5 pixel si 
chiama "glider", aliante, ed è il simbolo degli 
hacker. La sua origine è molto lontana nel tempo, 
ed è legata a "lite", un esercizio 
matematico/gioco in cui il computer simula 
l'evoluzione di una popolazione di individui 
(rappresentati da pixel) in base soltanto a 
semplici regole di vicinanza. La configurazione 
"glider", in base a queste regole, percorre il 
terreno di gioco spostandosi in modo lineare, 
senza mai fermarsi o sparire 



È esattamente lo stesso principio che si usa con gli 
antifurti e la protezione fisica di un appartamento: è 
impossibile tenere fuori un ladro determinato, ma gli si 
può complicare la vita fino a convincerlo a cercare una 
casa meno protetta. I punti su cui potete operare sono 
parecchi. Vediamoli. 

Password. Per cominciare ovviamente la rete dovrà 
essere cifrata con password WPA2, al momento la più 
complicata da superare. Per la scelta della password, 
evitate nel modo più assoluto parole di senso compiu¬ 
to, date significative, o qualsiasi cosa si possa trovare 
in un vocabolario. E dato che una sequenza compieta- 
mente casuale di lettere e numeri sarebbe impossibile 
da ricordare a memoria (quindi la scrivereste su un 
foglietto che potrebbe essere “visto” dal potenziale 
intruso) componete una password partendo da elementi 
facili da ricordare ma incompleti. Su Internet ci sono 
molti siti che spiegano come ottenere password facili 
da ricordare ma resistenti ad attacchi “da dizionario”, 
come vengono detti in gergo. Si tratta di un argomento 
che anche su Computer Idea abbiamo trattato più volte. 


Visibilità. Un hacker per prima cosa deve scoprire 
l’esistenza della vostra rete. Se impostate dal router la 
rete come “Invisibile” (o “hide”, nascosta), un eventua¬ 
le guerriero della strada non potrà vederla. In realtà, 
tramite appositi software è comunque possibile indivi¬ 
duare anche le reti “invisibili”, ma, anche in questo 
caso, vale il solito discorso: individuare una rete invisi¬ 
bile richiede un passaggio in più, e il nostro obiettivo è 
appunto quello di complicare 1’esistenza all’hacker in 
modo che questi desista. 


Nominativo.' Se avete deciso di non rendere invisibi¬ 
le la vostra rete, diventa fondamentale che voi perlo¬ 
meno ne cambiate il nome di default (dett SSID, 
“Service Set Identifier”). La maggior 
parte dei router crea la rete 
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locale attribuendogli spesso come nome il modello del 
router stesso. Ora, dal momento che il numero dei pro¬ 
duttori è, tutto sommato, limitato, un hacker può pro¬ 
vare rapidamente i nomi più comuni e, in taluni casi, 
risalire anche alla password di fabbrica corrispondente, 
ove voi foste stati cosi pazzi da non sostituirla imme¬ 
diatamente. Ricordate anche di usare un SSID che non 
sia significativo. Insomma, non mettete il vostro 
cognome o l’indirizzo di casa o il nome della vostra 
società. 

DHCP. Il server DHCP è quel software che, all’inter¬ 
no del router, si occupa di assegnare gli indirizzi IP ai 
vari apparecchi che si connettono alla rete. Dal punto 
di vista della sicurezza, la cosa migliore da fare sareb¬ 
be di disabilitarlo e assegnare gli indirizzi IP manual¬ 
mente. Se proprio non fosse possibile, riducete almeno 
il “range” degli indirizzi che possono essere generati, 
per esempio impostando la maschera di subnet a 
255.255.255.240 per avere a disposizione solo 14 indi¬ 
rizzi o 255.255.255.248 per renderne disponibili solo 6. 

Router. Anche l’apparecchio in sé, se mal configura¬ 
to, può rivelarsi piuttosto vulnerabile. La prima cosa da 
fare è cambiare il suo indirizzo IP di default (è quasi 
sempre 192.168.1.1) a un valore meno comune, per 
esempio nel blocco 10.10.10.1. Tenete conto che solo 
pochi range di indirizzi sono permessi ai router con¬ 
nessi a Internet, quindi prima di cambiare IP controlla¬ 
te di essere all’interno dei limiti. Un’altra cosa 
che molti trascurano è che l’ammini¬ 
strazione del router viene 
gestita spesso tramite il ser¬ 
ver Web interno del dispo¬ 
sitivo, al quale è facile 
accedere dall’esterno. 
Molti utenti non cambia¬ 
no nemmeno la login e 
password di default del- 
Pamministratore (spesso 




...se l’intruso crea problemi è colpa vostra? Supponiamo che 
1 • qualcuno riesca a intrufolarsi nella vostra rete e si metta a 
inviare mail ingiuriose a uomini politici, o metta in linea un 
sito inneggiante alla violenza. È molto probabile che, nel giro di 
qualche giorno, vi ritroviate alla porta una pattuglia della polizia 
postale, che, per usare un eufemismo, vi chiederà conto del vostro comportamento. 
Anche se avete la coscienza tranquilla, potreste ritrovarvi con qualcosa di cui 
preoccuparvi. Innanzitutto perché, secondo la legislazione italiana, spetta a voi 
l’onere di provare che a compiere questi atti criminosi è stato uno sconosciuto che 
si è introdotto nella vostra rete. Ma non basta: anche se dimostrate che gli atti sono 
stati perpetrati da un intruso, potrebbe comunque restare a vostro carico l’accusa 
di scarsa od omessa vigilanza. Secondo la legge avete infatti l’obbligo di sorvegliare 
l’accesso Internet della 


vostra rete, e di mettere in 
atto tutti gli accorgimenti 
necessari a tenerne fuori gli 
intrusi. Se qualcuno 
penetra nella vostra rete 
perché voi non l’avete 
adeguatamente protetta, 
potreste quindi essere 
chiamati a rispondere di 
eventuali danni cagionati ai 
terzi dall’intruso. 


“Admin, admin”). Ricordate quindi di cambiare login e 
password, e di disabilitare la possibilità di amministra¬ 
zione da remoto e tramite Wi-Fi. In questo modo, solo 
chi è collegato al router via cavo Ethernet (ovvero voi) 
potrà modificarne le impostazioni di sicurezza 

MAC. Il MAC è una sorta di numero di 
targa che è unico per ciascun dispositivo 
connesso alla rete. Falsificarlo, ovvero far 
sì che un dispositivo si presenti a una rete 
con un MAC non suo, non è facilissimo. 
Quindi una buona mossa per la sicurezza 
complessiva della rete consiste nel permette¬ 
re l’accesso solo ai dispositivi che hanno 
determinati MAC: è un po’ come far entrare 
in una strada solo le macchine che hanno spe¬ 
cifici numeri di targa. 

Una volta completato questo trattamento d’urto, 
un aspirante hacker che volesse rubarvi la connes¬ 
sione Internet dovrebbe prima scoprire l’SSID 
della vostra rete, la password WPA2, un indirizzo 
MAC valido, la subnet e la relativa maschera, un 
indirizzo IP valido e disponibile. Un bel po’ di 
lavoro insomma... 
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manuale, oltre a essere il computer di maggiore 
successo di sempre in termini di unità vendute. 
Eppure, queste macchine comode e versatili rara¬ 
mente arrivavano ad avere visibilità sulle riviste di 
settore. Forse perché, in genere, si trattava di pro¬ 
dotti solidi e senza troppi fronzoli, ma anche senza 
attrattive particolari che suscitassero l’interesse dei 
media. Nel tempo, comunque, anche gli all-in-one 
sono cresciuti. Pur mantenendo le caratteristiche di 
base che hanno fatto la fortuna del “format”, ovve¬ 
ro massima integrazione e semplicità di installazio¬ 
ne e uso, queste macchine hanno in alcuni casi 
ampliato le loro funzionalità, in altri si sono invece 
ulteriormente specializzate; con l’aumento della 
domanda insomma, l’offerta si è differenziata e ora 
copre una discreta gamma di esigenze. Tant’è che 
oggi la scelta dell’all-in-one, è diventata un po’ più 
impegnativa. Di fatto, non basta più andare in nego¬ 
zio e comprare una macchina a caso, sicuri che 
“tanto farà quello che serve”. Ora, prima di mettere 
mano alla carta di credito, bisogna porsi qualche 
domanda sulle proprie aspettative e sugli utilizzi 
principali cui si vorrà destinare il dispositivo. 

Fattori di scelta 

Apparentemente, tutti gli all-in-one si somigliano. 
O, meglio, più che altro tutti somigliano a un moni¬ 
tor. A voler essere ancora più precisi, vanno somi¬ 
gliando sempre più a un televisore. E, comunque, 
non si tratta di una similarità “casuale”: molto spes¬ 
so, le funzioni televisive sono inserite nell’apparec¬ 
chio, che di fatto quindi svolge le funzioni tanto del 
PC, quanto del televisore. Molto spesso, poi, il 
sistema è dotato di ingressi audio-video digitali e 
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Esperto I PC “all-in-one” 


di Renzo Zonin 


Si estrae dalla confezione,si 
attacca alla corrente ed è 
pronto a funzionare. 

La filosofia del "tutto in uno" 
non è più confinata 
all'ambito delle stampanti... 
Ecco come scegliere un PC 
"monoblocco" perfetto per le 
vostre esigenze. 


V olete un nuovo computer ma lo spazio 
per sistemarlo è proprio poco? Non 
volete perdere giorni e giorni a cercare 
unità centrale, scheda grafica, 
monitor, interfacce, memorie, dischi, tastiera e 
mouse compatibili e perfettamente coordinati? 
Odiate perdere tempo nella fase di assemblaggio 
e configurazione iniziale del vostro PC? 

Se avete risposto in modo affermativo ad almeno 
due di queste domande, vi serve un “all-in one”. 
No, le stampanti non c’entrano: stiamo parlando 
di un computer “tutto in uno”. 

Il concetto di computer “monoblocco” non è 
sicuramente una novità assoluta: addirittura 
prima della comparsa del PC come lo 
conosciamo oggi, alcuni “home computer” erano 
già realizzati in uno chassis unico che 
comprendeva l’unità centrale, la memoria di 
massa e il monitor. E, in tempi più recenti, c’è chi, 
come Apple, ha costruito una vera e propria 
fortuna sul “computer monolitico”: la famiglia 
iMac costituisce probabilmente un caso da 
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analogici, che gli consentono di operare come monitor 
per altri computer, o per apparati come lettori 
DVD/Blu-ray o decoder satellitari. Insomma, l’appel¬ 
lativo di “multifunzione” spesso è ben meritato. 

Ma vediamo nei dettagli quali caratteristiche 
diversificano fra loro queste macchine, e, 
di conseguenza, su quali funzionalità e 
dotazioni dobbiamo focalizzarci per 
decidere quale macchina soddisfi in 
pieno le nostre esigenze. 

Dimensioni 

Spesso, l’acquisto di un all-in-one è 
motivato da un problema banale: la 
mancanza di spazio. O da un proble¬ 
ma correlato: il veto (di solito insupera¬ 
bile e proveniente dalla dolce metà) di 
installare in soggiorno o in zona pranzo un 
“accrocchio” costituito da chassis tower, monitor 
16:9, mouse e tastiera, disco esterno, Web cani, 
modem ADSL, e via discorrendo. 

Se vale una delle suddette limitazioni, l’ingombro fisico 
della macchina costituisce la prima variabile da verificare. 
Esistono macchine all-in-one con schermi che vanno da 
19” fino a 27”, passando per tutte le misure intermedie: 
20, 21, 23 e 24 pollici. Tenete conto che la misura si rife¬ 
risce alla diagonale dello schermo, e che un pollice corri¬ 
sponde a circa 2,54 cm; in ogni caso, meglio non tentare 
di avventurarsi nel calcolo della larghezza della macchina 
tramite teorema di Pitagora: molto meglio dare un’occhia¬ 
ta alle brochure, o alla scheda tecnica su Internet, dove 
sono sempre riportate larghezza, altezza e profondità del¬ 
l’apparecchio. Inoltre, tenete conto che i modelli più pic¬ 
coli (19 e 20”) sono di fatto progettati per un utilizzo “di 


Il padre degli 
all-in-one moderni è 
l’Apple iMac, qui nella 
versione originale 
“Bondi Blue” 






prossimità”, ovvero principalmente come PC, e si rivela¬ 
no poco adatti all’impiego come televisore, a meno che 
non li guardiate da molto, molto vicino. Gli schermi più 
grandi, invece, sono perfetti anche per l’utilizzo televisi¬ 
vo, ma richiedono spazi di installazione più importanti. 

Potenza 

In base all’hardware intorno al quale sono progettati, gli 
all-in-one possono essere classificati in tre grandi classi. 
La prima è quella degli apparecchi “simil-netbook”, che 
montano processori classe Atom (a uno o due Core). 
Queste macchine soffrono ovviamente di qualche limita¬ 
zione a causa della loro modesta potenza di calcolo, 
soprattutto se il sistema operativo da muovere è Windows. 
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In genere, questo tipo di configurazione viene adottato 
su macchine con schermi piccoli e spesso di tipo sensi¬ 
bile al tocco, tanto da potersi trasformare in una sorta di 
“tablet semifissi”. Gli impieghi per questa categoria sono 
necessariamente i più elementari: gestione della posta 
elettronica, navigazione Internet, chat, social networking 
e poco altro. Alcuni modelli dispongono di un chip gra¬ 
fico con accelerazione hardware per la decodifica h.264, 
e in questo caso anche l’utilizzo come visore multime¬ 
diale è sicuramente praticabile con soddisfazione. 

La seconda classe è quella delle macchine che montano 
processori da desktop, in versioni a due o quattro Core. 
Questa classe di macchine vanta potenze di calcolo 
comparabili con quelle dei PC più classici, ma perde 
uno dei vantaggi più importanti dei “tutto in uno”: la 
possibilità di vantare un’estetica raffinata ed elegante e 
una deliziosa silenziosità. Infatti, alloggiare un proces¬ 
sore desktop in un all-in-one significa necessariamente 
aumentare di parecchio lo spessore della macchina, per 
fare spazio ai dissipatori e alle ventole di raffredda¬ 
mento. Il risultato finale quindi è spesso una sorta di 
grosso cassone dalle linee pesanti, che emette un rumo¬ 
re molesto tipo jet al decollo... 

Se l’estetica non è in cima ai vostri pensieri, queste mac¬ 


chine sono in grado di offrire buone prestazioni, tanto da 
poter essere usate anche come macchine da gioco. 
Inoltre, grazie all’impiego di componentistica standard e 
alle dimensioni maggiorate dello chassis, in genere non 
soffrono (o soffrono in misura ridotta) del più tipico pro¬ 
blema degli all-in-one: la difficoltà di aggiornamento 
della componentistica interna. 

La terza e ultima classe è la più diffusa e, in un certo 
senso, costituisce un compromesso fra le due precedenti: 
si tratta degli all-in-one realizzati con componentistica 
da notebook. Si tratta di macchine equipaggiate con pro¬ 
cessori e schede madri derivate da quelle utilizzate sui 
computer portatili, il che permette di utilizzare ventole 
centrifughe e, più in generale, sistemi di raffreddamento, 
meno ingombranti e rumorosi. E tutto questo senza ri¬ 
nunciale a una capacità di calcolo che, se non è al livello 
dei sistemi desktop di punta, è sicuramente di gran lunga 
superiore a quella tipica dei netbook di fascia media. Al 
momento, una larga fetta dei computer tutto-in-uno ven¬ 
duti ogni giorno rientra proprio in questa categoria, che si 
presenta come la soluzione che in assoluto offre il miglior 
bilanciamento fra buone prestazioni, estetica 
pulita, rapporto costo/prestazioni e 
ottima usabilità. 


Il produttore taiwanese ha in catalogo due diverse 
famiglie di macchine all-in-one, denominate Aspire 
Z3 e Z5, ciascuna forte di 4 modelli di caratteri¬ 
stiche (e prezzo) crescenti. 

La differenza maggiore fra le due famiglie risiede 
nelle dimensioni dello schermo: la famiglia Z3 usa 


schermi da 21,5”, mentre le macchine Z5 hanno 
schermi da 23". 

Entrambi i monitor sono Full HD e di tipo “touch”. 

Le macchine sono fornite con una speciale 
interfaccia grafica che rende più semplice e 
intuitiva l’interazione in punta di dita. 

Il modello base della serie Z3, l’AZ3100, è 
equipaggiato con processore AMD Athlon II X2 
dual core da 2,80 GHz, monta 4 Gb di memoria 
DDR3 (espandibile a 8) e dispone di un disco fisso 
da 500 Gb e di masterizzatore DVD (come opzione 
anche Blu-ray). È presente un sintonizzatore 
DVB-T per la TV digitale, oltre alle 
classiche connessioni 
wireless (Wi-fi “n’j e di rete 
cablata (Gigabit Ethernet). Sei 
porte USB, ingressi e uscite audio, 
porta eSATA e connettori video VGA, 

HDMI e DVI, Web cam e slot per 
memorie SD completano il pacchetto. 

Con il sistema operativo Windows 7 Home 
Premium a 64 bit il prezzo del computer è di 
699 euro. Per 999 euro si acquista invece il top di 
gamma, AZ3751, che monta un 
processore più potente (Intel Ì3-550 
a 3,2 GHz) e utilizza come sezione 
grafica la Intel Graphics Media 
Accelerator X4500, con 1,7 Gb di 
memoria dedicata. 

Per quanto riguarda la serie Z5, il modello 
“d’ingresso” è FAZ5751 da 999 euro, che monta 


sempre il processore Intel Ì3-550 da 3,2 GHz, ha il 
disco da 1 Tbyte, una scheda grafica Nvidia GT 
420 con 1 Gb di memoria DDR3, sintonizzatore TV 
digitale e tastiera/mouse wireless. II top di gamma 
della serie Z5 è invece equipaggiato con 
processore Ì5-650 a 3,2 GHz, ha 6 Gb di RAM e un 
disco fisso da 1,5 Tb. La scheda grafica è la Nvidia 
GT320. Costa 1599 euro. 
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Apple 


La casa di Cupertino è stata forse la prima a credere nel 
concetto di “computer monoblocco’’, fin dal primo fortunatissimo 
iMac G3. Gli attuali iMac sono esteticamente molto diversi dal 
loro progenitore, ma hanno mantenuto la stessa semplicità 
concettuale e operativa. Due le famiglie, una con schermo da 
21,5” (di tipo IPS, risoluzione Full HD) e una con schermo da 
ben 27”, il più grande montato su un all-in-one, con risoluzione 
di ben 2.540 x 1.440 punti. La famiglia da 21,5” è disponibile 
con processori Quad Core i5 (Sandy Bridge) da 2,5 o 2,7 GHz, 
mentre i modelli da 27” hanno clock da 2,7 e 3,1 GHz, con il 
top di gamma basato su i7 quad core a 3,4 GHz. La RAM è di 
4 Gb ma può essere espansa fino a 16 Gb grazie ai 4 slot 
presenti. Nell’equipaggiamento standard della macchina ci 
sono poi la Web cam HD abilitata per FaceTime, dischi da 
500 Gb a 2 Tb, una o due interfacce “Thunder Bolt” da 10 
Gbps e un masterizzatore di DVD. La grafica dei modelli da 
21,5” è Radeon 6750M o 6770M, mentre sui modelli da 27” 
sono installate schede Radeon 6770M e 6970M. 

Seguendo la tradizione Apple, nessuno degli iMac è dotato 
di sintonizzatore TV integrato o di schermi di tipo touch. I 
prezzi partono da 1.149 euro per il modello da 21,5” con 
processore 2,5 GHz, e arrivano a 2.096 euro per il modello 
da 27” equipaggiato con processore Core i7 quad core. 



Il fascino irresistibile 
del televisore 


Soprattutto quando il primo imperativo è quello di 
risparmiare spazio, il fatto che sul PC sia presente un 
sintonizzatore TV che consenta di utilizzarlo anche 
come un normale televisore diventa un plus non indiffe¬ 
rente al momento dell’acquisto. 

E, in effetti, i produttori se ne sono accorti, se è vero che 
quasi tutti i modelli in commercio dispongono della fun¬ 
zione TV, con la notevole eccezione di Apple, che con¬ 
serva una visione di netta separazione fra Tapparecchio 
TV e il dispositivo PC. 

In realtà, c’è modo e modo dì inserire una funzione TV 
in un PC all-in-one. Nella forma più grezza, la macchina 
viene fornita completa di sintonizzatore esterno su chia¬ 
vetta USB, pilotato via Windows Media Center e con¬ 
trollato tramite il telecomando Microsoft. Questo 
approccio non è certo il più comodo ed elegante (se 
non altro perché si va a occupare una presa USB, e ci 
si ritrova subito e per sempre con una chiavetta spor¬ 
gente) ma fa il suo dovere. Ovviamente, perché il “tele¬ 
visore” funzioni bisogna che la parte “computer” sia 
accesa. Più interessante la soluzione adottata da altri 
produttori che hanno di fatto integrato il PC non in un 
normale monitor, ma in un monitor TV, dotato di propri 
comandi e proprio telecomando. In questo caso, la 
sezione TV funziona in modo del tutto indipendente da 
quella PC. Da un lato, ciò consente di accendere il tele¬ 
visore in modo pressoché istantaneo, senza attendere il 
laborioso caricamento di Windows; dall’altro, non 
consente di usare il sistema operativo per registrare i 


programmi e per usufruire di funzioni sofisticate come 
il “tinte shifting”, ovvero la messa in pausa dei pro¬ 
grammi in diretta e altre cose del genere. 

Se comunque prevedete un utilizzo intensivo della fun¬ 
zione televisiva, vi conviene controllare che le specifi¬ 
che tecniche della sezione di sintonizzazione siano 
all’altezza della situazione. In particolare, conviene 
disporre di sintonizzatore di tipo “HD”, 
per poter vedere i 
canali ad alta defini¬ 
zione che presto tra¬ 
smetteranno anche in 
chiaro; e se vi piace la 
pay TV, bisogna che 
sia presente lo slot per 
la scheda di attivazione. 

Sempre a proposito di 
utilizzo televisivo, ricor¬ 
diamo infine che le tra¬ 
smissioni ad alta defini¬ 
zione (Full HD) richiedo¬ 
no uno schermo che abbia 
una risoluzione di 1.920 x 
1.080 pixel, comune sulle 
macchine da 23” in su. 

Schermi più piccoli proba¬ 
bilmente avranno risoluzioni 
inferiori, da 1.680x1.440 o 
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meno, e quindi non potranno rendere le trasmissioni 
HD alla massima definizione possibile. Se le vostre 
esigenze si limitano al video in risoluzione standard 
(720x576), invece, non ci saranno problemi: general¬ 
mente la macchina provvede automaticamente all’ope¬ 
razione di “upscaling”, ovvero ad ingrandire l’immagi¬ 
ne acciocché occupi tutto lo schermo. 

Espandibilità 

Il tallone d’Achille delle macchine all-in-one è sempre 
stato quello deH’espandibilità. Questi PC, infatti, sono 
pensati essenzialmente come elettrodomestici, da 
accendere e usare, senza modificare la loro configura¬ 
zione durante tutta la vita utile. Il caso tipico anche sta¬ 
volta è rappresentato dagli iMac di Apple, che, per 
essere aperti, richiedono procedure e strumenti partico¬ 
lari. Di fatto, l’unica cosa che si può espandere facil¬ 
mente sugli iMac è la RAM. Altri produttori hanno 
adottato un approccio meno stringente, soprattutto se la 
loro architettura è basata su componentistica standard. 
Così, in alcune macchine è possibile sostituire la 
memoria di massa, il disco ottico, la RAM e in, taluni 


(rari) casi, anche il processore, la scheda grafica o l’in¬ 
tera piastra madre. Il più delle volte, il modo più sem¬ 
plice per espandere un all-in-one è tramite periferiche 
esterne. La cosa, però, cozza contro la semplicità e la 
linearità che dovrebbe caratterizzare l’installazione 
della macchina, e, di solito, ne inficia il “basso profilo” 
in termini di estetica. Fortunatamente, spesso si posso¬ 
no sfruttare le connessioni wireless della macchina, per 
sistemare le espansioni là dove fa più comodo, si tratti 
di una memoria di massa o di una stampante. Il Wi-fì 
“n” e il Bluetooth diventano quindi “accessori necessa¬ 
ri" per far sì che il computer possa dare sempre il 
meglio di sé. 

Touchscreen 

Sull’onda del successo dei tablet computer, molti pro¬ 
duttori hanno dotato i loro all-in-one di schermi sensi¬ 
bili al tocco. L’idea dietro questa mossa è, da una 
parte, la volontà di semplificare l’interazione con la 
macchina, dall’altra, quella di dare una patina di inno¬ 
vazione a computer spesso dotati di componentistica di 
penultima generazione. Il problema, però, è che l’inter- 



II più grande produttore mondiale di PC ha in 
catalogo due linee di computer all-in-one, 
concepite in tempi diversi e, quindi, ben 
differenziate fra loro. 

La macchina più “tradizionale” è il modello 
Omni 200-5300, basato su processore Core 
Ì3-550 a 3,2 GHz, con 4 Gb di RAM tipo 
DDR3 in modulo SO-DIMM, Dotato di un 
disco SATA da 500 Gb e di masterizzatore 
DVD compatibile LightScribe, l’Omni ha un 
monitor da 21,5" con risoluzione Full HD, 
controllato da una scheda grafica Nvidia 
Geforce G210. Fra le altre dotazioni di 
serie, troviamo una Web cam VGA con 
microfono integrato, lettore di schede di 
memoria multiformato, 
connessione Wi-fi 
“n”, rete 
cablata Gigabit 
Ethernet, oltre a 
mouse e tastiera USB. La 
macchina è predisposta per l'installazione a 
muro. Il Sistema operativo è Windows 7 Home 
Premium a 64 bit, 

Di concezione più recente il TouchSmart 610-1000, 
che, come si evince dal nome, è dotato di uno 
schermo da 23” Full HD di tipo sensibile al tocco, 
pilotato da una scheda grafica ATI Radeon HD5570 
con 2 Gb di memoria. Caratteristica 
peculiare della macchina è la presenza di 
un supporto che consente di inclinare lo 
schermo fino a una posizione quasi 


orizzontale, facilitando molto l’uso del touchscreen. 
Il processore alla base della macchina è l’Intel Core 
Ì5-650 a 3,2 GHz, e la RAM di 4 Gb di tipo DDR3 è 
suddivisa su 4 slot DIMM. Di serie troviamo anche il 
disco fisso da 1 Tb, un masterizzatore DVD in grado 
di leggere dischi Blu-ray, connessioni di rete Wi-fi 
“n” e Gigabit Ethernet, mouse e tastiera wireless, 
Web cam con microfono e lettore schede di 
memoria multiformato. Inoltre, è incorporato il 
sintonizzatore per la TV digitale terrestre, che può 
essere controllato tramite il telecomando per Win7 
Media Center fornito di serie. Per quanto riguarda i 
prezzi, il modello Omni 200 parte da 799 euro, 
mentre il TouchSmart va dai 1.399 in su. 
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Questa azienda in Italia è forse più conosciuta per 
la componentistica (motherboard e schede), ma la 
sua offerta di computer vanta anche una vasta 
gamma di all-in-one. Ci sono ben tre famiglie in 
catalogo. La prima è la serie Classìc, che al 
momento conta sul solo modello Wind Top 
AC1900, con schermo da 18,5” (risoluzione 1.366 
x 768), grafica integrata Intel GMA X4500 e disco 
SATA da 320 Gb. Il processore è un Intel Pentium 



Dual Core (E3400 a 2,6 GHz). Completano il 
pacchetto la Web cam da 1,3 Mpixel, il modulo Wi 
fi “n” e il sistema operativo Windows Home 
Premium. Un gradino più su troviamo la serie 
Professional, con i modelli WindTop API 920 
(18,5”, CPU Intel Atom D510, grafica Intel 
GMA3150) e WindTop AP2000 (20” con 
risoluzione 1.600x900, processore Intel P6100 
a 2 GHz). Infine, la famiglia Entertainment, 
disegnata per le esigenze dell’utente 
domestico. Questa famiglia comprende 
macchine da 19”, 20”, 22” e 24”. Si 
parte dal piccolo WindTop AE1920, 
con schermo da 18,5”, processore 
Atom D525 a 1,8 GHz e grafica 
Intel GMA3150, per passare a 5 
macchine da 20”, e 4 da 
22”. La fascia 
alta è 

costituita dai 
tre modelli da 24”; 
modello di punta è i 
WindTop AE2420 3D, con 
processore Core i5 a 3,2 GHz, 
schermo Full HD e scheda 
grafica Radeon HD5730. 



faccia touch sui desktop è praticamente inutilizzabile, 
per almeno due motivi. Primo: Windows non è stato 
progettato per il “touch”. Anche la più recente versione 
(Windows 7) di fatto è inutilizzabile con le dita, e solo 
con l’utilizzo di uno stilo si può ottenere una interatti¬ 
vità decente; purtroppo, lo stilo può essere usato sugli 
schernii resistivi (che hanno risposta al tocco scadente) 
e non su quelli capacitivi (che dal punto di vista hard¬ 
ware rispondono bene alle dita, ma che Windows non 
riesce a usare adeguatamente). Insomma, sembra una 
strada senza uscita. Tra parentesi, alcuni produttori 
definiscono i propri sistemi “mulli-touch”; sappiate 
che, al momento, per “multi” si intende “due”: su alcu¬ 
ni schermi si possono fare gesti con due dita, come 
ruotare o allargare una foto. L’unico produttore che 
possiede i brevetti per gesti a tre, quattro e cinque dita 
è Apple... e i suoi iMac non hanno il touch screen. 

Il secondo problema è che l’interfaccia touch ha senso 
su un tablet, che si usa prevalentemente in posizione 
orizzontale (tenuto in mano, o appoggiato sul braccio 
come un block notes) ma risulta scomodissima dopo 
pochi minuti di utilizzo su uno schermo fisso usato in 
posizione verticale. Il problema è squisitamente ergo¬ 
nomico: stare con le braccia alzate affatica la muscola¬ 
tura (del braccio, del collo, delle spalle e della schiena) 
come poche altre cose: non per nulla il lavoro “a brac- 


◄ Molti all-in-one dispongono 
di schermo sensibile al tocco. 
Purtroppo, l'utilità di questa 
interfaccia nel mondo desktop è 
alquanto limitata, un po’per le 
caratteristiche di Windows, e un 
po'per la posizione di utilizzo 
non ideale 
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Esperto I PC “all-in-one” , 




Packard-Bell 


Il marchio più “lifestyle” del gruppo Acer ha in catalogo due famiglie di 
macchine monoblocco, caratterizzate da un’estetica differente nonostante il 
nome rimanga lo stesso. 

La macchina '‘capostipite” è il modello oneTwo, disponibile con schermo 
touch da 20” o 23”. Basato su processore Intel Core Ì3-530 da 2,93 GHz, 
monta 2 Gb (espandibili a 4) di memoria RAM di tipo DDR3, oltre a un hard 
disk da 640 Gb. La scheda grafica è una Geforce GT240M con 1 Mb di 
memoria, e sono presenti anche il supporto per il wireless Wi-fi “n” e un 
masterizzatore DVD di tipo ‘‘slot in” (senza cassetto). 

La famiglia più recente di all-in-one di Packard-Bell 
mantiene il nome oneTwo, ma aggiunge 


* * 


* . 4 , 




WWtadhe 


a quest’ultimo una sigla. Ai preesistenti modelli DTX da 21,5” e 23” si è unito 
da pochissimo un modello da 20”, che completa la gamma verso il basso 
con un PC di ingombro ancora più ridotto: si tratta del oneTwo S, 
disponibile in diverse versioni basate su processori Intel Core di seconda 
generazione o sui recentissimi chip AMD serie Phenom II X6. 

A caratterizzare la macchina è soprattutto la parte software, che vede la 
presenza del Packard Bell Touch Portai, una sofisticata interfaccia utente 
ottimizzata per consentire una perfetta interazione con lo schermo 
sensibile al tocco. Il Touch Portai contiene applicazioni per la gestione 
multimediale, per l’accesso ai siti di social networking e per la navigazione 
Web. Con la macchina sono forniti anche Photoshop Elements 9 e Media 
Espresso 6 (di Cyberlink) per la conversione dei contenuti multimediali. Il 
prezzo al pubblico del oneTwo S parte da 499 euro. 


Alcuni all-in-one 
sono dotati di 
attacchi standard 
Vesa che 
consentono di 
sostituire il supporto 
fornito con un altro a 
propria scelta, 
purché compatibile 
con lo standard 


eia in alto” è considerato “logorante” (i metalmeccanici 
alla catena di montaggio ne sanno qualcosa). Del resto, 
i precedenti ci sono, ed è strano che i progettisti non ci 
abbiano pensato. Molti anni fa, furono commercializza¬ 
ti schermi dotati di “penna ottica”, che, in un certo 
senso, può essere considerata l’antenata dello stilo. 
Qualche anno di utilizzo, di lamenti e di mugugni degli 
operatori terminalisti e il sistema venne “pensionato” 
senza troppi complimenti... 

L’unico modo per utilizzare il touch su schermo verti¬ 
cale fisso, senza sfinirsi fisicamente, è quello di mante¬ 
nere il gomito poggiato sulla scrivania, e muovere sol¬ 
tanto l’avambraccio: ma, a meno di non avere le brac¬ 
cia lunghe svariati metri, ciò significa stare con il viso 
vicinissimi al monitor... 

Quindi, il touch su macchine lutto-in-uno da tavolo ha 
senso solo in pochi casi. Primo, ci deve essere un siste¬ 
ma operativo in grado di sfruttarlo 
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Tonino Lamborghini Digital 


Il marchio italiano propone due macchine all-in-one, entrambe con schermo 
da 22” (non touch) e con un’estetica caratterizzata da una livrea compieta- 
mente nera, ma decisamente ispirata alla linea dell’iMac di Apple. 

Le somiglianze però si fermano qui: le macchine di Tonino Lamborghini Digital 
infatti incorporano una sezione per la ricezione delle trasmissioni DVB-T, e, 
quindi, possono essere utilizzate come normali televisori (e videoregistratori), 
grazie anche al telecomando che trova posto in un apposito vano a scomparsa 
sul fianco della tastiera wireless di serie. Dal punto di vista hardware, il 
modello più economico (TL610) è equipaggiato con processore Intel Core 2 
Duo E7500 supportato da 2 Gb di memoria DDR2 e da un disco SATA da 
500 Gb, mentre il modello “top” (TL611 ) monta un Core 2 Quad Q9400 con 4 
Gb di memoria. Il sistema operativo è 
Windows 7 Pro per il TL610 (che costa 
1.290 euro) e Windows 7 Home Premium 
per il modello TL611 (che ne costa 1.390). 


adeguatamente; secondo, se lo schermo 
viene usato in posizione fissa verticale 
l’utilizzo che se ne fa deve necessariamente esse¬ 
re di tipo solo occasionale; terzo, per un uso più 
continuativo la posizione dello schermo deve essere 
più simile a quella del piano di un tavolino. 


$ 


Ergonomia 

Nella voce “ergonomia” in realtà entrano discorsi fra 
loro molto diversi, ma con un denominatore comune: la 
comodità d’uso della macchina. Il primo aspetto su cui 
si appuntano gli occhi in genere è il supporto. 

Ogni produttore propone una propria soluzione, che va 
dal monopiede di Apple al trespolo, dal sostegno a cor¬ 
nice ai sistemi a cavalletto e via discorrendo. 

In generale, le soluzioni migliori sono quelle che con¬ 
sentono di riorientare facilmente lo schermo, sia oriz¬ 
zontalmente, sia in termini di altezza dei monitor dal 
piano del tavolo. Inoltre, il supporto deve fornire stabi¬ 
lità assoluta alla computer in qualsiasi posizione 
(ovviamente prevista dai produttori) venga usato. 

Tra l’altro, alcuni modelli sono dotati di attacco stan¬ 
dard VESA, che consente di sostituire il supporto di 
serie con altri di terze parti: la cosa può 
rivelarsi particolarmente comoda soprat¬ 
tutto per chi ha esigenze di montaggio 
fuori dall’ordinario, come un aggancio al 
muro orientabile. 

Tuttavia, nell’ergonomia ricadono anche 
dettagli più sottili, ma altrettanto impor¬ 
tanti, come la posizione delle connessioni 
(in genere, più la posizione è comoda, più 
è antiestetica), il trattamento antiriflesso 
del monitor e quello anti impronte dello 
chassis, la presenza di un alimentatore da 
rete integrato (al posto del solito 
“mattone” esterno) e così via. 


Meglio singole componenti specializzate o meglio un unico 
apparecchio che esegua tutti i compiti richiesti? Da queste 
due impostazioni derivano due scuole di pensiero che si 
affrontano quotidianamente in tutti i settori. Ovviamente gli 
apparecchi più interessanti sono quelli a forte integrazione. Se 


nell'informatica sono nate le stampanti multifunzione e i computer “tutto in uno”, 
nel settore elettrodomestici abbiamo i robot da cucina, e nella telefonia gli 
smartphone in grado di fare da telefono, segreteria, computer, fotocamera, 
videocamera e sveglia (per quest’ultima funzione c’è ancora qualche problemino 
su alcuni modelli...). E nel mondo della musica? Beh, questo è un caso 
particolare... Accanto alle grandi orchestre sinfoniche di 100 e più elementi, 
infatti, troviamo anche le “one man band”, letteralmente l”’orchestra di un solo 

uomo”, in cui un singolopolistrumentista 
riesce a eseguire da solo le varie parti dello 
spartito: da sentire è delizioso, ma da vedere 
è un vero spettacolo. 

^ Bernd Witthuser, in arte Barnelli, è uno dei 
più famosi "one man band". Attivo in Italia da 
oltre 30 anni, divenne famoso grazie alle sue 
apparizioni all’"Altra Domenica" (1976-79)di 
Renzo Arbore, in coppia con il collega e 
amico Otto con cui costituiva il duo “Otto & 
Barnellli" 
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Misuratevi 
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Si parla in continuazione 
di"banda larga'.'Ma, quanto 
è'iarga','esattamente, questa 
benedetta banda? 


di Andrea Maselli uello dell'informatica c l’universo dei dati 

teorici. Nulla è dato per certo, tutto c 
■ 4B declinato in termini di potenzialità, 

possibilità, probabilità... La capienza dei 
dischi, la potenza di calcolo, la frequenza di memorie 
e processori, la velocità dei bus e. soprattutto, la 
banda delle connessioni ad Internet... Da un parte c’è 
il valore teorico, dall'altra la prestazione che si può 
realisticamente ottenere. E non c’è verso che i due 
siano comparabili. Così, proprio mentre ci stiamo 
beando dell'ennesimo passo avanti compiuto dalla 
tecnologia - che corrisponde sempre al nostro ultimo 


acquisto - eccoci a lì a dover scendere a patti con una 
realtà molto meno accattivante. Chi ha una 
connessione a banda larga conosce bene questo 
fenomeno. Tutti abbiamo sottoscritto una tariffa che 
prometteva mari e monti, salvo ritrovarci con una 
velocità massima effettiva di collegamento pari ad 
appena una frazione di quanto pubblicizzato dal 
provider. Oggi però il consumatore ha qualche 
strumento in più per pretendere ciò che gli spetta. 

La direttiva Agcom emanata lo scorso anno 
(n. 244/08/CSP) stabilisce infatti che ogni provider 
debba indicare la “banda minima garantita" per 
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ognuna delle tariffe ADSL che offre al pubblico. Con 
questo termine si intende la quantità di banda (quella 
che comunemente chiamiamo “velocità di 
connessione”) minima che l’operatore si impegna a 
fornire sempre e a ciascun utente, anche nei momenti 
di picco del traffico dati sulle proprie linee. Quale che 
sia il vostro provider, sul suo sito Web dovreste quindi 
trovare l'indicazione della banda minima garantita 
che questi deve fornirvi per contratto. Ma come si fa a 
verificare le prestazioni della propria connessione 
Internet? Il metodo più semplice è quello di utilizzare 
uno dei tanti servizi di misurazione della banda 


offerti gratuitamente su Internet, tenendo però ben 
presente che queste rilevazioni vanno prese con 
beneficio di inventario e non sono comunque 
opponibili a terzi. Si tratta infatti di rilevazioni 
istantanee, che vengono realizzate appoggiandosi a 
server privati scelti senza alcun particolare criterio, e 
che risentono, pertanto, di tutte le numerose variabili 
che incidono sulla disponibilità di banda in un 
determinato momento: la distanza dell'utente dalla 
centralina telefonica e dal server di riferimento, le 
specifiche caratteristiche del server stesso, lo stato di 
congestione della Rete, nonché la lunghezza e la 
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Internet^^miessjoi^^^^^ 

Come si valuta una connessione 



Una connessione Internet è caratterizzata 
essenzialmente da quattro variabili, che 
concorrono a determinarne la qualità e 
l’efficienza complessiva. Vediamole: 

La velocità effettiva in download: 
è la banda che si può realmente sfruttare per 
scaricare dati dalla Rete. Un’elevata velocità 
effettiva è di solito considerata il requisito 
primario di una buona connessione Internet, ma 
può esserci uno scarto (anche notevole) tra di 
essa e la “velocità nominale”, ovvero il valore con 
il quale la corrispondente offerta tariffaria viene 
pubblicizzata. In linea di massima, ragionando 
con grande approssimazione, a parità di 
connessione, più il server da cui si sta 
effettuando il download è fisicamente vicino al 
proprio PC, maggiore dovrebbe essere la 
velocità effettiva in download registrata. In realtà, 
non è detto che il percorso seguito dai dati sulla 
Rete sia quello più diretto, per cui può succedere 
che server più lontani facciano rilevare 
misurazioni migliori. Se lo scopo è quello di 
scoprire la massima velocità effettiva in 
download della propria connessione (per quanto 
l’impresa sia da considerarsi abbastanza 
disperata), sarà necessario provare a scaricare 
da diversi server: le migliori prestazioni che si 
sarà riusciti ad ottenere potranno essere 
considerate una misura approssimata delle 
caratteristiche della propria connessione. 

La velocità effettiva in upload: 
è la banda che può essere utilizzata per 
immettere dati sulla Rete, ovvero trasferendoli 
dal proprio computer ad un server remoto. 

Sebbene si tratti di un caratteristica poco 
pubblicizzata, può trattarsi di una variabile 
importante per chi gestisce un sito Web, cura un 
blog, utilizza in maniera intensiva servizi per la 
condivisione dei contenuti (come Flickr, Dropbox 
o altri), fa uso di server FTP per lavoro e via 

v__ 


dicendo. La velocità effettiva in upioad è general¬ 
mente molto inferiore a quella in download, anche 
a livello nominale. Al contrario, la velocità effettiva 
in upload di solito si avvicina a quella nominale, 
più di quanto non faccia quella in download. 

Il ping: con il termine “ping” o “tempo di ping”, 
ben conosciuto a tutti i videogiocatori on-line, 
si indica il lasso temporale (espresso in 
millisecondi) necessario ad un pacchetto di 
dati per lasciare il computer, raggiungere il 
server cui ci si sta collegando, e ritornare al 
PC sotto forma di feedback o riposta. Il “tempo 
di ping” è detto anche “latenza”, e misura la 
rapidità di risposta su una determinata 
connessione Internet. Più di altri fattori, la 
latenza, è una misura da prendere con le pinze, 
essendo pesantemente influenzata dal server cui 
ci si sta collegando (e, quindi,dalla sua distanza, 
dalle sue caratteristiche tecniche e dal traffico cui 
è sottoposto) e dal tragitto che i dati devono 
seguire per raggiungerlo. 

A parità di altri fattori, una bassa latenza è 
fondamentale per ottenere il trasferimento fluido 
e omogeneo di dati multimediali (musica, Web 
radio, video in streaming e quant’altro), nonché 
per ottenere una corretta reattività nei giochi 
multiplayer on-line. 

Una buona connessione a banda larga dovrebbe 
essere caratterizzata da un tempo di ping 
inferiore perlomeno ai 50 ms, meglio ancora 
anche al di sotto dei 10 ms, perlomeno su brevi 
tratte telefoniche nazionali. 

Jitter: in inglese significa “tremolio” ed è un 
termine che rende bene l’idea. Lo si usa infatti 
per riferirsi alla variabilità del “tempo di ping”. 
Se lo jitter è pari a zero, ciò significa che 
misurazioni successive del tempo impiegato da 
un pacchetto di dati ad “andare e tornare” è 
sempre il medesimo. Va da sé che un elevato 
livello di jitter rende instabile la connessione, 


complicando soprattutto lo streaming 
multimediale e le funzioni di VolP. Un buon jitter 
dovrebbe corrispondere ad una minima frazione 
del ping e, comunque, più è basso e meglio è... 

Packet loss: questa variabile misura il 
peggior inconveniente che può affliggere una 
connessione Internet. Proprio come il termina 
lascia intendere, il “packet loss” è la 
percentuale di pacchetti di dati che vanno 
persi durante la loro trasmissione. Qui non è 
possibile accontentarsi, dal momento che 
pacchetti perduti possono tradursi in un semplice 
rallentamento della connessione, ma anche nella 
sua interruzione, magari durante un’operazione 
particolarmente delicata (come una transazione 
on-line): una buona connessione Internet non 
dovrebbe far registrare alcuna “perdita di 
pacchetti". I valori di packet loss, jitter e tempo di 
ping incidono in maniera determinante sulla 
qualità della trasmissione voce tramite VoIR 


► In seguito alla delibera 
Agcom che ha istituito gli 
obblighi relativi alla 
“banda minima garantita”, 
tutti i provider Internet 
hanno allestito una 
pagina Web in cui sono 
indicati i requisiti 
qualitativi minimi della 
loro offerta di connettività 
al pubblico. Nell’immagine 
la pagina di Vodafone 



qualità del doppino telefonico. Impossibile trarre da 
questi test dei riferimenti assoluti, mentre invece si può 
sfruttare questo genere di rilevazioni in senso 
“relativo”: ripetendo la misurazione in orari diversi, è 
possibile per esempio confrontare efficacemente le 
connessioni offerte da fornitori differenti, così come 
individuare il periodi del giorno in cui è possibile 
sfruttare al massimo la banda corrispondente alla tariffa 
sottoscritta. Tra i servizi più affidabili e facili da usare vi 
segnaliamo SpeedTest.net e PingTest.net, cui 
dedichiamo un paio di Passo a passo nelle prossime 
pagine. La loro interfaccia grafica e la bontà dei server 
utilizzati permettono di ottenere facilmente misurazioni 
abbastanza significative, mentre il fatto di non dover 
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Test di velocità 


In Rete ci sono parecchi siti che 
consentono di testare la propria 
connessione Internet. Sentitivi liberi 
di sperimentare, ma con alcune 
accortezze. La prima è quella di non 
prendere i risultati per oro colato, ma, 
al contrario compararli in modo da 
ottenere valori medi plausibili e, 
magari, ripetendo il test in diversi 
orari della giornata. La seconda è 
quella di eseguire le misurazioni 
dopo aver disabilitato tutti i 
programmi e i servizi che utilizzano la 
Rete. Ecco alcuni strumenti che 
potreste utilizzare... 


[La tua velocità in download è 36,6 Mbps] 

|l a velocità In upload è 21,2 Mbps] 



T4- 274 Mb| 
o OC3 -155 Mbps 
100 Mbps 

T3- 45 Mbps 
E3- 34.368 Mbps 


Q . ' Elhemet-lOMbps 
T2-6,312 Mbps 
° Cable Modem - 3 Mbps 
o °E1 - 2.048 Mbps 
o DSL/T1 - 1500 kbps 
1 Mbps 


x satellite - 400 kbps 

A 38.6 Mbps scarichi. 

0 - ° ISDN-128 kbps 

1 MB in <1 sec 

10 MB in 3 sec 

Q 100 kbps 

100 MB in 21 sec 

V 92 modem-56 kbps 
o 

' . 28.8 modem 28.8 kbps 

y° 14.4 modem -14.4 kbps 



www.my~speedtest.com 

www.bonvi.net/Test 

www.ookla.com 

www.intel.com/it_IT/consumer/gam 

e/broadband-speed~test.htm 

http://assistenza.libero.it/angolo_pc/ 

speedtest.phtml 

http://www.visualroute.it/myspeed/i 

ndex.asp 


Un altro sistema empirico, ma molto efficace, per 
testare la banda a propria disposizione è quello di 


eseguire un download che la saturi. Più la banda 
di cui si dispone è presumibilmente ampia, 
maggiore dovranno essere le dimensioni dei “file 
di prova” da scaricare: in altre parole, il download 
deve durare abbastanza da permettere alla 
connessione di raggiungere la sua “velocità di 
crociera” e di mantenerla per tutto il tempo 
necessario alla misurazione. Se il file è molto 
piccolo, infatti, verrà scaricato troppo 
rapidamente, senza che la connessione faccia in 
tempo a saturare tutta la banda disponibile. 

A questo scopo, gli utenti di Fastweb usano 
tipicamente il sito mirrar Debian 
(http://debian.fastweb.it/debian-cd/ 
3.l_r2/i386/iso~cd) dove è memorizzata una 
serie di immagini ISO della distribuzione 
Debian/GNU Linux, ciascuna del peso di circa 
700 Mb. Scaricando uno o più di questi file 
contemporaneamente è possibile impegnare 




▲ My Speed è uno dei tanti servizi di 
misurazione della banda disponibili su 
Internet. Fornisce anche il tempo di ping, 
chiamandolo però “Round Trip Time” 


tutta la banda a propria disposizione e 
verificarne così l’ammontare effettivo (è la 
velocità di download mostrata durante lo 
scaricamento) con buona approssimazione: dal 
momento che il trasferimento dei file avviene 
all’interno della rete interna Fastweb (su cui 
sono appunto “parcheggiati” i file) la rilevazione 
viene infatti depurata dall’incidenza di altri 
fattori esterni. 





► Il velocista giamaicano 
Usain Bolt detiene il 
record olimpico e 
mondiale sui 100 metri 
piani 


Se i dati vanno forte, anche i piedi non scherzano. Secondo uno studio della 
Southern Methodist University di Dallas, in Texas, un essere umano in corsa 
potrebbe raggiungere la ragguardevole velocità di ben 65 chilometri orari! 
Con buona pace del centometrista Usain Bolt (un cognome, una garanzia) 
che sui 100 metri piani ha stabilito il record del mondo di velocità (Berlino 
2009) toccando i “soli” 45 chilometri orari. Il vero limite al raggiungimento dei 65 
chilometri orari potenziali, secondo lo studio, sarebbe insito non 
tanto nella potenza muscolare che un uomo può sprigionare, 
quanto nel lasso di tempo in cui la pianta del piede rimane a 
contatto col suolò, troppo breve per permettere di scaricare tutta 
l’energia generata da ogni spinta. A parità di potenza muscolare, 
gambe più lunghe consentirebbero di prolungare il contatto del 
piede e liberare tutta l’energia disponibile: che, secondo i calcoli 
degli scienziati, permetterebbe di completare i fatidici 100 metri 
in meno di 6 secondi. 


installare alcun software rendono il test molto 
immediati. Fermo restando che anche questi 
servizi forniscono semplicemente rilevazioni 
istantanee, per massimizzare l’attendibilità 
dei risultati vi suggeriamo di ripetere le 
misurazioni più e più volte, possibilmente in 
diversi orari della giornata, in modo da 
ponderare le differenze 
dovute al diverso traffico 
sulla Rete. Nel riquadro che 
trovate qui sopra, vi 
segnaliamo comunque anche 
altri siti Web che offrono un 
servizio di misurazione della 
banda Internet. 1 
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Internet Connessioni 


i 




Passo a passo 


SPEEDTEST.NET j 


Più veloci 

della luce... 


Tra i servizi per la misurazione della velocità di una 
connessione Internet a banda larga, SpeedTest.net è uno 
dei più semplici da usare e, allo stesso tempo, tra i più 
affidabili. È gestito da Ookla uno dei più grandi operatori al 
mondo nel settore della diagnostica per il traffico Web. 

In sostanza il servizio simula il trasferimento di un file, da un 
server affiliato Ookla al computer dell’utente (download), e 
viceversa (upload). Le dimensioni del file da trasferire sono 
calcolate in tempo reale in base ad una stima preventiva 
della banda a disposizione dell'utente: maggiore è la banda 
a disposizione, più grande è il file di cui si simula il 
trasferimento. 

Per eseguire il test, gratuito, non è necessario scaricare od 
installare alcuna applicazione, né tantomeno registrarsi al 
servizio (a meno che non si voglia usufruire di alcune 
funzioni aggiuntive). Per questo Passo a passo abbiamo 
utilizzato una connessione residenziale in fibra ottica 
Fastweba 100 Mbits. 


I Con il vostro browser recatevi all’indirizzo 

www. speedtest.org.M i ritroverete di fronte ad una 
schermata essenzialmente grafica, dove è visualizzata una 
sorta di avveniristica “mappa strategica”. Una avvertenza: il 
sito contiene parecchi banner pubblicitari, per cui evitate di 
cliccare nell’area circostante la mappa, e concentratevi solo 
su quest’ultima. Sulla parte piana della mappa, in basso, 
vedrete un piccolo riquadro verde che incornicia una 
specifica area, riportata, opportunamente ingrandita, sulla 
sezione verticale dell'Interfaccia. L’area inquadrata al 
momento del primo caricamento del sito corrisponderà alla 
zona d’Italia (o di qualunque altro paese del mondo) da cui vi 
state collegando ad Internet. 


2 Ora si tratta di selezionare il server da utilizzare per il test. 

La regola “spannometrica” generale dice che il server geo¬ 
graficamente più vicino al luogo in cui vi trovate permetterà di 
ottenere la rilevazione più attendibile. Il servizio ha già seleziona¬ 
to per voi il server a suo avviso più adatto per il test: lo vedete 
evidenziato da un triangolino verde nella sezione verticale della 
mappa, che potete ingrandire o rimpicciolire utilizzando il coman¬ 
do a slitta in alto a sinistra (fate clic sul cursore e trascinatelo 
verso l’alto o verso il basso). Se lo desiderate, però, potete sce¬ 
gliere un altro server, a vostro piacimento, con il quale effettuare 
il test. Ogni puntino bianco sulla mappa è un server Ookla (o 
affiliato): facendovi passare sopra il cursore del mouse, potrete 
leggere sia la città in cui è installato, sia il nome dell’azienda cui 
fa capo. Facendo clic sul riquadro verde nella sezione orizzonta¬ 
le della mappa e trascinandolo, potete spostarlo in una diversa 
posizione, che - come se steste usando una lente dì ingrandi¬ 
mento - apparirà in maggior dettaglio nella sezione verticale. 
Anche la mappa verticale può essere spostata: fate clic in un 
punto qualunque (non però sull’indicatore di un server!) e, senza 
rilasciare il tasto del mouse, trascinatela. NeH’immagine abbiamo 
evidenziato l’area della costa della California 


3 Scelto il server, è il momento di avviare il test. Se avete 
mantenuto quello proposto dal servizio, potete semplice- 
mente fare clic sul grande pulsante “Begin Test”. Se invece 
volete utilizzare un server differente, fate clic sul puntino che lo 
rappresenta sulla mappa verticale. Prima di cominciare, assi¬ 
curatevi di aver disattivato qualunque programma che impegni 
attivamente la connessione Internet: browser, player multime¬ 
diali e quant’altro. Il loro funzionamento falserebbe i risultati. 
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4 Uesecuzione del test richiederà qualche decina di 
secondi (dipende dalla velocità della connessione). 
Prima verrà rilevata la velocità in download (espressa in “bit al 
secondo”) visualizzata da una sorta di tachimetro: vedrete un 
pallino (il file) compiere una parabola tra l’icona di una piccola 
piramide (il server) e quella di un omino (voi), a mostrare 
graficamente il trasferimento in corso. 

Sotto il tachimetro, un piccolo grafico verde mostra le 
variazioni di velocità durante il download: una linea 
frastagliata è normale, essendo spesso determinata dal 
traffico sulla linea. Al contrario non è normale un profilo che 
mostri alti picchi e profonde depressioni che si protraggono 
nel tempo. Nell’angolo in alto a sinistra dell’interfaccia potete 
leggere il “ping” rilevato, espresso in millisecondi: più è basso 
e meglio è. 



5 Immediatamente dopo il test della velocità di download, 
senza che voi dobbiate fare nulla, assisterete alla prova di 
upload, che è del tutto analoga. In questo caso vedrete il 
pallino ripercorrere la parabola in senso inverso, ovvero 
dall’omino (voi) alla piramide (il server). 
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6 11 test si è concluso. Nella videata finale lungo il margine 
superiore dell’interfaccia vengono riportati tutti valori rile¬ 
vati: ping, download e upload. Ora avete diverse opzioni. 

Potete ripetere subito il test utilizzando il medesimo server 
(fate clic sul pulsante 'Test Again”), oppure potete ripeterlo ma 
usando questa volta un server differente (fate clic sul pulsante 
“New Server”). Vi consigliamo di sperimentare più e più volte 
entrambe queste due opzioni, per ottenere un valore medio più 
significativo. Ricordate che il server indicato dal servizio, non¬ 
ostante la vicinanza geografica, non è necessariamente quello 
con il quale siete collegati in modo più diretto e che, quindi, 
non è detto che possa permettervi di dar fondo a tutte le 
potenzialità della vostra connessione. 


^ PING ^ DOWNLOAD SPEED © UPLOAD SPEED 

5 rns © 54.62 Mbps ® 9.33 Mbps 




7 Facendo clic sul riquadro “Compare your result”, potete 
paragonare i risultati del vostro test con quelli ottenuti in 
media dagli altri utenti residenti in Italia, da quelli che abitano 
nella stessa regione dalla quale vi siete collegati (la Lombardia 
nel nostro caso), o dai clienti del vostro stesso provider (nel 
nostro caso Fastweb) che si sono sottoposti al test. 
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8 Se lo desiderate, pote¬ 
te condividere i risultati 


del test con i vostri contatti 
su Facebook o Twitter. Per 
farlo è sufficiente un clic 
prima sul pulsante “Share 
This Result” e, poi, nella schermata successiva dell’interfaccia, 
un altro clic sul tab corrispondente al social network cui siete 
interessati: un piccolo riquadro riassuntivo delle prestazioni delle 
vostra connessione Internet (lo vedete neH’immagine) verrà auto¬ 
maticamente pubblicata sulla bacheca corrispondente. 
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Internet Connessione 



5 | PINGTEST.NET j 

Alla ricerca della qualità 


Ora che avete messo alla prova la velocità della vostra con¬ 
nessione, potreste volerne valutare la “qualità”, ovvero la sua 
capacità di trasferire i dati in modo costante, omogeneo e 
senza interruzioni o perdite di informazioni lungo il tragitto. 
Per effettuare questa verifica potete usare il servizio 
Pingtest.net, una sorta di “costola” di Speedtest.net: il funzio¬ 
namento è del tutto simile (completamente automatico) per 
cui sarete alquanto facilitati. Anche in questo caso il servizio 
è gratuito e non richiede l'installazione di alcun software. 




» 93 . 50 . 119.66 

Fjstwefe 



1 Collegatevi con il vostro browser al sito 

www.pingtest.net. Potete accedere al servizio anche 
dall’Interno del sito Speedtest.net, facendo clic sul riquadro 
azzurro centrale (denominato appunto “Pingtest.net”) che si 
trova subito sotto alla mappa dei server. Qualunque strada 
prendiate, vi troverete di fronte ad un’interfaccia del tutto 
analoga a quella di Speedtest.net: anche in questo caso non 
lasciatevi distrarre dai banner pubblicitari che la circondano. 





i -- 
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2 11 servizio vi propone automaticamente il server che ritiene 
più appropriato per testare la vostra connessione: sulla 
mappa è contrassegnato da una stella verde. Se la scelta vi 
trova concordi, potete avviare il test semplicemente con un clic 
sul grande pulsante verde “Begin test”. Se lo desiderate potete 
però anche selezionare un server differente: in questo caso, 
prima trascinate il circoletto giallo presente nella sezione infe¬ 
riore della mappa in modo da inquadrare l’area geografica di 
vostro interesse, quindi, nella sezione superiore della mappa, 
fate scorrere il cursore del mouse sui vari server disponibili 
(ciascuno contrassegnato da un simbolo di “piramide”) in 
modo da leggere il luogo esatto in cui sono installati. Quando 
avete scelto il server, fate un clic sul simbolo corrispondente 
per avviare il test. 


CWNET 



3 11 test richiederà solo una manciata di secondi. Verranno 
analizzati tre differenti caratteristiche della vostra 
connessione: il “tempo di ping”, il “jitter” (ovvero la variabilità del 
tempo di ping) e il “packet loss” (ovvero la percentuale di 
pacchetti di dati persi nel trasferimento). 
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4 Al termine del test vi verrà presentata una videata 
riassuntiva. In alto a sinistra potete leggere i valori 
rilevati, ovvero, dall’alto verso il basso, packet loss 
(dovrebbe essere pari a 0%), ping e jitter. Ancora più in 
basso trovate il giudizio complessivo attribuito alla vostra 
connessione, secondo la classica scala scolastica 
americana: da un massimo di “A” a un minimo di “F”. Anche 
in questo caso vi consigliamo di ripetere il test più volte (fate 
clic sul pulsante “Test again’’ in alto a destra nell’interfaccia), 
anche cambiando server (fate clic sul pulsante “New server” 
e poi selezionate un diverso server sulla mappa), 
possibilmente in differenti ore del giorno. 


PINGTEST.NET 


4/20/201 
12:98 AM GM 



SERVER: 

Modena 

DISTANCE: 


FORUM LINK 


5 Se volete condividere i risultati del vostro test con 
qualcuno (magari per vantarvi della nuova linea in 
fibra ottica), non dovete far altro che cliccare sul pulsante 
“Direct Link”, alla base dell’interfaccia: così facendo avrete 
copiato negli Appunti un link diretto alla pagina dei. risultati. 
Ora potete incollare quel link dove preferite: all’interno di 
un messaggio e-mail, in un post su Facebook, in tweet 
su Twitter, in chat... Chi si troverà a fare clic su quel link 
potrà visionare direttamente lo stato della vostra 
connessione Internet. 


Un test più impegnativo 



I test che via abbiamo proposto in questo articolo hanno 
soltanto lo scopo di verificare sul campo, a grandi linee, 
le prestazioni della propria connessione Internet, 
magari per confrontarle con quelle ottenute da altri 
utenti, con lo stesso (o un differente) provider. In un 
prossimo numero di Computer Idea vi proporremo 
invece un test molto più impegnativo 

ma, soprattutto, “certificato”, al 
punto da poter essere fatto 
valere anche nei confronti di 
terzi, come per esempio il 
vostro gestore telefonico... 

II test è stato predisposto 
dall’Agcom, l’Autorità per le 
Garanzie nelle 
Comunicazioni, in 
collaborazione con la 
Fondazione Ugo Bordoni, proprio 
per permettere ai cittadini di poter 

contestare ai fornitori di connettività eventuali loro 
mancanze in relazione all’erogazione della “banda 
minima garantita” dovuta all’utenza. In sostanza, se 
questo test dovesse certificare che la vostra 
connessione non vi permette di usufruire della banda 
minima garantita dal vostro provider, avrete in mano lo 
strumento giuridico (sotto forma di un file pdf) per 
esigere il ripristino di un servizio adeguato o chiedere il 
recesso senza pagamento di penali. 

Vi anticipiamo però che il test è abbastanza laborioso. 
Richiede innanzitutto la registrazione, con dati precisi e 
reali, salvo inficiare il valore probante dei risultati; quindi 
bisogna scaricare e installare uno specifico software 
(ovviamente gratuito) che dovrà poi essere lasciato in 
funzione, a coprire l’intero arco di una giornata (e quindi 
il PC deve rimanere sempre acceso), senza che altri 
programmi impegnino contemporaneamente la Rete. 

Il test può essere eseguito “a pezzi” ma deve essere 
completato entro l’arco di 3 giorni, trascorsi i quali deve 
essere ripetuto per intero. Niente paura, vi condurremo 
noi per mano, Passo a passo. 


i Stato Misura Ne.Me.5ys. 


e 


Ne.Me.Sys. 

Inizio test di misura: H/03/201I 06:12:18 
Stato di avanzamento: 0 test su 24 



2 3 4 5 6 7 8 9 10 U 12 13 M 15 16 17 18 19 20 21 22 23 


Si ricorda che !a misurazione va completata entro tre giorni dal suo miao 
Per avere un dato aggiornato dello stato della misura chiudere questa finestra e riaprirla. 
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Tempo libero Giochi PC 




Assassin’s Creed 
Brotherhood 



La vendetta è un piatto che va consumato freddo. 
E silenziosamente. 
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Gli utenti PC hanno dovuto 
pazientare parecchio prima di 
poter mettere le mani sul terzo 
capitolo delle avventure di Ezio 
Auditore, uscito invece già nel 
novembre deH'anno scorso per 
Playstation 3 e Xbox 360. 

II risultato, però, è valso la lunga 
attesa. La versione per PC di 
Brotherhood infatti non è solo (e 
di gran lunga) la più riuscita, ma 
include anche tutti gli aggiorna¬ 
menti distribuiti sinora c perfino 
l’espansione “La Scomparsa di 
Da Vìnci”, che i possessori delle 
edizioni per console hanno invece 
dovuto acquistare. Il gioco vero e 
proprio, invece, porta a matura¬ 


zione le idee introdotte nei capi¬ 
toli precedenti, senza sovvertirne 
le meccaniche, ma, piuttosto, 
ampliandole in modo tale da 
compensare quella ripetitività 
che aveva seriamente minato il 
debutto della saga. La trama 
riprende esattamente dal punto 
in cui si era interrotta con il fina¬ 
le di Assassin’s Creed 2. Dopo 
aver sconfitto l’arcinemico 
Rodrigo Borgia, Ezio non fa in 
tempo a festeggiare che Cesare 
Borgia, il figlio di Rodrigo, con 
l’aiuto dell'esercito papale attac¬ 
ca la residenza di Montcriggioni, 
il quartier generale di Auditore, 
riducendolo ad un cumulo di 


rovine. Dopo aver tentato una 
strenua difesa (a colpi di canno¬ 
ne) a Ezio non resta altro che 
fuggire insieme alla propria fami¬ 
glia alla volta di Roma, dove con¬ 
sumerà la propria vendetta, libe¬ 
rando la città dalla dominazione 
dei Borgia. II gioco si sviluppa 
lungo due grandi direttrici. Una è 
costituita dalla campagna princi¬ 
pale, articolata in nove capitoli, 
che vede Ezio intraprendere una 
serie di missioni tutte incentrate 
sul suo ruolo di killer letale, ma 
comunque piuttosto variegate: 
inseguimenti (anche a cavallo e 
in carrozza), lunghi pedinamenti, 
gli immancabili assassinii, e altre 


- WWW® 1 ** 

* * t ^ ' 

“variazioni sul tema” introdotte 
soprattutto attraverso le strabi¬ 
lianti invenzioni di Leonardo Da 
Vìnci. Le missioni prevedono 
sempre anche una serie di obietti¬ 
vi secondari, il cui completamen¬ 
to non è indispensabile, ma 
necessario ove si voglia ottenere 
una “sincronizzazione" completa. 
Di solito si tratta di rispettare 
specifiche condizioni, come rag¬ 
giungere l’obiettivo principale 
senza farsi scoprire dalle guardie 
o senza ucciderle: una buona 
soluzione per rendere la campa¬ 
gna un po’ più impegnativa (si 
completa in una decina di ore), 
senza però vessare citi vuole sem- 
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Avventura $&:■ 

Produttore 

Ubisoft Montreal 

Contatto Ubisoft 

Web http://assassinscreed.it.ubi. 

com/brotherhood 

Lingua Italiano 

Prezzo 44,90 euro 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7. Intel Core 2 Duo a 
2.6 GHzo AMD Athlon 64 X2 
6000+ o superiore . 4 Gb di RAM 
scheda video GeForce 8800 GT 
o ATI Radeon HD 4700 o 
superiore, lettore DVD 


anche di Brotherhood un titolo 
piuttosto facile da completare, le 
cui le fasi più impegnative sono 
in realtà quelle “stealth”, per le 
quali Ezio non sembra proprio 
essere attrezzato. 

La natura “sandbox” di 
Brotherood è confermata dalla 
possibilità di intraprendere una 
serie di altre attività a sfondo 
collezionistico (svincolate dalla 
trama principale), come la rac¬ 
colta di piume, la rimozione delle 
101 bandiere dei Borgia (ricom¬ 
pensata con la Cappa dei Borgia, 
che azzera la propria "notorietà'' 
presso le guardie) la localizzazio¬ 
ne dei “glifi” e lo sblocco di altri 
trofei e armature: insomma se 
avete del tempo che vi avanza, 
questo gioco c pronto a rubarvelo 
tutto! Sotto il profilo tecnico, 

AC: Brotherood è splendido. 

La ricostruzione della Roma 
rinascimentale è stupefacente 
per la ricchezza di dettaglio, 
soprattutto se si considera che la 
città è viva, esplorabile (si può 
anche cavalcare per vicoli e piaz¬ 
ze!), e che la profondità di 
campo c stata aumentata, men¬ 
tre è stato ridotto quel fenomeno 
di sbiadimento delle texture che 
si avvertiva guardando verso l'o¬ 
rizzonte. Superbe le animazioni 
dei volti che ben si accompagna¬ 
no all’ottimo doppiaggio in ita¬ 
liano, ma che fanno a pugni con 
la bruttezza dei visi dei perso¬ 
naggi non giocanti, anonimi e 
malamente abbozzati. Il bello è 
che il motore grafico (sostanzial¬ 
mente lo stesso del capitolo pre¬ 
cedente) pare reggere bene anche 
su computer dotati di una confi¬ 
gurazione media, salvo mostrare 
qualche rallentamento nelle fasi 
più concitate e affollate... Un 
plauso a Ubisoft va anche per la 
scelta di addolcire il suo tremen¬ 
do sistema anticopia DRM: il 
controllo di congruità viene 
effettuato solo al primo collega¬ 
mento in Rete, ed è quindi final¬ 
mente possibile giocare la cam¬ 
pagna in singolo senza dover 
rimanere perennemente connessi 
ad Internet. Andrea Maselti 


Colosseo) o in un covo segreto 
per... la propria gilda di assassi¬ 
ni. Già. Perché, ad un certo 
punto della campagna, fa la sua 
comparsa quella "Brotherhood” 
che dà il titolo al gioco... 

Per dare maggiore impulso alla 
sua lotta senza quartiere contro i 
Borgia, Ezio decide infatti di 
creare una confraternita di 
assassini, reclutandone i membri 
tra la popolazione di Roma: sal¬ 
vando la vita a determinati per¬ 
sonaggi caduti nelle grinfie delle 
guardie, li si potrà cooptare tra 
le fila dell’organizzazione, per 
poi scatenarli contro i propri 
nemici. Ezio non dovrà fare altro 
che designare i bersagli, e gli 
adepti si occuperanno di elimi¬ 
narli al suo posto, oltre a fornir¬ 
gli il necessario supporto in 
numerosi altri frangenti (per 
esempio in combattimento o 
quando si rivelasse necessario 
distrarre le guardie). Ma non è 
tutto. I membri della gilda posso¬ 
no essere inviati a compiere spe¬ 
cifiche missioni in tutta Europa: 
portandole a termine guadagne¬ 
ranno esperienza c dei “punti 
abilità” che potranno essere usati 
per migliorarne le armi e le 
armature. Potenziamenti che 
renderanno gli assassini ancora 
più letali in battaglia. Il combat¬ 
timento - un aspetto criticato nei 
primi due capitoli di Assassini 
Creed a causa della sua eccessiva 
facilità - è stato reso leggermente 
più ostico. Ora, infatti, può capi¬ 
tare di essere attaccati da più di 
un nemico contemporaneamente: 
l’intelligenza artificiale, però, 
non è migliorata, tant’c che gli 
avversari non ricorrono a questa 
possibilità tanto spesso quanto 
sarebbe lecito aspettarsi. Dal 
canto suo, invece, Ezio può ina¬ 
nellare una serie di attacchi leta¬ 
li, uccidendo più nemici in 
sequenza, semplicemente 
imbroccando “l’attimo” giusto. 

Il che, se si considera anche 
l’aiuto proveniente dai membri 
della Fratellanza, impedisce al 
combattimento di costituire una 
sfida realmente significativa e fa 
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plicemente godersi la trama e un 
po’ di azione e non è interessato a 
sbloccare ogni singolo trofeo, 
frammento di informazione o 
ricordo. Purtroppo è proprio la 
trama della campagna uno dei 
pochi punti deboli del del gioco: 
poco ispirata e poco elaborata 
non può neppure contare sulla 
spinta della sceneggiatura, piut¬ 
tosto blanda e scontata, senza 
contare il modestissimo finale 
che non convince ne sotto il pro¬ 
filo della scrittura, né sotto quel¬ 
lo della giocabilità. 
Parallelamente allo sviluppo 
della campagna, Auditore deve 
anche cercare di contrastare l'in¬ 
fluenza che i Borgia esercitano 


su Roma. A tal fine dovrà incen¬ 
diare le torri di guardia che 
costituiscono il simbolo del pote¬ 
re della famiglia sulla città, 
avendo cura di eliminare fisica- 
mente anche il capitano di cia¬ 
scuna fortificazione. 

In questo modo, l'area circostan 
te la torre potrà essere poi 
opportunamente “ristrutturata” 
(un po’ come accadeva con la 
villa di Monteriggioni in 
Assassini Creed 2), magari 
acquistandovi e gestendovi dei 
negozi che forniranno ad Ezio 
una rendita monetaria da inve¬ 
stire in armature ed equipaggia¬ 
menti. ma anche nel restauro di 
opere monumentali (come il 
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Tempo libero I Giochi console 


Moto 

La buona notizia è che, rispetto alla 
brutta delusione del precedente 
Moto GP 09/10, questa “edizione 
10/11” costituisce sicuramente un 
passo avanti. La cattiva notizia è 
che il passo non è né lungo né sicu¬ 
ro. Se non altro gli sviluppatori 
sono riusciti a rendete il modello di 
guida un po’ (ma poco) più realisti¬ 
co, migliorando la fisica dei bordo- 
pista-fuoripista e permettendo di 
disattivare gli aiuti alla guida (indi¬ 
cazione della miglior traiettoria, 
cambio automatico, assistenza alla 
frenata..), il che rende il gioco di un 
qualche interesse anche per coloro 
che cercano almeno un pizzico di 
simulazione. L’introduzione del 
doppio comando per i freni anteriori 
e posteriori, poi, permette finalmen¬ 
te di affrontare le staccate in modo 
strategico, esercitando un controllo 
più stretto e modulabile sul compor¬ 
tamento della moto in cura. 



Voto 7 


GP 1 

Purtroppo manca ancora un model¬ 
lo di danneggiamento dei veicoli 
(ma almeno le gomme si usurano), 
così come comportamenti realistici 
nelle collisioni e un’intelligenza 
artificiale avversaria degna di nota. 
Numerose le modalità di gioco dis¬ 
ponibili, che vanno dalla “Sfida a 
tempo”, al “Campionato” (l’intero 
Motomondiale), fino alla 
“Carriera”, che può essere giocata 
anche in cooperativa (in split 
screen) e costituisce di gran lunga 
l’aspetto più riuscito di questo pro¬ 
dotto. Vi si vestono i panni di un 
pilota che parte dalla classe 125 per 
arrivare fino alla MotoGP, un risul¬ 
tato che si può ottenere solo gesten¬ 
do al meglio anche il proprio team 
(incombenza divertentissima), stipu¬ 
lando contratti con gli sponsor, 
investendo il ricavato in nuove moto 
ed elaborandole poi opportunamen¬ 
te: insomma, bisogna essere “piloti 


0/11 


Genere Corse 
Produttore Monumentai 
Games/Capcom 
Contatto Halifax 
Web www.fialifax.il 
Lingua italiano 
Prezzo 59,90 euro 


di alcune animazioni fondamentali 
in uno sportivo motociclistico. 

E, quasi a voler fare “pendant” con 
questa sensazione di obsolescenza 
generale, Moto Gp 10/11 esce 
dalla confezione con i rosteer 
della stagione precedente... 

Nel complesso, un’esperienza 
motociclistica che riesce ad essere 
curiosamente mollo profonda, ma 
poco realistica. A.M. 


in sella” ma anche “manager ai 
box”. Il lato più debole di Moto 
GP 10/11 è costituito dal comparto 
tecnico, che - soprattutto se si 
pensa a SBK X dei Milestone - 
appare indietro di un paio di gene¬ 
razioni: i circuiti sono disadorni in 
una maniera inaccettabile e persino 
i modelli che raffigurano i piloti 
sembrano usciti da una produzione 
del 2008, senza contare l’assenza 


Ghost Trick 3§gi 

Detective Fantasma 



Quando pensi di aver visto tutto 
quello che si può fare sul “piccolo” 
di casa Nintendo, ecco spuntare un 
gioiello come Ghost Trick, uno di 
quei rarissimi giochi che riescono a 
coniugare meccaniche originali ad 
una veste grafica che si potrebbe 
definire addirittura “artistica”. Si 
tratta di un’avventura investigativa 


che ha come protagonista un perso¬ 
naggio la cui caratteristica più pecu¬ 
liare è quella di essere... morto! 
Eppure spetta proprio a lui, a Sissel, 
l’onere di scoprire il proprio assas¬ 
sino. Per farlo ha solo una notte, 
trascorsa la quale la sua anima tra¬ 
passerà nell’aldilà. Finché rimane 
nel “mondo dei vivi”, pur nella sua 


scomoda veste di fantasma, Sissel 
può però sfruttare i suoi poteri spe¬ 
ciali per indagare sull’accaduto. 
L’anima di Sissel ha infatti la capa¬ 
cità di riavvolgere il tempo e portar¬ 
lo a 4 minuti esatti prima della 
morte di qualcuno: così facendo, il 
protagonista può cogliere i retrosce¬ 
na del fatto, e cercare di intervenire 
per prevenirlo, modificando il desti¬ 
no della vittùna. Con l’abilità 
“Ghost”, poi, Sissel può penetrare 
nel parallelo “regno dei morti” e 
“possedere” gli oggetti che lo cir¬ 
condano, spostandosi anche dall’u¬ 
no all’altro, sempre che questi siano 
alla giusta portata. Una volta insi¬ 
nuatosi all’intemo di un oggetto con 
il quale desidera interagire, l’anima 
di Sissel può tornare nel “mondo 
dei vivi” e da lì usare il potere 
“Trick”: così facendo potrà manipo¬ 


lare l’oggetto in modo tale da 
influenzale il flusso delle vicende. 
Con queste sue abilità, puzzle dopo 
puzzle, Sissel deve riuscire a risali¬ 
re alla verità (chi è lui? Chi lo ha 
ucciso? E perché?) impedendo, al 
contempo, che altri facciano la sua 
stessa fine. Le meccaniche funzio¬ 
nano alla perfezione, ma implicano 
la necessità di fare più tentativi 
prima di riuscire a risolvere un 
determinato enigma, impal ando 
ogni volta dai propri errori: un’atti¬ 
vità che non tutti potrebbero gradi¬ 
re. Per il resto, Ghost Trick sfoggia 
un grafica deliziosa (molto “manga” 
giapponese), nonché personaggi 
animati in maniera sorprendente 
(magie del “rotoscoping”) e dotati 
di uno spessore insospettabile. 

Dieci ore di gioco che non dimenti¬ 
cherete facilmente. A.M. 
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Nel prossimo numero.. 



La radiografia del PC 

I sistemi di diagnostica permettono di 
eseguire un check-up completo delle 
condizioni del vostro computer: problemi, 
errori, possibilità di intervento e molto 
altro ancora. 

che me la... 

I cavi sono l'incubo di ogni proprietario 
di PC: sono troppi e ingombranti, ma, 
soprattutto,sono tutti diversi e,spesso, 
difficili da distinguere.Ecco una guida per 
riconoscerli a vista, insieme alle porte cui 
vanno connessi. 


Speriamo 

“cavo” 



Posta a... posto 

Il backup della posta è un'operazione 
fondamentale. Ma come ci si muove 
nell'era di Gmail?Vi spieghiamo come 
trasferire la corrispondenza in locale, per 
metterla al sicuro. 



La “memoria” 
del computer 

Siete troppo indaffarati o distratti e vi 
scordate anniversari,appuntamenti e 
regali da comprare? Perché restare 
ancorati al nodo al fazzoletto, a Ile scritte 
sulle mani o ai Post It cartacei,quando il 
PC può ricordarsi tutto al vostro posto? 
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I AM 



I AM NIKON COOLPIX S3100. 


14 MP. Zoom 5x (26-130 mm) 


Sono silver, black, pink. Sono red e anche blu. Ma se vuoi... sono anche purple o green. Perché sono una Nikon 
COOLPIX: user friendly, con tempi d'awio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, ti farò scoprire i miei 
leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazione immagini digitali Nikon 
EXPEED C2. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di "Rilevamento movimento", ad esempio, 
per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa a fuoco sempre nitida. Oppure 
TAwiso occhi chiusi" e la modalità "Sorriso”, pensati per scattare solo quando i soggetti prescelti hanno gli occhi 
aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la "Selezione scene auto" che mi consente di selezionare 
automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa, Sono ideale per scattare immagini 
e realizzare filmati in HD. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia e assistenza più accurata con ticambi originali. Infoline 
199.124.172 Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heartof thè fmage 


Nikon 
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